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Arsenico 
e vecchie 
bistecche 


Lo scundalu della carne 
vecchia e .scadente « ringio¬ 
vanita » con sostanze chimi- 
che riapre il discorso sulla 
grossa (piestione dei cibi 
truccati, solisticati o sidultc- 
rali in varie forme e con vari 
mezzi (olio ricavato dal sa¬ 
pone o da grassi animali dì 
ìnllmo ordine; vino chimi¬ 
co, o di carrube e di fichi 
secchi; polli forzosamente 
ingrassati con mangimi svi¬ 
rilizzanti; biscotti e gri.ssini 
resi più croccanti e appeti¬ 
tosi con polveri canceroge¬ 
ne; formaggio fatto con ca¬ 
seina sintetica, cioè con la 
stessa materia prima dei bot¬ 
toni, e cosi via), li’ naturale 
che gli italiani, colpiti in 
(piel bene prezioso che è la 
sahde propria e dei propri 
figli, siano indotti a porsi una 
serie di domande: di chi è 
la colpa? Di questo o quel 
produttore o commerciante 
o macellaio senza scrupoli? 
li’ dunque solo uu problema 
di onestà e di disonestà? Si 
Iralta di falli marginali, ab¬ 
normi, delinquenziali, in 
conlraslo con un sistema so¬ 
ciale sostanzialmente efll- 
cienle e sano, o invece di 
nianifc.stazioni criminose che 
jierò rientrano nel quadro, 
nella logica, nella « morale » 
<lel sistema stesso? O ancora, 
e in altre parole: radultcra- 
zione dei cibi è una conse¬ 
guenza fatale del « macchi¬ 
nismo », del progresso tec¬ 
nico o, al contrario, è un 
l)rodntlo della slrultura so¬ 
ciale? 

11 lentalivo di dare una ri¬ 
sposta persuasiva a questa 
folla di domande conduce 
inevitabilmente, ci sembra, a 
toccare alcuni caratteri so¬ 
stanziali della nostra società. 

('erto, raspctto personale 
(onestà o disonestà) ha il 
suo posto nella faccenda, co¬ 
me pure ce l’ha il progresso 
tecnico (.senza le .scoperte 
della chimica, certe frodi da 
laboratorio non sarebbero 
po.ssibili). Ma non si spiega 
co.si, da un Iato rimpre.ssio- 
nante vastità del fenomeno, 
dairaltro il fatto che la so¬ 
cietà moderna non rie.sca a 
dominare pienamente le sue 
scoperte più utili, più entu¬ 
siasmanti. Esploriamo gli 
spazi e.vtra-terrcstri, ma non 
siamo in grado di difendere 
la purezza dei nostri cibi. 
Le stesse invenzioni chimi¬ 
che che ci permettono di nu¬ 
trire artificialmente gli astro¬ 
nauti inviati nel cosmo, po.s- 
soiio e.ssere, e sono, impie¬ 
gate per adulterare i cibi 
naturali. Perchè? 

Fondati, come sono, sulla 
legge ilei massimo profitto, 
perfino la produzione e il 
commercio dei cibi non so¬ 
no più strumenti al servizio 
ilcU’e.ssere umano. Il sistema 
respinge sempre più Tuomo 
semplice in una posizione 
subalterna, lo sottomette e lo 
.sfrutta in ogni momento del¬ 
la sua vita, non .solo come 
salariato o stipendiato, ma 
addirittura come consuma¬ 
tore di cibi. 

In que.sto quadro disuma¬ 
nizzato. tutto è « logico » e 
possibile, anche le adultera¬ 
zioni. Se la carne non si 
vende per nutrire le mas.se. 
ma per arricchire alcuni 
gruppi sociali, perchè non la 
si dovrebbe « truccare » per 
aumentarne c renderne più 
redditizio lo .smercio? E i 
supermercati, che teorica¬ 
mente, c «la un punto di vi¬ 
sta slrotlanienic tecnico, do¬ 
vrebbero e potrebbero rcn- 
«lere più facile la vita fami¬ 
liare. alleggeremio la ilonn.a 
di una parte, almeno, dei 
suoi gravosi compiti «lomc- 
stici, non diventeranno .so¬ 
prattutto, in questo sistema, 
un espediente geniale per più 
lucro.se speculazioni? 

(Lo stesso «liscorso, a pen- 
.sarci bene, potrebbe farsi 
per le automobili: i produt¬ 
tori punteranno .snlla robii- 
.stezza e sicurezza, suireffi- 
cienza del si.stema frenante, 
o sulla vistosa bellezza, sulla 
velocità, sullo «scatto»? E 
le autostrade saranno conce¬ 
pite per rendere più comodi 
e brevi i s’iaggi, o per accre¬ 
scere forzosamente la vendi¬ 
la «li vetture?). 

Non crediamo «li essere 
andati troppo lontano dalla 
faccenda della carne e degli 
altri cibi sofisticati. .\1 con¬ 
trario. ri .sembra di aver im¬ 
postalo il disc(Trso nel modo 
più giusto. I.C conclusioni? 
Risogna capovolgere il si¬ 
stema. non certo tornando al 
passato, bensì compien«lo il 
passo avanti decisivo, ponen¬ 
do cioè finalmente al servi¬ 
zio dcH’immo le marchine, 
le meravigliose scoperte del¬ 
la tecnica e della scienza: 

■ nel quadro «li un nuovo si¬ 
stema. che .abbia per srono 
non il ncnfillo 
ma la salute, la felicità, il 
vero benessere «li liilla la 
collellivitji. liberata da ogni 
forma di sfruttamento e iini- 
1.1 negli sforzi e negli obiet¬ 
tivi. 

AR.MI?fIO S.«VTOLI 


SI SVILUPPA A MONTECITORIO LA BATTAGLIA PER LA LIBERTA’D’ESPRESSIONE 

Gli argomenti prò censura 
smantellali ieri da Natta 


Ultimato il traforo del S. Bernardo 


La montai 

è stata vìnta 


Piano decennale del P.C.L 
per 8.700.000 vani popolari 


Un gruppo di deputati co¬ 
munisti ha presentato alla 
Camera una proposta di leg¬ 
ge per un . piano decennale 
di edilizia economica e po¬ 
polare • ; la discussione sulla 
proposta, che è stata illu¬ 
strata Ieri alTassemblea dal 
compagno on. De Pasquale, 
sarà abbinata, in tede di 
commissione del LL. PP., a 
quella sul disegno di legge 
Sullo relativo alla riforma 
dell’INA-Casa. 

Differenze sostanziali di¬ 
vidono 1 due provvedimenti, 
e marcano i diversi orienta¬ 
menti di politica edilizia pro¬ 
pugnati dal nostro Partito, da 
quelli del governo. La pro¬ 
posta di legge comunista pre¬ 
vede la costruzione, in dieci 
anni, di 8.700.0CO vani, men¬ 
tre la proposta Sullo prevede 
la costruzione di 1.500.000 va¬ 
ni. Il fabbisogno è stato va¬ 
lutato da tutti in 25 milioni 
di vani. 

La proposta di legge comu¬ 
nista prevede che le nuove 
costruzioni siano inquadrate 
in una pianificazione urbani¬ 
stica a livello regionale e che 
sorgano, obbligatoriamente, 
nell'ambito dei demani di 
aree fabbricabili, che saran¬ 
no costituiti dai Comuni, In 
base ad apposita legge ap¬ 
provata dalla Camera e pen¬ 
dente al Senato. La propo¬ 
sta Sullo, invece, rappresen¬ 
ta una nuova espropriazio¬ 
ne dei poteri urbanistici dei 
Comuni e costituisce un nuo¬ 
vo potente incentivo alla spe¬ 
culazione sulle aree fabbri¬ 
cabili. 

La proposta di legge comu¬ 
nista# si divide in tre parti. 

La prima parte (articoli dà 
1 a 8) fissa la durata del pia¬ 
no in dieci anni, determina 
il numero dei vani da co¬ 
struire nel decennio in 8 mi¬ 
lioni e 700.000, e definisce le 
caratteristiche delle abita¬ 
zioni ed i criteri delle as¬ 
segnazioni, con i relativi li¬ 
miti di reddito (i quali ulti¬ 
mi sono stati fissati in misu 
ra sufficientemente larga, ma 
non tanto da includervi anche 
le categorie a reddito molto 
elevato). 

Il costo massimo per vano 


è fissato in lire 550.000. 

La peculiarità del plano 
proposto dai deputati del PCI 
consiste non solo nella enti¬ 
tà delle costruzioni previste, 
di otto volte superiore al pia¬ 
no governativo, ma soprat¬ 
tutto nella distinzione di esse 
in due gruppi. 

Il primo gruppo prevede 
la costruzione a totale cari¬ 
co dello Stato di 5 milioni e 


__ . . . Destra de, MSI e monarchici so- 

. . stengono concordi l istituto ceii- 

popola,n sorto - Contraddittorio interven- 
=oa»o todel socialdemocratico Orlandi 

locazione semplice alla parte -- 

meno abbiente della pooola- , • .. , .. 

zione ad un canone mensile. , ^‘s<-;)«ssione atloino al- litici che il nuovo govonii» 

che, per un alloggio medio sulla censura, ih centro sinistra ha affer- 


Nella direzione 


del PSI 

Menni 

sostiene 

l'astensione 


(Continua In 10. pae. 9. col.) 


relativi cmcmiainenti, ha iiiatn ili voler assumere». 


Basta con le sofisticazioni ! 

Anche il pesce 
è «ringiovanito:^ 





di 6 vani, non superi le 4.000 ^ relativi emcudaineiUì, ha luato di voler assumerò, utiui aire- 

, '"'-“‘i'» "'i «r i'"-' "'■ero rlco,<lato Ir vi- S!" ..Sia 'rUmliuo “SIS 

Il seeonclo gruppo prevede lunghe sedute di ici i alla La- (-etnie che hanno accoinpn- airarcoiinMito, la opportunità 
^ **”*1 ” * ^il!****”! * v.iri settori poiitic), gnnto le successive proroghe di un voto di nstcnsiotio sulla 

e 200.(XK) vani, costruiti col accentuando airiiitorno di della legge fascista siilln cen- leggi' «li censura in dìsciissio- 

(Contlnaa nae 9 col ) «Hmaio dì essi, coiuc gin .si suia (rultimn è stata np- n.' alla Camera 1 rapprcseii- 

era intravisto nella giornata provata nel dicembre scorso sinistra, e in par- 

.— di mercoledì, diffeiciiziazioni solo da una maggioranza di ' vSiìttl Vanno 

icazionì * ‘destra) e rnmpio ,V,,i‘,.\,to invece la riprcsenta- 

ivcsAimii » zia Cristiana, non sono sol- movimento ih opinione juili- zinne degli emendamenti so- 

tanto di «sfumatura». Ap- blica favorevole alla nboli- eialistì che sollecitano Taboll- 

I parc chiaramente clic c’è una zione di ogni forma di cen- /ione della censura. 

ala della DC che prende, su Slira amministrativa, dan- neplicaiido il compagno 

questo provvedimento, la uosa ni fini deirnrte e super- — secoii- 

stessa posizione della destra fjua per in difesa della ino- 
• m . estrema: condanna della nbi^ ralitù, il compagno Natta ha {ari sòeiaUsti vidossero nssu- 
» nzlono dona censura per il sottolineato la primitiva prò- ,òere un attegginmeiito trop- 
* teatro, richiamo nlla uifesa elnninta intensione del ^ovor-” po rli^icio anche per i|iianlo ri~ 

del «buon costume» intcr- oenfio sinistra di rea- Ruarda la aliolizioiip dcllnceii- 

pretato non come pura c seni- 11 ,- 0 ,in Costìtnzinno «ni un *’**'■*• pr'>vcatìva per il oliiemii, 
Elice tuteli» del pudore, ma proposta che ovviaineiite non 

come «tutela dei beni fon- bbcrta anche nel potrebbe essere accettata d.il- 

come « «uicm “yi cami)o della cultura e dell nr- pattuale maegioranzo. si crce- 

damental» di qualsi.asi socie- te. Ma, dopo questi propo.siti, rebboro «Itiiazlonl negative 
ta bene ordinata ». In questo concreta risposta del go- acirambito parlamentare 
quadro, naturalmente, ogni ypftjo n tale esigenza ò anco- La discussione sarà oggi rl- 
discriminazlonc e pre.ssione volta negativa* il si- presa In sede di gruppo par¬ 

politica Cd ideologica divie- stemn della revisione pre- >«nP-'ntnre u Montecitorio. 

ne non solo possibile, ma ne- ventivn resta in uiedì c Fin- sera alla Camera Nen- 

_!.. _ .iif .I,: \«-«iiivjt III pitiii 1 ««« c, \ trattenuto a colloaulo 



fesa della concivionc cattoli- (jsigenza che non si può re- pogruppo della DC oii. Zac- 

ca della vita». Questa la po- soinccrc o necare. non miò cagiiiiii si è incontrato eoi ,®- 

sizione della on. Vittoria 'fi- _ grotano del gruppo socialista 

tomnnlio. della on. Da! Can- (Contimi* In lo. pag. 7. mi.) on Verri e con Toii. Santi. 


Dopo Io sc«ndalo delia rame ringiovanita, si c venuti 


tomanllo. della on. Da! Can- 
lon o doU’on. I^q^'in, che per 
chiarire ulteriormente i) .suo 
pensiero, ha affermato che 
il film « Non uccidere » at¬ 
traverso In « o.snltazione dì 
ideologie umanitarie, perse¬ 
gue in realtà scopi polemici 
nei confronti della Chiesa c 
dei sacerdoti »; come tale es¬ 
so « tenta di suggestionare 
l’animo dello spettatore per 
convincerlo della inutilità del 
rispetto dei (irincipi su cui 


attraverìio II baluardo alpino. Nulla tclufoto A.P.: alcuni 
operai del dito settori festrggiono il successo sventolando le 
bandiere itallan» c svizzera e brindando «llegrainente con 
un» bottiglia di vino . (In seconda yiigitia, il nostro serviiiot 






A Parigi e a Bonn 


supere che anche II pesre «fresco» viene «trattato» chi- IriiKìsa In nostra morale >. 


Allarmanti indiscresioni 
sui colloqui di ¥orino 


miramente. Nel campo dei liquori di gran marea non si è di 
meno: I« Finanza ha scoperto, infatti, che partite di wishy 


Con questa concezione è 
evidente ehe. la scusa del 


e cognac straniero erano state fabbricate nella zona della («buon cosllimc ». serve sol- 


stazione Termini 


(In non.i pagina i nostri ser\’izi) 


Un articolo di Lange sui vantaggi del disarmo 

SO mUionì di persone 
inverano per ii riarmo 

Le spese militari ammontano al 50 |)er cento degli investimenti nel 
mondo — Misure per sostituire le commesse liellirlie nei paesi eapifidisli 


tanto non a colpire la por¬ 
nografia ma la libertà di 

esprcssmnij e (h (Dal nostro Inviato speciale) Sul jiiaiio del commenti tesi non appare credibile — singarc la vanità del nostio 

nersuo discorso il comp.Vgno .»ah1GI 5~ 4 U* convci- la Jugoslavia. presidente del Consiglio. Lo 

on. Natta che ha preso la sazioni di Torino haiino con- di U„ tale piano permetto- ste.sso De Gaulle. si racconta 

parola nel iionicriggio. sentito «li realizzare .seri prò- . rebbe n De Canile di climi- a Parigi, nel preparare l’tii- 

«Un solo metro di giudi- (,(.( ri„vvi- ,^;„|(“7i^c^ltro‘'(li"ToTS^^ ””” ‘‘‘ Tonno avrebbe re- 

zio pos-siamo oggi as.siimere eoncezioni r, ‘ J «lei nirtito « europeo» attuale c certi «fossJers del Qnai 

nei confronti dell.i rcg.)la- e italiana dell’Ku- ,7denioS“ o trovare, come si è detto, d Orsag che tendevano a por- 

meiitnzione che CI viene, prò- , (Uchiarato oggi a. una formula di politica euro- re troppo .scopertamente Tac- 

iSBnn7n'NATTA'^'l-nT: ‘'-"“li?» ..on in cui Franci.-. po.reb- celo aullcsLstenca <ii una 

.sto^non nii.'» «-sserc dato^.so- dOrsug. Il fiinzir.nar.o ,,^^0 un patto Mediterraneo finalmente c.s.sero .sicura ‘comunanza di problemi» 

Inmcnle dalla eventuale cor- soggiunto: < Su certi pini- cotto regemonia francese. De ùi avere una parte dirigente. fran<:o - italiana (Sahara e 

rezionc o dal miglioramento ** sarcbbeio .state trovate cjaiille vorrebbe che a que- Que-stc notizie, .se fondate, politica dell’ENI nel Noni 

nel congceiK» della censura «ielle formule conumi, ma le j;(j, nllean/a .solto.scrives.scro, po.s.soiio forse aiutare a coni- Africa) c avrebbe invitato i 


De Guulle avrebbe prospettato a Fanfani un*alleanza verso TAfrica con la parteci¬ 
pazione della Spagna — La discussione verrà ripresa il 17 aprile u Parigi 


(Dal noatro inviato apeciate) 
PAHIGI. 5. 4 Le conver- 


MOSCA. 5. — Approfon- Lnngc illustra oggi sulle grandemente facilitato per i soluzione proposta deve es- •'.ci. ici ui.lu. ohl tii. - 

dendo i dati pubblicati tem- « Lsvestia » le entusiasmanti paesi capitalisti daWincre- sere cercato neH’oricntamen- P'c.-a il i( aprile, <i larigi, 

po fa. dalVOyO circa le spe- prospettive che il disarmo mento del coinmereio inter- to c nella .nttesa della ««pi- dCR*'c.steri e- 

se sostenute in tutto il mon- generale e totale dischiude- nazionale, specie con i paesi ninne pubhlic.i. e «lì quella ««escili, belgi, oiaiiuc.si e lu.s- 

do per gli armamenti — che rebbe all'umanità. socialisti, le cui economie in parte di e.ssa pili dircltamen- •'•emuurgbe.si n o si r i as.so- 

come si ricorderà sono state Prima di tutto l’autore rapido sviluppo possono of- le legata allo sviluppo della ciati». 

fatte ascendere a 75.000 mi- rileva che 75.000 miliardi frire mercati capaci di com- cultura, deir.irte e dello .spot- li commento del .'linistero 
nardi di lire all'anno — Io rappresentano di tut- pensare la perdita delle or- taccio; in se<*ondo luogo nel ùcgli esteri francc.se tenue. 


economista polacco Oscar ta la produzione mondiale c dinazioni militari 

___ dei servizi, il SO^c degli in- __ 

vestimenti di capitali effei- 
I Cr#a»l^iri tuati in tutto il mondo ed 

LQ ■ fCinCIO almeno i due terzi se non 

,j di più del reddito plobalc * -M-wm 

• dei pnesi economicamente "W 

r sottosviluppati. Assise 

■ in^ACnlAqiAfflNb solo. Per rendere il 

un USpiUalUIIV? quadro più completo, va sot- 

1^1 O toìincato che le forze armate 

noi ^ClllOrO • dì tutti pn stati contano at¬ 
tualmente circa 20 milioni 
PARIGI. 5. - La Francia uomini: se .«i considerano 

ai appretterebbe ad effet- ■ 

tuare un nuovo e.perlm«. produzione 

to atomico nel Sahara. Se- ...^ , 

condo il giornale della te- ^«ùfarc. si ha la cifra glo- 


‘significato e nel propositi po- 


B. B. conferma: 
Lascio il cinema 


La croia > 


pggpgri, i baie di 50 milioni di uomini 


mento dovrebbe avere luo- i 
I go nella regione di In-Am- 
' guel, alle propaggini della 
j catena deU’Hoggar, 560 km. 

I a sud di Algeri. La ttetta 
' notizia è stata data da 
I « Paria match >. Secondo 
gli esperti, un esperimento ! 
nella regione dei monti 
Hoggar non potrebbe che 
essere sotterraneo. 


I Esplosione 
! atomico USA 

t 

1 WASHINGTON. 6 (malti- i 
j na> La commissione ameri- j 
I cana per l’energia atomica | 
I annuncia di aver effettuato 
i giovedì una aeplosione ato¬ 
mica aottcrranea nel poli¬ 
gono sperimetnale del Ne- 
vada. 


che lavorano per In guerra 
c per gli armamenti. 

Tutti questi mezzi, tutta 
questa forza lavoro, l’uso 
pacifico dell’energia atomi¬ 
ca se usati per. la pace — 
rileva Lange — dischiude¬ 
rebbero prospettive meravi¬ 
gliose al mondo. Ai dirigen¬ 
ti capitalistici preoccupati 
delle conseguenze economi¬ 
che di un disarmo generale. 
Lange propone una serie di 
misure destinate a sosfifiiirr 
le commesse belliche. Tra 
l'altro egli propone la ridu¬ 
zione delle imposte in modo 
da aumentare la capacità di 
acquisto delle larghe masse, 
maggiori investimenti di ca¬ 
pitali da parte dello Stato. 





. - ^ ^ 


■ Vi- 

■ X» 



come si vede, ad accredita¬ 
re la tesi secondo cui il col¬ 
loquio tra De Gaulle c Fan- 
faiii avrebbe «lato dei frutti, 
anche .se Jimitali. Nello .stc.s- 
.-o scns«) si esprime gran 
parte «Iella .slamp.i francc.se. 

Secoiulo ro5àervalorc di¬ 
plomatico «lei Monde. De | 
Gallile .arebbe riu-scito a 
persuadere F.Tiifani a svol¬ 
gere una funzione mediatri¬ 
ce nel groviglio dei contra.sii 
che oppongono la Francia a 
tutti gli altri pae.si della pic¬ 
cola FTiiropa. Il generale 
avrebbe in eITctti convinto il 
suo interlocutore che il pia¬ 
no france.'*e per la coopera¬ 
zione politica in Europa nor. 
può d.inneggiarc il funziona¬ 
mento «legli organismi cci>- 
nomic: csi.stenli e che no.n 
impedirebbe nemmeno certi 
progressi nella integrazione 
militare in seno alla NATO. 
Invece i colloqui torinesi 
avrebbero lasciato ajrerto un 
problema; quello della revi¬ 
sione o meno, entro tre anni, 
dell’accordo di cooperazione 
previsto per l’immediato fu¬ 
turo. 

Analoghi sono t giudizi di 
Francc Soir («i colloqui so¬ 
no stati più fruttuosi di 
quanto sembra»), del Figa¬ 
ro Fanfani cerca una for¬ 
mula di conciliazione») e d: 
Combat. In ogni modo, se¬ 
condo le fonti parigino, rin¬ 
contro di Torino consenti¬ 
rebbe di andare alla riunione 


Fatti e argomenti 

Accontentiamoci... 


pitali aa pane aenoj>tato. firen/.F, - Brlrltle Bsra.l è giunta feri p<..nerlggta In gran ^bbe ^i àndiro i la 
maggiori spese pubbliche «egreu» a Firenze. Nel pnnieriggi*. ttap* «irnne mre di s«nn«. ^ ® ‘ 

per le esigenze .sociali e cui- *•* *enota nns breve eonrerensn stanpn nel eonu» della quale f-‘ 5 teri (tei 

(furali (fella popolazione *>• ribadita ni gtarnairtil presenti l’Inienztane di mirarsi dal fC» .Pae.si, il 17 aprile, con 


.sci paesi, il 17 aprile, con 


rlnema: « C’est le derniere » bs .aaggiunto B.B.. rlferendual | l’animo meno opprc.sso dalla 


Il passaggio n<«n i Produ- « Ripno del gnerriera Nella telef.'ito; Brigitte Bnrdot | preoccupazione di un falli- 


izxone civile potrebbe essere 


bisleibc s Kabert Hassein 


I mento* totale. 


/»> POMI» iimaiianirnlc com. 
prendere Fimbarazzo in cui 
<i troia il compagno Vaoliv- 
chi, co%lrrllo ad ammainare 
preripilosamrnic In bandiera 
della Inlla contro la censura 
arnministrntirn da Ini can 
tanta baldanza impugnata fi¬ 
nn a porbn settimane la; r 
posso perfino sentire reno 
di lui una sorta di cristiana 
pietas. Ma quando egli tenta 
di uscire da quest’imbarazzo 
insinuando che la nostra 
rontersione alta tesi della 
totale abolizione della cen¬ 
sura amministratila sia co.sa 
troppo recente per non dare 
il snspettn tfun certo strii~ 
menlalismo, allora s’impone 
Inlt’altrn discorso, \ni non 
abbiamo nessuna ragione di 
nascondere che a questa te¬ 
si noi comunisti, e con noi 
mmnnisti in parte più nu¬ 
merosa e più qualificata del- 
!’intellettualità italiana, sia¬ 
mo certamente arrirati per 
gradi, attraverso gli anni e 
attraverso le esperienze le ri¬ 
flessioni e i dibattiti (anche 
iT interpretazione rostituzio- 
nale) maturati nel fuoco del¬ 
la battaglia durata un qiiin- 
dirrnnio, contro i soprusi gli 
arbitri e le incongnienze del- 
ristituto censorio. Ma non è 
a dire che i compagni socia¬ 
listi ci siano arrirati prima 
di noi. di contrario: visto 
che essi parteciparono atti¬ 
vamente, ancora nel 1959. al- 
Felaborazione del preceden¬ 


te disegno di legge governa¬ 
tivo (mai arrivato in portol 
che manteneva in vita Fisti- 
tulo censorio e che noi con¬ 
trastammo fieramente c alla 
line (unico enippo della (Ca¬ 
mera) nnn votammo. Fai an- 
• he i ciimpagni .socialisti ac¬ 
cedettero alla tesi abolizioni¬ 
sta dell’A\AC; e (orse con 
zelo eccc.ssiro — questo ,« al¬ 
quanto strumentale e forse 
perfino un po' demagogico 
— mentre erano ancora in 
corso trattatile per arrivare 
a pre.sentarr il progetto ela¬ 
boralo dnìFA\AC come pm- 
setto unitario di tulli i grup¬ 
pi laici e di sinistra, essi si 
affrettarono a presentarlo al 
^-enato come tin progetto so¬ 
cialista. 

‘\oi non glielo rimprot c- 
rammo allora, e nemmeno 
ora di questo (acciamn loro 
iin rimprovero. Se un rim¬ 
provero facciamo loro è che 
dopo questa manifestazione 
di zelo, tutto sia oggi ro.ti fa¬ 
cilmente posto nel dimenti¬ 
catoio r. al momento decisi- 
to, i socialisti disertino pra¬ 
ticamente il campo della hat- 
taglia contro la censura. 

\è il loro angoscioso intcr. 
•■ngntiro (possiamo compro¬ 
mettere il centrosinistra per 
la censura?) è troppo persua¬ 
sivo. In primo fungo, perchè 
F nitcggiamenlo attuale del 
Partito Socialista può far na¬ 
scere il sospetto che molto 
stnimentmlismo m poca con- 


tinzionc ci fossero nelle sue 
precedenti posizioni, c di ciò 
Fintellettiialilà italiana non 
potrà non esserne colpita in 
modo sfavorrtole: fatto gra¬ 
ve, perchè ciò può accresce¬ 
re la diffidenza delFinicllet- 
liinlità italiana e versa il 
Partilo .sociali.sta e verso il 
movimento operaio nel suo 
insieme già — seppure a tor¬ 
to — sospettato di non dare 
ai problemi della lotta idem- 
le una collocazione sempre 
roerrnie. In secondo luogo, 
perchè — e qui il rilievo va¬ 
le nntttmlmcnfe anche per i 
reptihblicnni, i socialdemo- 
crntici e per la sinistra demo¬ 
cristiana — se oggi questo 
iìscorso (bisogna accontentar¬ 
si di quello che si può avere) 
si tuoi far sembrare valido 
per la censura, domani lo po¬ 
trà essere per la scuola, do¬ 
podomani per la pe7i.<«'one ai 
coltivatori diretti, fra tre 
giorni per gli indirizzi della 
programmazione economica, 
fra una settimana per la na- 
ziònalizzazione delFindustrìa 
elettrica, e ria via. F 
non si capirà più bene per¬ 
chè il solo scopo di man¬ 
tenere in vita il centrosini¬ 
stra come che sia, vale a di¬ 
re come formula parlamen¬ 
tare e non come strumento 
per realizzare certi e non al¬ 
tri contenuti politici, meriti 
tanfi sacrifici da parte del 
Partito socialista. 
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Nella relazione politica al congresso liberale 
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Dopo Fesplosioné deirultima mina 


Malagedi offre alla PC 
il PII come ^alternativa» 


VMtìmaio i(oriU ISriarlb^ 
dei Ora 
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Attacco al prugrummu del governo di c.enlro-Kiiiislra e pesanti allusioni 
a Moro e Faiifaiii - Respinta la proposta di allean/.a sollecitata «la monar¬ 
chici e inìbsiiii - Indicazioni polivalenti per la candidatura al Quirinale 

In apertura del Congres- Su questa affermazione so- Malagodj — ha detto — « ha 
so liberale Malagodi ha spa- no state fatte diverse suo- confermato le note poslzio- 
rato le sue bordate contro posizioni: la prima vuole ciie ni del partito». I dUo vlce- 

il governo e la maggioranza Malagodi abbia alluso a Se segretari della DC sono sta- ,, ,, , 

di centro-sinistra. Ha detto- gnl (presente nella sala e ti più loquaci. Por Snliz/o- Kroru.o dei denmaU 
to ai 700 delegati lo linea applaudito insieme a Sceiba ni. è positivo il rifiuto oppo- stl. riunitosi ieri, lia pre.so m 
di opposizione del PLI e una alla sua apparizione), ma sto da Malagodi alla € gran- esame ruttività parlamentare, 
somma di slogan elettorali ciò non si concilia con alcu- de destra» e - al fascismo, .5 con portlcolere rllerimeato 


; Il direttivo del ; grupfio parlementara 

Mozione del PCI 
sull’emigrazione 


Alle 21.17 è toccato al « fuochino » Mar¬ 
cello Pietrobon premere il pulsante per 
far saltare ^ultimo diaframma di roccia 


mocratic-o dell'aijricoltura ta¬ 
le da assicurare la rapldd 11- 
(|UÌdaziuno della mezzadria, 
del pìccole affitto o di‘l lati¬ 
fondo contadino e un vi((oro(o 
e?oslccno finanziar .0 per lo .wi- 
luppo deir.'iziefida cont.idina 
ns.socinta. 

In particolare j dcpvitatl co¬ 
munisti sottolineano Puntcn- 
za delle .sejim-nti misure" 

a) iittu.azloiie entro feata- 
.ate dell'impe«no protframma- 
lico del «ovorno per la rl/or- 
ma dei contratti ayrari di opnf 
tipo. In (|Uesto quadro di ge¬ 
nerale riforma contrattuale i 
comunisti tiollocltano l’appro- 
vazlono delle proposte di leg¬ 
ge glfi da tempo presentate, 
relativo al piccolo affitto, al¬ 
la colonia miglìorataria c di 
altro analoglic: 

b) approvazione di un pro- 


ìn vista dello prossime ole- ne affermazioni polemiche Furlaiu ha trovato che la problemi die interessano 
zloni amministrative e di nei confronti del parlomen- relazione è € dominato preva. l'agricoltura. , 

quelle politiche del 10B3 («se tore sardo; vi ò chi .si dice Icntomente ■ da esigenze <H " , * deputati comunisti — in- 
non si giungerò a elezioni convinto, tra I socialdemo- propaganda > in vista delle .p 

anticipate»). Obiettivo non craticl. che abbia alluso a elezioni, e ha negalo clic il sostcnginu» la ilecoMiùl di a 
nuovp dello sua • strategia, Snrogat; altri hanno fatto il governo di centro-sinistra cimi fondanìont.'ill provvedi- 
come alternativa allo mog- nomo di Martino, presidente .sin fonte dei pericoli onun- numtl di legge rivolti ad av- 
gioranza di centro-sinistra; del congrc.s8o liberale, Invo- ciati da Malagodi. Co- viaro im.a politica di riforr 
tanti deputati libcrnll quan- cato a gran voce do qualche tnnnque. por Forlnnl si ò "f’a agraria e di sviluppo do¬ 
ti sono necessari per forma- delegoto come candidato del trattato di iin.'i relazione ">o<;ratico dcifagricoltura ta- 

«na raoggloranzo os.so- PLI A sostegno delle voci «vigorosa, che ha riconfer- ìn,idn7®ono“ dp'^lH’“mcSadr 1’ 
luta DC-PLI. au Sarogat, al poaaano rlcor- .SX 

Con aria a volte attenta e dare le benevole confidenze (|j,| pj^[ neHj, vita domnera- fondo contadino o un vigoroso 
a volte assonnata, 1 invitato fatte qualche giorno fa dal- tica del Paese». ^o.-degno flnanziar.o per lo .wi- 

on. Sceiba ha sentito il di- 1 on. Bozzi ad alcuni gior- in ,nn,i«„n /ini luppo dell azienda contadina 

scorso fin quasi alla fine del- nnlistl. Anche una lettera, * *n eozume cel 

le due ore e mezzo di lellu- che Sarogat ho inviato a Mo- monarchico Coveiii, in partleoiare i deputati co¬ 
ro. Sceiba ero, tra i numero- lagodi ieri («al disopra dei P®/ 1 opposizione alla munisti sottolineano l’urgen- 

si esponenti democristiani dissensi politici resto ferma * grande de.stro ». die co- za delle seguenti rmsure- 

presenti (Segni, Sollzzoni, la comune fede nella libertà munqtie — egli ha detto — atc^ien’imneuno nrovramma- 

Forloni, Zaccagnini. Cova, e la reciproca stimo perso- < si faro, senza il PLI, ma ^oyorno per l.V rl/or- 

Morlino) quello più affine noie») può far porto del con molti liberali»; sia per ma dei contratti ayrari di opni 
allo spirito malagodinno. E gioco. Al confronto, sono l’accenno di Malagodi aUMn- tipo, in (piesto quadro di ge- 
nessuno ha avuto dubbi che molto più freddi i messaggi grcs.so nelle filo liberali di noralc riforma contrattuale i 
la lunga relazione, interrot- mandati ni congresso da Fan- alcuni deputati monnrcliicl. comunisti tiollocltano fappro- 
ta da fragorosi applausi nel fan! e Piccioni. Il missino Roberti ha 8o.ste- vaziono delie proposte di log- 

momenti di più viva polo- Tra 1 primi commenti al- nulo infine che Malagodi si 

mica con la DC per i suol la relazione di Molagodi, vi trovn ora «in una posizione i., muniorniTri-, è'/ù 

« cedimenti » al marxismo, è quello del vice-segretario d’angolo senza uscita ». n'uro nnaloglie: 

fosse diretta a quella parlo del PSDI, Mario Tanassi. r. v. h) approvazione di un pro- 

della DC che, come Sceiba, ____ 

spera in una difficile rivin¬ 
cita sulla « linea Moro ». 

Malagodi ha trattato Moro 
e Fanfani con molta bruta¬ 
lità. Ha alluso pesantemen¬ 
te a loro duo quando ha par¬ 
lato. senza fare nomi, « de¬ 
gli uomini ' nuovi formatisi 
at tempo del fasciamo» e at- 
rivnti a piazza del Gesù do¬ 
po la crisi c la morte di De 
Gasperi. I risultati del con¬ 
gresso' di Napoli non sono 
che Tepilogo, a suo avviso, 
di quella evoluzione politica 
cominciata a Firenze nel '59. 
quando « Segni e Moro vin¬ 
sero il congresso approprian¬ 
dosi praticamente della piat¬ 
taforma di centro-sinistra di 
Fanfani e Tambroni ». L’ap¬ 
prodo è il governo attiinle di 
centro-sinistra. 

Il segretario liberale ha 
dcdica.to g^an parte della sua 
rcl^ziqpe ^l'programma dot 
ndov9^,£c|yiihDO» fqceqdosiit^- 
fiere.'-con assoluta schiettez¬ 
za, delle posizioni pif|;^9u- 
zionarie. CJon furia si é* sca¬ 
gliato contro le « quattro co¬ 
se nuove» del governo Fan¬ 
fani. e cioè la prome.ssa isti¬ 
tuzione delle Regioni, lo 
enunciazioni sulla politica 
di piano, la nazionnlizzazio- f ^ 
ne deirindustria elettrica e 

« la messa in liquidazione ^H'spfrtura dri comcresso liberale, all'EUR. pre.senzl«vaiio ieri ben sette dirigenti driia I>C: 
deiragricoltura imprendilo- *' riconoscono Segni e Scriba Acanto • qnest’uUImo. nientemeno che Achille 

riale privata » ( mS^la). «'“•una. l«n. Martino; dietro di lui, Malagodi 

Secondo Malagodi, sonóMul- - -- — i .- -- - ■ — 

te cose «inutili e dannóse», i i* • • • 

inventate solo per «pagare JLa ciiscussione SUI proweaimeiiti Straordinari 

il prezzo richiesto dal PSI ». -- 

Cosa più grave è che tutto _ 

ciò non isola ma raffor- I H 9 

Gli sperperi in Calabria 

non siano munite di robusti • • • • ■ 

meccanismi anti-comunisti». —M -- -~ S _ B _ _ __ 

Non rimane quindi, secoli- ■ gj 

do Malagodi. che *raltcrna- * ^ m 

tiva liberale ». cioè « un’al- 

i'Stor'nlisrporft'non™- ^>6 Luca_ ricorda l’episodio Rivetti - L’utilizzazione 
me un espediente parlameli- dei fondi va vìsta nell’insieme di un piano organico 

tare di comodo per la DC _ _ _ ” 

bensì come ima scelta pre¬ 
cisa». a cominciare dalla ri- Il Senato, ieri, ha dedicato ila viabilità minore, quellaimocrntiche o di struttura. 


gniiiiin.'i di .sviluppo deniocra- 
tu’o dell'agricoltura e attua¬ 
zione degli enti di sviluppo 
region.'ili mediante una leg¬ 
ge oiganlca del Parlamento. 
I cumunUti sono contrari a 
che li governo .si avvalga del¬ 
la delega conferitagli dagli 
articoli iti. .12 della legge .sul 
co.siddetto Pi;ino verde jier 
la attribuzione di funzioni di 
.sviluppo agli .attuali enti di 
riforma e per la nuova re¬ 
golamentazione dei consorzi 


ina agraria o dj sviluppo de-| di bonifica. Tale orientameli 
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La discussione sui provvedimenti straordinari 

Gli sperperi in Calabria 

;Ar: «1 AIU S.I.T. di Se.tri Levante 

Non rimane quindi, secoli- K9HB999B9E9K9T9 renza di Ginevra sul dl 5 .irmo --- 

do Malagodi, che « 1 alterna- ____e deU'approssimarsl della ri- ^ ^ • • 

tiva liberale», cioè « un'nl- presa degli esperimenti nu- Ì 

i'Sorinlosa POrfi'non ricorda l’episodio Rivetti — L’utilizzazione VlIlCjUe OpOrQI Temi : 

***’ '’•*«“ neU’insieme di un piano organico • £•__ 

5cj,.i"p'ro‘: - """"■° ™e uno in fin di vita 

elsa ». a cominciare dalla ri- Il Senato, Ieri, ha dedicato la viabilità minore, quella mocratiche o di struttura. j-l- ' 

nuncia all’attuale program- Finterà seduta alla discus- statale, la rete ferroviaria, i Altri oratori intervenuti nel q» - • —------— 

ma di governo. « L’operazio- sione della legge sui prov- porli, gli aeroporti, le siste- dibattito sono stati il socia- COStltUlSCC . . r • i ir i - r 

ne di allemaliva — come vedimcnti speciali per la Ca- mazioni montane, la regola- lista RODA c MARAZZINI, j| C011lit9t0 ■ firuM iniorliini prtiviirali riull assollltu ii»!>iil- 

Malagodi stc.sso Fha defini- labria. Il disegno di legge, mentazionc dei corsi d’acqua, il democristiano MI LITERNl. •*, !• - i- • • i i • ri 

ta — si impernia su un raf- presentato dal governo dopo le opere irrigue, i trasferì- L’assemblea ha poi votato ltail®nO lirienza ili prevenzioni e (lai ritmo ili lavoro 

forzamento del PLI e su una il viaggio di Fanfani. stnn- menti di abitati, l’edilizia per la elezione dì un sena- per il Festival l -- 

doccia fredda elettorale alla zia la somma di 50 miliardi, scolastica. tore segretario. E stato elei- Jj || eF^xni i fvaxtf 5 _ Se. tubi nm.nati Si tmtn di un 

DC ». Malagodi però non lia che dovrebbe essere aggitin- De Luca ha concluso am- Xo con voti favorevoli c della glOVeiltU ^ pesamc.^estrnuànte .m- 

cscluso che possano parteci- ta alle altre provvidenze Iis- monendo il governo e la mng. 50 schede bianche il demo- - fortuni sul lavoro, oggi, alla che per il caldo eccessivo esl- 

paro al gioco il PSDI, il PRI .sale per legge nel 1955. gioranza democristiana a non cristiano Genco. ' □,! 27 luglio al 6 agosto Fabbrica Italiana Tubi di Se- stente nel reparto. 

e i monarchici: sarebbe II compagno DE LUCA, in- ritenere Fattuale provvedi- -;— ~ avrà luogo ad Helsinki lo stri I.ev.ante Gli insostenibili La quantità di produzione ri, 

«tanto meglio». In un ipo- tervenendo nella discussione, mento, come già il viaggio In commissionu ottavo Feelival mondiale ritmi di lavoro o ra.^solnt.-i in- chiesta è altissima c raggitm- 

tetico arco politico di que- ha denunciato sperperi c di Fanfani, come un fatto ti nf)! pjilnOìwn della gioventù e degli etu- sufficienza dei mezzi dì pre- gibile .scio a prezzo di in* 

sto ,ip„ non .lovrebbcro h- j,„.B.,gBÌni bur„cr.,licbc che .le.er„.i„a.o ,1., n.BÌoni ole.- " Pe-" '» P*« ' ' — 

vece entrare i missini. In hanno gravemente ritardato torahstiche oppure d.nlla Ogll Organici *= In rapporto a tale avve- questa f.ìbbrica. sono la c.iusa I.azlor.c e no chiedeva il per- 

questo modo, Malagodi h.i Fapplicazione delle leggi preoccupazione di far rigiia- Maaistratì nimento ed In occasione del- pnni.i anche degh incidenti messo al capo reparto. Questi 

respinto esplicitamente la preesistenti. Rompere il cer- dagnare alla DC il terreno * la coetituzìone. il co- odierni, uno dei cpi.-dl ha ri- gli avrebbe risposto; - mange- 

proposta neo-fascista (alln chio del malcostume in Cn- perduto. Nel Mezzogiorno la Al termine della riunione dei mitato italiano por II Fe- dotto in fin di vita un giovane rai dom.mi • Bulico è quindi 

quale hanno aderito i mo- labria — ha detto De laica gente c stanca delle proprie capi gruppo della Camera, to- stivai ha Indetto una con- operaio Que.sti. Giuseppe Hai- tornato .al lavoro Quando, po- 

narchicì di Covelli e Lauro) dopo aver ricordato, fra gb miserevoli condizioni di vi- nutasi ieri, il ministro Bosco ftrenxa atampa, cho avrà lero. di 23 anni, residente a co pnma demo 13. "i* “ 

per la costituzione di una altri, l’episodio inerente ai ta; in Calabria, poi. essa è ha noto che. per snellire luogo •• -^*^*,^**n**ti,*Jnn Passardo a^c^/tTad ima fo«a 

«Brande destra» In ciò è linanziamenti relativi al'nddirittnrn disnerat-i II uro- “ lavoro, e stato deciso di far teatro dol Satiri di Roma. mane m fabbric.a per 11 turno P.as.sai.do acianto ad una fossa 

«granae aestra ». in ciò r iinanziamenii relativi ai addirittura disperata, il pr^ commissione LMntroduxlono alla confo- dalle 5 alle 13 Lavorava al re- — ;n cui vengono gett.ile .e 

d accordo con lui la grandis- conte Rivetti, gli intrallazzi lilema calabrese va posto f;iiisP 2 i 3 della Camera l'asse- ranxa stampa sarà tanata parto Laminatoio e la sua at- scorie .arrovcnt.ite — b.-ircolla- 

sima maggioranza del parti- consumati nell ambito del- pcrriò non in termini psi- gnazione. in sede legislativa, dal aonatoro Umborto T#r- tlvità consisteva nel tagliare, va c perriev.a requilibrio At¬ 
to, salvo la esigua minoran- l’Opera valorizzazione delI.T cologici, ma in termini di del DDL relativo alFaumento racini. sega automatica. le tomo alla fossa mancava ogni 

za che fa capo ai gionialisti Sila — non significa già sot- profonde trasformazioni di^ degli organici dei m.igìslrati, _ B sbavato re alle estremità dei riP'jre di proiez.one. sicché 11 

Cincone e D’Andrea. trarre agli enti locali demo- - 

La realtà è che su tutte le craticamcntc eletti ogni con- - ^ metrt e .andando a Sfinire sul- 

questioni di politica intern.i. trollo sul funzionamento del- AoDrOVAtC dAlla C&merA le modìfìch^ •! CodicC PCIÌMIC le scorie e sugli scarti roventi 

i missini non possono che la legge, nè vuol dire rieor- “r ____ Immediatamente soccorso il 

condividere quasi tutto le rere, come sembra nei prò- _ giovane, che appariv.a in con- 

posizioni liberali. L’accosta- positi delFon. Fanfani. alla dizioni disperate, voniv.a to¬ 
mento politico è nei fatti, co- creazione di una specie B sport.ato ospraaic 

me è provato anche dalla li .super-prefetto di natura B Ba^pBBBaiaWBBWVBW " 

nea di politica estera che Ma. borbonica, che dovrebbe so- _ — _ ^ . ^mbulanra^della'Croce Verde 

lagodi ha proposto e che si praintcnderc con ampiezza ^ sc.<trese. veniva trasportato al- 

allaccia a tutte le posizioni di poteri alle tre province GBIvBbGÌÌ ^ " l'ospedale di San M.artino. a 

dell’oltranzismo atlantico, a calabresi. II compagno Do Genov.n; alrastanteri.! gli ri¬ 
cominciare dal « rafforz:!- Luca ha quindi affermato: ---■ scontravano la sospett.a frattu- 

5n” mft?flPdi* *fllfa*”^a?ahrin* modifiche a! Codice penalo proposta la sospensione condì- Tuttavia — e questa * la no- La non menzione della con- ^la^^bàso. otorr«?a^*ustioni di 

questione tedesciK contro il ou miliardi alia v-aia .. jp quali si rende più fre- zìonale della pena è ammessa vità — nel caso che. per una danna può essere altresì conces- «peondo grado alLi spalla e al 

riconoscimento delle due purché queste somme yen- Fuso da parte del ma- se il giudice presuma che il col- precedente condanna a ^na pe- sa quando è inflitta congiunta- braccio sinistri, ferite multi- 

Germanie. ha affermato Ma- gano utilizzate nella visione bistrato della sospensione con- povolc si asterrà dal commet- cuniaria sia stata già ordinata mente una pena detentiva non pie e diffuse c choc trauma- 

lagodi. occorre sostenere il di un piano organico e con- dizionalc della pena (autoriz- tere ulteriori reati. la sospensione della esecuzione, junpriore a due anni ed una tico I medici si seno r:.«ervat.3 

principio della « riunifica- trollato e non si disperdano zandola anche nel caso di una La condizionale non può cs- Il giudice può. neU’lnfliggero ripcuniaria ohe oonvertita 1® prognosi 

zlone della Germania* che per i mille rivoli degli inte- precedente condanna a pena sere concessa: 1) a chi ha ri- una nuova condanna a pena Alle 13.41. poi. nel reparto 

è oeei una tioica oosizionc ressi e degli intrighi localf. pecuniana) e deUa non men- portato una precedente condan- detentiva, disporre la applica- a «>orma m icggc e cumuiaia jja(.^.bina l'opcr.-.io - pro\-\ iso- 

an?SstensK'a e In ogni caso i 50 miliardi 'ione nel certificato del casel- na .a pena detentiva per delitto, ,ione della condizionale subor- detentiva, priverebbe G.orgio Belgioia. lavonan- 

toria II condimento è ve- previsti dal disegno di log- sono stato .approvate ieri, anche bc » mteiArnuta ri.abi- dinando la concessione del be- f-Tf”*' condan- do .ad un tornio. riporta\a la 

loria. li conuimcnio e prt\ibii uhi ui>ck«iu «u uk i..oi«iativi dalli /'.'im- lit-azione, nè al delinquente o - . /r.iiB nato della libertà personale per .asportazione traumat.ca parz-.a- 

nuto nel pomeriggio con una go non bastano certamente '»> »ede Ugislatiaa dalla ^am pontravvenlore abituale o prò- P*®*^*® pauamento della pe- ^ su^riore a 30 le del dito indice sinistro. Alle 

esaltazione della guerra fa- alle esigenze della Calabria, naissionc giustizia della Camera fessìonale o al delinquente per o® pccuniaria. mesi 14.30 nel reparto Scalpelli un 

scista fatta daU’ex marescial- Si tenga conto che. sulla Ivi- nel testo trasmesso dal Sen.nto. tendenza: 2) allorché alla pena Un'nltm modiflcazione appor- i j moti» operaio veniva colpito al piede 

Io Messe, liberale di fresca se delle testimonianze e del- Il provvedimento, cho ò il inflitta deve essere .aggiunta tata .il Codice penale riguarda U condannato comme^^^ destro d.i un lingotto che gli 

data e delegato al congresso, le cifre fomite da un ilhi- frutto della uniflcazionc di una una misura di sicurezza perso- la non menzione della condan- «ucccmiv amente un qw.ito.ior^ produceya la d.sartìcolazione 

Mnla0/irii nr.n hn mancato «tre ctudinso l’inc Antonio serie dì proposte presentate da naie, perchè il reo è persona na la quale può essere concessa ame di non far menzione aei^ traumatica di un dito. Nel corso 

.11 l "ii^ Frnnci li HhIiL parlamentari di varie parti po- che la legge presume social- se. con una prima condanna, è condanna precedente è revo- pomeriggio .altri tre I-ìvo- 

di accennare alle prossime Franco, le esigenze della re- diverrà operante subito mente pericolosa inflitta una pena detentiva non ranti riportavano ferite di mì- 

clezioni presidenziali, au- gione si sosta^terepoero in sua pubblicazione sulla La condizionale della pena superiore a due anni, o una La non menzione, nel casi noce entità, ricorrendo, per le 

, , spicando « un presidente che un totale di 889 miliardi per Gazzetta Ufficiale. non può essere concessa più di pcn.i pecumsria non «upenore citati, non si riferisce al diritto cure del caso, alFambulatorio 

somigli • Luigi Einaudi ». le varie opere interessanti con l'approvazione di tale una volta. .nd un milione di Rr*. elettorale. deU’INAIL. 


cisa ». a cominciare dalla ri- Il Senato, ieri, ha dedicato la viabilità minore, quella mocratiche o di struttura, 
nuncia all’attuale program- l’intera seduta alla discus- statale, la rete ferroviaria, i Altri oratori intervenuti nel 
ma di governo. « L’operazio- sione della legge sui prov- porti, gli aeroporti, le sìste- dibattito sono stati il socia- 
ne di allemaliva — come vedimcnti speciali per la Ca- mazioni montane, la regola- lista RODA c MARAZZINI, 
Malagodi ste.s.so l’ha defini- labria. Il disegno di legge, mentazionc dei corsi d’acqua, il democristiano MI LITERNl. 
ta — si impernia su un raf- presentato dal governo dopo le opere irrigue, i trasferì- L’assemblea ha poi votato 
forzamento del PLI e su una il viaggio di Fanfani. stnn- menti di abitati, l’edilizia per la elezione dì un sena- 
doccia fredda elettorale alla zia la somma di 50 miliardi, scolastica. tore segretario. E’ stato elet- 

DC ». Malagodi però non lia che dovrebbe essere aggitin- De Luca ha concluso am- to, con 95 voti favorevoli c 
escluso che possano parteci- ta alle altre provvidenze fis- monendo il governo e In mag. 50 schede bianche il demo¬ 
paro al gioco il PSDI, il PRI sale per legge nel 1955. gioranza democristiana a non cristiano Genco. ' ^ 

i monarchici: sarebbe II compagno DE LUCA, in- ritenere Fattuale provvedi- - ;—~ I 


« tanto meglio ». In un ipo- tervenendo nella discussione, mento, come gin il viaggio In commissione 

letico arco politico di qne- hn denunciato sperperi c di Fnnfnni, come un fatto j| nQI relativo 

sto tipo non dovrebbero in- lungaggini burocratiche che determinato da ragioni elei- . , 

vece entrare i missini. In hanno gravemente ritardato torali.stiche oppure dalla Oglì OrgoniCI 

questo modo, Malagodi ha Fapplicazione delle leggi preoccupazione di far rigiia- Maaistrati 

respinto esplicitamente in preesistenti. Rompere il cer- dagnare alla DC il terreno ” 

proposta neo-fascista (alin chio del malcostume in Ca- perduto. Nel Mezzogiorno la Al terminp della riunione dei 

quale hanno aderito i mo- labria — ha detto De I/iica gente c stanca delle proprie capi gruppo della Camera, te- 
narchicì di Covelli e Lauro) dopo aver ricordato, fra gl» miserevoli condizioni di vi- notasi ieri, il ministro Bosco 
per la costituzione di una altri, l’episodio inerente ai Ita; in Calabria, poi. essa è h® reso noto che. per snellire 
«grande destra*. In ciò è linanziamenti relativi al addirittura disperata. Il prò- ì.* ^ /ino 

d’accordo con lui la grandis- conte Rivetti, gli intrallazzi blema calabrese va posto Giustizia den.i Camera 'l'a'sse- 
sìma maggioranza del parti- consumati nell’ambito del- perciò non in termini psi- gnazione. in sedè legislativa, 
to, salvo la esigua minoran- l’Opera valorizzazione della cologici, ma in termini di del DDL relativo alFaumento 
za che fa capo ai gionialisti Sila — non significa già sot- profonde trasformazioni di»- degli organici dei m.igì.«irati, 
Zincone e D’Andrea. trarre agli enti locali demo- 

La realtà è che su tutte le craticamente eletti ogni con¬ 
questioni di politica interna, trollo sul funzionamento del- Annrnvzif^ rliallji Ia nizwlflfìz*1 

i missini non possono che la legge, nè vuol dire ricor- ^^PprOVaiC Oaiia V .^a inera le mCKliriC i 

condividere quasi tutto le rere, come sembra nei prò- 

posizioni liberali. L’accosta- positi delFon. Fanfani. alla Big 

mento politico è nei fatti, co- creazione di una specie di B 

me è provato anche dalla li- super-prefetto di natura 

nea di politica estera che Ma. borbonica, che dovrebbe so- _ _ _ 

lagodi ha proposto e che si praintcndere con ampiezza ^B^^BB^m 

allaccia a tutte le posizioni di poteri alle tre province GBr 9 bbGÌÌ ^■^VbI 

dell’oltranzismo atlantico, a calabresi. II compagno Do 

cominciare dal « rafforza- Luca ha quindi alTermato: — ■ - 

mento della NATO » e dalla ben venga l’assegnazione di . j- , , ■ j- 

. i _ V_ » _iir Le modifiche al Codice pcnaloiproposta la sospensione condi-i 

questione tedesca. Contro il 50 miliardi alla Cala .. . j,,,,!; rende niù frc-lzìonalc della nona è ammessai 


Al termine della riunione dei 


to del governo è in contra¬ 
sto con in Costituzione che af¬ 
fida In programmazione eco¬ 
nomica al Parlamento, è in¬ 
coerente con gli stessi procla¬ 
mati indirizzi governativi per 
lo .sviluppo agricolo ed è-in 
netto contrasto con 1 poteri 
costituzionali delle regioni 

I coinuiiliiti so-slerraiino per- 
Linto la nece.ssltà di al»rogar»> 

1 due articoli di delega del 
Pl.ino Verde e di fare appro¬ 
vare dal Parlamento una leg¬ 
ge organica sugli enti di svi¬ 
luppo a giurisdizione regio¬ 
nale: 

c) l’approvazione urgente 

delle misure previdenziali a 
favore delle categorie de; la¬ 
voratori ngrlcoll: in partico¬ 
lare per l’estensione e l'ade¬ 
guamento della assistenza di 
mnlattiu a tutti i lavoratori 
agricoli e loro familiari, per 
l'clcvaniento immediato dei 
minimi di pensiono a lire 
15 nOO anche per 1 coloni, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti, e 
per la e.stenalono degli a»- 
segni familiari ni coloni, mez¬ 
zadri e coltivatori diretti. Nel 
(luadro delle provvidenze im¬ 
mediate por 1 contadini i co¬ 
munisti sollecitano rapprovn- sAINT KHEMY — L’ultimo tratto del traforo del Gran San 
zlone delle proposte di logge Bernardo che è «tato completato lori som (Telefoto) 

da gran tempo presentate per 

la iatitiizione di un fondo na- 

zionalc di dolidarietà a favore n *. iii*t • 

dello aziende contadine dan- Previsto dal Dilaiicio del Comune 

noguiate dalle calamità: -- 

d) I parlamentari comu¬ 
nisti chiederanno altresì ni __ AHA ■ 

Ministro dcU'ngricoltura di 

rendere conto al Parlamento BBn B* BBBBBWMBB 

delle entità e dei modi dt ero- ■■■BBBB*b 

gnzioiic del fondi del Piano 

' ^ir’^Comitato direttivo hn BlBiB* IfB CBBBAlBI Bfl CbBCVA 
inoltre deciso di presentare BilpB BIB BlfUlflil il lalrBllf 

una mozione sul problemi del- ■ 

l’emlgraztone interna od osto- ■ --— . . . 

ra; di Insistere perchè prima i 

delle vacanze di Pasqua, il Mezzo miliardo pct utì grande 

morose interrogazioni rtfe- COmpleSSO di Opere pubbliche 

Tentisi nllintervemo tiella ^ r r 

forzo pubblica nelle vertenze ' 

sindacali (Gela. Milano Bre- MILANO, 5. -- Un miliar- che taglia in due la città, un 
scia) e all azione Intlmidatrl- ^ mezzo pari alle entra- massiccio intervento di assi- 

onorilc'"nieisnn 1 t o da ni- ordinarie del Comune è stenza soprattutto riguardo 

teati* eniDiìi * industriali ^ destinato nel bilancio preven- al fenomeno deU’immigra- 
Per qii.into riguarda il di- Hyo 1962 di Sesto S. Giovan- zione. 
battito in atto sul problema ni per la scuola e l’islruzio- Complessivamente il bilan- 
della censura il Comitato di- ne, mezzo miliardo ad un ciò prevede una entrata com- 
rottivo Ila confermato gli grande complesso di opere piessiva di quasi sei miliardi 
orientamenti precedentemente pubbliclie. u mezzo 

assunti contrari ad ogni fonila ... ...» n 

di censura amministrativa Attorno n questi due fon- Il sindaco della ciUa.^coni; 
tranne quelle relative al mi- damentali stnnzinmenti, nel pagno Giuseppe Carra ha già 
norennl e favorevoli all’acco- bilancio si prevede l’adegua- svolto al (^onsiglio comuna- 
glimento del progetto legge mento del piano regolatore, le In relazione con la quale 
clell’ANAC. la municipalizzazione dei ser- si illustrano gli aspetti prin- 

II Coniit.ito direttivo h.i. in- yjj,j che non lo sono anco- cipali delFimpostazione del 

!?n*''’cunV,nn'ì”'Jirni progressiva soluzione bilancio. Il dibattito su tale 

internazionàle^ .ilìa iSr‘e dei problema delia ferrovia relazione inizierà lunedi. 

colloqui tra l’onorevole Fan- --=s===========^^^^^^^^=-— 

fam e De Gnulle eu) problc- 

d,‘,i-SmS’'defi.'cS; Al la S.I.T. di Se»tri Levante 

renza di Ginevra sul disarmo 

e dell'approssimarsi della ri- 0 ^ 00 

presa degli esperimenti nu- 

oleari degli Stati Uiuti. ed hn CIB TCS| BBl 

deciso di prendere opporti!- 
nc inizintivo affinchè il go- 

verno sia chiamato a discute- • f _B ^ _ * ■_ 

Xom/mr.'""""'*’ © uno in fin di vita 

Si costituisce "" . ^ „ 7 r 

il comitato ® firmi inforliini prtiviirali dull assoliitu iiiisiif- 

italiano ficìenza «li prevenzioni e dal ritmo di lavoro 

per il Festival -- 

della flfioVentÙ SESTRI levante. 5 . — Sei tubi inminati. Si tratta di un 
® operai sono stati vittime di in- lavoro pesante, estenuante an- 

fortuni sul lavoro, oggi, alla che per il caldo eccessivo esl- 
Dal 27 luglio al 5 «gotto Fabbrica Italiana Tubi di Se- stente nel reparto, 
avrà luogo ad Helsinki lo stri I.ev.-inte Gli insostenibili La qu.intità di produzione ri- 
ottavo Festival mondiale ritmi di l.ivoro o f.issoliita in- chiesta è altissima c raggiun- 
della gioventù e degli stu- sufficienza dei mezzi di pre- gibile scio .i prezzo di un in¬ 
denti per la pace e Fami- venzione degli infortuni, che tenso sforzo fisico. Alle 11 il 
cixia. hanno tristemente famosa B.illern avrebbe dovuto far co- 

In rapporto a tale avve- questa f.ìbbrica, sono la c.msa lazlor.c e ne chiedeva il per- 
nimento ed In occasione del- pnni.i .inrhe degli incidenti messo .il capo reparto. Questi 
la 3ua costituzione, il co- odierni, uno dei ciuall ha ri- gli avrebbe risposto; - mange- 
mitato italiano por II Fe- dotto in fin di vita un giovane r.ii doni.mi • Ballerò è quindi 
stivai ha Indetto una con- operaio Questi. Giuseppe Hai- tornato .il lavoro Qu.indo. po- 
ferenza stampa, che avrà lero, di 23 anni, residente a co prim.i delle 13. h.i nviito il 
luogo oggi «Ilo oro 17, al San Bernardo, era entrato sta- cambio, l opemio cr.i sfinito 
teatro del *8atÌrl di Rema, mano in fabbrica per il turno Pas.«3ndo accanto ad un.i fossa 
LMntroduzlene alla eonfe- dalle 5 alle 13 Lavorava al re- — in cui vengono gett.ile .e 
ranxa aUmpa sarà tanuU parto Laminatoio e la sua at- scorie arrpvent.ite -- b.ircolla- 
dal aonatoro Umborto Tor- tlvità consisteva nel tagliare, va c perriev.i l equilibno At- 
raeini con una sega automatica, le tomo alla fossa mancava ogni 


Approvate dalla Camera le modifiche al Codice penale 

Estesa l'applicoxioite 
della 4: condisionale > 


tempo 


superiore 


(Dai noitro Inviato speciale) 

SAINT RHEMY, 5. — Che 
ne è ormai, delta < atroce c 
invincibile montagna >? Più 
nulla, è morta, così come .si 
estìnpuono irrimcdiobìlnien- 
te tutte le cose e le idee su¬ 
perate dai tempi. 1 colossi al- 
pini sono rimasti tali quanto 
a imponenza, ma hanno perso 
il loro prestigio: oggi gli uo¬ 
mini li travalicano agevol¬ 
mente coi cavi delle funivie 
e li vincono coi trafori. Dopo 
il Frejus, il San Gottardo c 
il Sempionc, stasera l'umilia¬ 
zione della sconfìtta è toccato 
al Gran San Bernardo: alle 
21,17 in punto, il « fuochino > 
Marcello Pietrobon, detto 
€ Burrasca » ha premuto il 
pulsante del contatti elettrici 
e le cariche di dinamite han¬ 
no fatto saltare il breve dia¬ 
framma di roccia che ancora 
separava italiani e svizzeri. 

Appena dileguatisi i fumi 
della esplosione, i minatori 
delle due parti si sono corsi 
incontro, si sono scambiati 
abbracci c fiaschi di vino. 
Poi. issato sui vagoncini del 
€ Decauville > che corre nel¬ 
lo strettissimo budello del 
cunìcolo di avanzamento, è 
venuto avanti il drappello 
delle autorità: Ving, Fra- 
schetti dcll’ANAS, H presi¬ 
dente della società italiana 
del traforo, on. Budini Coti- 
falonieri, l'avvocato Gianni 
Agnelli in rappresentanza 
della FIAT che si è assicii- 
rnta il 50 per cento delle 
azioni del traforo, e i dele¬ 
gati degli enti pubblici che 
ne hanno l'altra parte: il 
presidente del governo val¬ 
dostano avv. Marcoz, il pre¬ 
side della Provincia di Tori¬ 
no prof. Grosso, il doti. Vi¬ 
te/li della Camera di com¬ 
mercio e i consiglieri Ro- 
sboch e Passoni per il muni¬ 
cipio della capitale piemon¬ 
tese. Da parte svizzera il pre¬ 
sidente della socletd eluetica 
prof. Marci e alcuni espo¬ 
nenti del governo. 

Della cerimonia non resta 
molto da dire, del resto t più 
l'avranno vista alla televi¬ 
sione: si era sperato che lo 
apertura della « direttissima 
del settimo meridiano ». dal 
mare del Nord al mar Ligure, 
cui mancava finora la porta 
del traforo • del Gran San 
Bernardo, sarebbe stata fe¬ 
steggiata anche all'esterno 
del tunnel con una sugge¬ 
stiva fiaccolata di guide e 
maestri di sci. ma di questo 
non possiamo raccontarvi 
nulla perchè il maltempo ha 
mandato a monte il pro¬ 
gramma. 

Ha nevicato tutto il gior¬ 
no. Nevicava fitto già sta¬ 
mane mentre il corteo di 
macchine dei giornalisti e 
degli invitati saliva lungo 
In valle del grande, seguendo 

11 tracciato della statale n. 27. 
Alle finestre delle case le 
bandiere italiana e svizzera 
e il drappo rosso-blu della 
valle d'Aosta: sui muri le 
scritte ancora evidenti del- 
Vultima campagna elettorale. 
^ Dopo il bivio di Les Bosses 
siamo entrati sull’autostrada 
dì accesso al traforo: è lunga 
10 chilometri, larga 10 metri 
e SO. con viadotti arditissi¬ 
mi. c parzialmente coperta 
per renderla transitabile an¬ 
che^ d’inverno: precauzione 
indispensabile perchè l’im¬ 
bocco del tunnel è a quasi 
1900 metri di quota e l’ope¬ 
ra è stata realizzata proprio 
per togliere il blocco che il 
gelo e la neve hanno impo¬ 
sto sinora, per circa otto me¬ 
si l’anno, ai traffici col Nord 
Europa. 

Nel pomeriggio. Fon. Ba- 
dini Confalonieri ha tenuto 
una conferenza stampa: Del¬ 
la storia e delie caratteristi¬ 
che del traforo sapevamo 
già: ci si vensò la prima vol¬ 
ta nel 1852. oltre un secolo 
fa. progettando una « via 
sotterranea » sotto il colle 
del Menouve. poche centi¬ 
naia dì metri sulla sinistra 
dell’attuale tracciato; poi 
sovraggiun.se la guerra del 
'59 e il Regno Sardo, pieni 
di debiti, fece troncare i la¬ 
vori appena iniziati. Dopo 
cento anni, l'idea è stata ri¬ 
presa e finalmente realizza¬ 
ta. su progetto del prof. Dar¬ 
danelli. il traforo è lungo 
5826 ■ metri, con pendenza 
massima deU’I,69*'rt la sede 
stradale sarà di metri 7,50 
e ai margini correran’^'^ mar¬ 
ciapiedi di 75 centimetri;j 
l’aria pura verrà da due cu¬ 
nicoli già aperti perpendico¬ 
larmente al tracciato della 
galleria c da un impianto ca¬ 
pace di erogare 300 metri 
cubi di ossìgeno al secondo. 
Sotto il pavimento del tunnel 
correrà un oleodotto del- 
l'E -Y./., con partenza da Sa- 
bona e base a una raffineria 
svizzera in costruzione. 

La novità, nella conferen¬ 
za stampa, è stata Tìnforma- 
zìone di Badini Confalonieri 
sul costi totali dell’opera: 
quaranta rnesi fa. quando 
iniziarono i Invori di scavo, 
si era prerisfo una spesa di 

12 milfordi. comprensivi del 
Tunnel e le strade di acces¬ 
so: con l’esperienza di ogni, 
hn detto il nresidenfe della 
società italiana, dobbiamo 
calcolare che occorreranno 
circa 18 miliardi. Se non an. 
diamo errati, è un buono 33 
per cento in pifi, come ave¬ 


vamo preannunciato da que¬ 
ste colonne lo scorso anno. 
Ora sarebbe interessante co¬ 
noscere quale è la tangente 
di utili che la SO-GE-NE 
(leggi Immobiliare Romana) 
appaltatrice dei lavori per 
R settore italiano, metterà in 
cassa a conclusione dell’im¬ 
presa. 

Per chiudere, ancora qual¬ 
che notizia, il traforo del 
Gran San Bernardo sarà 
pronto ad entrare in attività 
verso la fine del ‘63 o allo 
Inizio del ‘64. La società ne 
ha ottenuto lo concessione 
per settant’annì: infine, la 
progettazione dell’autostrada 
Pont St. Martin - Aosta, pro¬ 
lungamento della Torino - 
Pont St. Mart'in, sarebbe già 
a buon punto, mentre in 
Svizzera sono iniziati i la¬ 
vori per la costruzione delle 
autostrade che dovranno ac¬ 
cogliere tutto il traffico del¬ 
la nuova « direttissima > 
Nord - Sud Europa. 

PIER GIORGIO BETTI 


Occupato 
a Napoli 
^Istituto 
Orientale 


NAPOLI. 5. — Gli studen¬ 
ti dell’Istituto Universitario 
Orientale di Napoli, in sciopero 
dal 3 aprile, hanno occupato la 
scorsa notte la sede deH’Isti- 
tuto. 

La protesta degli studenti è 
rivolta contro il ministero del¬ 
la P. I. il quale intende abro¬ 
gare nella ordinanza per gli 
incarichi e le supplenze il com¬ 
ma che riconosce la priorità 
dei laureati in lingue rispetto 
a tutti gli altri cho. pur avendo 
diritto ad insegnare lingue 
straniere, non sono in posses¬ 
so del diploma. 

Gli studenti si sono barri¬ 
cati nll’interno dell’Istituto de¬ 
cisi a far valere i loro diritti 
La sede dell’- Orientale •• è pre¬ 
sidiata. alFesterno, dalla po¬ 
lizia. 

Intanto gli studenti della fa¬ 
coltà di medicina veterinaria 
dopo tre giorni di sciopero so¬ 
no rientrati ieri mattina allo 
lezioni. 

Sull’argomento il compagno 
on. Massimo Caprara ha pre¬ 
sentalo una interrogazione in 
Parlamento, con cui si ribadi¬ 
sce la. necessità di riconoscere 
i diritti degli studenti • del- 
l’“ Orientale » per una scuola 
a più alto livello 

Con due valigie 
spariscono 
20 milioni 
di gioielli 

MODENA, 5 — Un audace 
furto di gioielli: collane, 
anelli, bracciali per un va¬ 
lore che si aggira sui 20 mi¬ 
lioni, è stato commesso nel 
primo pomeriggio ai danni 
del rappresentante Mario 
Capriotti. dì 42 anni, resi¬ 
dente a S. Benedetto del 
Tronto. 

II Capriotti era giunto n 
Modena per il consueto giro 
d’affari mensile in alcuni 
centri dell’Emilia: per re¬ 
carsi a salutare un amico ha 
parcheggiato In propria 1100, 
con due grosse valigie, gon¬ 
fie di preziosi, in piazza del¬ 
l’Accademia Militare. Un 
sasso è bastato all’ignoto la¬ 
dro per infrangere il vetro 
del finestrino. Il resto è sta¬ 
to facile: tolta la sicura c 
aperto lo sportello, • Fuomo. 
sotto gli occhi di parecchi 
testimoni, si è dileguato con 
le due valigie, senza nem- 
imeno sapere, probabilmente, 
il grosso bottino che conte¬ 
nevano. 

50 persone 
fermate 
in una bisca 
palermitana 

PALERMO. 5. — Cinquan:;. 
aioc.itori d’azzardo sono «tati 
ferm.'iti. questa notte dalla po- 
lizLi dopo una irruzione in un.i 
bisca. 

La casa da gioco clandestin i 
era istallata nella sede sociale 
del circolo polisportivo ExceLc i 
al secondo piano di uno stabile 
in piazza castelnuovo. Nume¬ 
rosi agenti di polizia hanno cir¬ 
condato lo stabile e sono pene¬ 
trati nel vasto appart-imento 
dove hanno sorpreso i giocator. 
d'azzardo attorno ai tavoli del¬ 
lo roiilettes Tutte le persone 
che .c! trova\*ano in quel mo¬ 
mento nella bisc.i sono state 
fermate e condotte, a bordo di 
camionette della polizia. ;n 
questura, per essere Interro- 
g.ite. 

-« — ' — - 

Due ex monarchici 
nel gruppo de 
dello Camera 

I deputati Muscariello e Fa- 
schini, già membri del gruppo 
monarchico della Camera de: 
deputati, sono passati, in qu.a- 
lità di indipendenti, nel grup¬ 
po democristiano La loro d.'- 
manda è stata accolta, ieri 
sera, dal comitato direttivo 
del gruppo, il quale si è ar¬ 
che pronuncialo favorevolmen¬ 
te sulla proposta di una com¬ 
missione mista, di deputati c 
senatori d.c., perche il diret¬ 
tivo del grup^ democristia¬ 
no. a Montecitorio come a Pa¬ 
lazzo Madama, duri in carica 
due anni .ir.zichà tato. 
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Un politico, un intellettuale e una casalinga 
intervengono nel nostro dibattito 






sui < Giacobini > 


Velio Spano: «Sul rispetto 
dovuto ai Giacobini» 


Caro Direttore^ 

consenti anche a me di intervenire brevemente nel 
dibattito sui • Giacobini » che mi pare stia superando di 
gran lunga il quadro di una discussione su un’opera d’arte 
per entrare, sia pure di scorcio, iiell’analisi di un grande 
avvenimento storico che per vie traverse viene a riflettersi 
oggi sul costume del nostro tempo. 

Sono abbastanza d’accordo, tn generale, con il giudizio , 
del compagno Lazzari, sia per quanto riguarda il valore 
e i limiti dei • Giacobini >, sia per quanto riguarda la 
presentazione televisiva dell’opera. E mi pare che il suo 
timore sulle restanti puntate sia ampiamente giustificato 
dalia presentazione deliultima, nettamente peggiore delle 
precedenti, nell’insieme e nei particolari. Lo scritto del Laz* 
zari richiama tuttavia due osservazioni di ordine diverso ma 
che mi sembrano entrambe pertinenti. 

La prima di esse riguarda la • parzialità giacobina » che 
il compagno Lazzari attribuisce allo Zardi accusato di non 
aver voluto « indicare le barriere di classe che essi (i Gia¬ 
cobini) non superarono ». Lo Zardi inoltre avrebbe evitato 
di airci che, se al di qua di Robespierre c’era Danton, al 
di là. più a .ministra di lui, c’erano gli Arrabbiati e Babeuf, 
c’era cioè » «no schieramento che voleva essere la rivolu¬ 
zione portata alle sue conseguenze estreme, la rivoluzione 
come rovesciamento di un ordinamento, non solo politico 
ed economico, ma radicalmente sociale ». Entrambi questi 
giudizi mi sembrano discutibili. Tutti i personaggi citati, 
da Danton a Robespierre a Hebert a Babeuf, si inquadrano 
nel contesto della rivoluzione francese, vale a dire di una 
rivoluzione borghese e perciò stesso non possono essere 
giudicati dal punto di vista della rivoluzione socialista. 

Il fatto che i Giacobini non abbiano superato le barriere 
di classe della borghesia è soltanto una prova, in relazione 
ai loro orientamenti personali (vedi Saint-Just), della loro 
sensibilità politica c storica e quindi, in definitiva, un fatto 
positivo. L’umanità si pone soltanto i problemi che può 
risolvere: il superamento delle barriere di classe della rivo¬ 
luzione francese era, nell’ultimo decennio del XVIII secolo, 
palesemente impossibile. Il compito dei rivoluzionari di 
allora era, non già quello di portare la rivoluzione borghese 
alla rivoluzione socialista, ma quello di difendere la rivo¬ 
luzione borghese portandola fino al limite di vitalità demo¬ 
cratica a cui poteva essere portata e perciò inserire di 
pieno diritto nella rivoluzione le masse popolari e soprattutto 
*a classe operaia che invece era stata messa in sfato di 
inferiorità dalla legge reazionaria del luglio ’9l che vietava 
le associazioni di lavoratori. 

Questo, appunto, è stato il vigoroso tentativo dell’ala 
avanzata dei Giacobini, di Robespierre in primo luogo e, 
in un certo senso forse ancor più, di Saint-Just. In relazione 
a ciò, mi pare anche contestabile che gli Arrabbiati e gli 
Eguali possano essere storicamente sistemati a sinistra di 
Robespierre. E ciò non tanto per la problematica, per altro 
interessante, che può essere aperta su certi atteggiamenti 
discutibili (n addirittura provocatori) degli Arrabbiati come 
di molti altri « partageurs • di quell’epoca e sull’atteggia¬ 
mento non certo lodevole (e per la verità più tardi criti¬ 
cato dal Buonarroti e dal Babeuf stesso) tenuto dal capo 
degli Eguali a Termidoro, ma proprio per il fatto che il 
rovesciamento di un ordine sodale che la rivoluzione 
tendeva appunto a costituire, era in quella situazione un 
compito assolutamente titopistico. 

Ilebert, come Babeuf. sono necessariamente ai margini 
della rivoluzione; il loro e.strcmismo non ha niente di 
comune con l’implacabile rigore rivoluzionario di Marat, 
come dimostrano, appunto, per quanto indirettamente, gli 
attegglàmenti successivi di Billaud-Varennc c di Collot 
d’Herbois. Naturalmente è lecito che le simpatie del com¬ 
pagno Lazzari vadano più a Hebert che a Robespierre, come 
c lecito che le simpatie dello Zardi vadano più a Robe¬ 
spierre che non ad Hebert. Sta di fatto tuttavia che la linea 
.seguita dallo stato maggiore dei Giacobini e del Comitato 
di Salute Pubblica segnava il punto più avanzato possibile 
della rivoluzione, all’interno di una lotta nella quale il prò- 
olema .da risolvere costituiva la premessa di tutto lo svi¬ 
luppo della società borghese. Il contenuto rivoluzionario 
dell’opeta dei Giacobini non è da ricercarsi nel rigorismo 
morale di Robespierre o nel populismo umanitario di Saint- 
Just, bensì nel tentativo di estendere al massimo le basi 
democratiche '— e perciò sociali — della rivoluzione. In 
q:(e.9to quadro mi sembra giusto affermare che tuia politica 
a sinistra di quella dei Giacobini non era possibile e che 
probabilmente i Giacobini stessi si sono spinti per il loro 
ardore democratico al di là delle possibilità reali, sicché 
diventa assai discutibile il giudizio corrente che definisce 



Massimllieno Robespierre 

Tervìidoro come pura reazione. In realtà Termidoro è stato 
senza dubbie un atto odioso il quale stroncava la punta 
acanzata della rivoluzione, ma non è stato storicamente un 
atto puramente reazionario in quanto consolidava nel suo 
preciso contenuto sociale la rivoltatone borghese. 

La seconda osservazione, assai più semplice, concerne 
invece il giudizio sulla utilità della presentazione di questa 
opera alla TV. E qui mi pare giusto il primo giudizio del 
compagno Lazzari. Anche recentemente, in un altro pro¬ 
gramma televisivo, abbiamo visto la rivoluzione francese 
presentata con una mentalità da parroco reazionario di cam¬ 
pagna. Qui invece vediamo la rivoluzione francese, sia pure 
attraverso h forzatura di una serie di elementi di retorica 
e di magniloquenza, ripristinata nella sua ragione storica e 
nella sua dignità. Nel quadro culturale e politico degli 
spettacoli televisivi attuali, i ■ Giacobini > si presentano, a 
mio parere, come una trasmissione largamente po.sitiva. Lo 
dimostra, tra Valtro, il fatto stesso che questa trasmissione 
abbia provocato Vinteresse dei compagni e un ampio dibat¬ 
tito sul nostro giornale, anziché suscitare, come troppo spesso 
è avvenuto per altre trasmissioni, il disgusto dei telcspet- 
ni democratici. 

Velie SpeiM 



Smentito il Comando generale di Algeri 

Catturati dai fellah 
gli uomini diGdrdes 


Rosalie Dulwis. la popolana elio (-unta la ■ Marsictiesc ■ nel drainina di /ordì 


Luciano Bergolizini; «La critica 
e le valutazioni del popolo» 


Caro Alleata, 
lcj»go lo e critiche > che 
appaiono noU’e Unità» sui 
« Giacobini > e sono vcra- 
ineiite scosso dairimmcn- 
sità della distanza che esi¬ 
ste fra quelle < critiche » 
o le valutazioni e giudi¬ 
zi che unanimemente ven¬ 
gono espres.si da studenti, 
operai, partigiani, amici di 
ogni ceto sociale qui a Bo¬ 
logna, e, per (jucl che .*=0 
direttamente, anche in al¬ 
tre città. Qui a Bologna 
.studenti universitari riu¬ 
niti in gruppi seguono e 
dibattono il lavoro di Zar- 
di ogni domenica sera. 
Studenti del Collegio Ir- 
nerio mi hanno detto che 
al dibattito deiriiltima 
puntata erano presenti an¬ 
che giovani di colore, al¬ 
cuni greci ed americani, 
tutti entusiasti del lavoro 
e divisi, se mai, solo su 
giudizi tecnici che riguar¬ 


davano (|uc.sto o (lueirat- 
tore. o la regia. Nelle Ca- 
.se del Popolo della pro¬ 
vincia mai .si è avuta tan¬ 
ta attenzione per uno spet¬ 
tacolo televisivo e mai 
tanti favorevoli consensi. 
L'impegno culturale, la 
forza espio.ssiva, il conte¬ 
nuto anticonformista o 
Iirogre.ssivo dcirojieia di 
Zardi sono apprezzati dal¬ 
la gente semplice più di 
(pianto si possa immagi¬ 
nare. Ed e significativo il 
fatto che nella valuta/io¬ 
ne e nel dibattito si trt*vi- 
no concordi uomini di di¬ 
versa e contrapposta cor¬ 
rente ideale: da comuni¬ 
sti, a cattolici, a liberali. 

1 mici amici partigiani 
Ile sono entusiasti: al ter¬ 
mine della terza puntata, 
dopo il discorso di Saint 
.Just contro il re. ho .sen¬ 
tito molti compagni dire: 
< Ora lilialmente si respi¬ 


ra E ’ certo ( he non man¬ 
cano discussioni e pole¬ 
miche. pio e contro. ]Ma 
tutti .sottolineano la vali¬ 
dità deiropcra e rimpegno 
culturale c storico del- 
rautore 

Com'c po.NMbilc. mi cine¬ 
do. che esi--t.i un co.si enor¬ 
me distacco fi.i 1,1 nostr.i 
critica e le vaiuta/ioni e 
i giudizi del popolo? 

.A mio awLso, Zardi lui 
espresso nei < Giacobini ? 
un’opera che resterà come 
un fatto vi\o della cultu¬ 
ra italiana (ed e sigiiilì- 
cativo che un gruppo dì 
coiaggiosi uomini di cul¬ 
tura francesi stiano bat¬ 
tendosi per rcdizìonc c per 
la rappresentazione de c I 
Giacobini » 111 Franci.a c 
non SI può non capire il 
signìiicnto della cosa iicl- 
r.'ittiinlc momento) c con 
/.ardi c’c Sorge Keggiani 
che, come e noto, non e 


Maria T. Gramegiia: «Il mio 
è un parere positivo» 


Egregio direttore. 

sono una casalinga di 
modesta cultura che non 
ha ancora avuto il piacere 
di leggere l’opera di Fede¬ 
rico Zardi da cui e tratta 
la sceneggiatura de I Gia¬ 
cobini. tuttavia, dallo svol¬ 
gimento delle tre puntale 
televisive, ho potuto ugual¬ 
mente notare i suoi pregi 
e (incili di una realizzazio¬ 
ne scenica stranamente 
nuova, sena cd obiettiva. 

Non e cosa di tutti i 
giorni accostarsi a! video 
senza provar la nausea di 
un sottofondo tendenzioso 
e mi compiaccio di crede¬ 
re, per questo caso fuori di 
regola, che l’aria del cen¬ 
tro-sinistra. per quanto di 
brezza leggera, possa aver 
contribuito ad incoraggia¬ 
re la programmazione di 
una viceniìa rivoluzionaria 
che, pel suo modo di sper¬ 
sonalizzarsi lasciando al 
pubblico la libertà di giu¬ 
dicare I fatti che vi acca¬ 
dono. non avrebbe certa¬ 
mente trovato ospitalità in 
tempi di chiusa conserv."!- 
zione in cui il criterio cdii- 
c.Ttivo non e mai andato al 
di là del calcolato princi¬ 
pio di € molto concedere 
all’occhio e poco o nulla 
al pensiero ». 

Ha ragione, profonda¬ 
mente. Giovanni Cesareo, 
di valutare l’importanza 
di un lavoro teatrale at¬ 
traverso lo stimolo alla ri¬ 
cerca e lo spinto di critica 
che sa infondere nello 
spettatore. I Giacobini. 
grazie ad una felice stesu¬ 
ra che consente di rivivere 
i momenti della rivoluzio¬ 
ne francese nella veste del 
testimonio oculare c. come 
tale, di pensare, valutare c 
dedurre, hanno, a mio av¬ 
viso. questi presupposti. 
Bene sarebbe però, elimi- 


n.iie riiioppcrliim» divi¬ 
smo che di tanto in t.into 
fa capolino con le smoda¬ 
tezze della Koscina nella 
parte di Lucilla e lo smi¬ 
surato posare della Zoii- 
pclli nella parte di Mada¬ 
me Kolland. .AH’invaden- 
za di (picste due artiste è 
(iua.<i da preferire la pi.it- 
tezza della Mara Berni che 
ha il pregio, per Io meno, 
della nullità che noii at¬ 
trae ne distrae 

Malgrado i sumnieii/U)- 
nati nei, (che, per iiuaii- 
to notevoli. diveritanrt 


margin.iii ui un lavoro che 
pii(> avvalersi c.sclusiva- 
iiiente dell.i forza del suo 
contenuto storico) il mio 
parere su I Giacobini e po¬ 
sitivo - per l’atliialità che 
corti suoi episodi, pur con¬ 
dizionati dairopoca. pos¬ 
sono assumere se rappor¬ 
tati alla vit.i parlamentare 
e politica 'l’oggi e per gli 
insegn.inu'iiti che da essi 
SI po^'ono trarre. 

Cordialmeitc. 

'^larUi Trrfts (iratnrenca 
l’uiz/.i ^>.tnt;l Mari.!. 5 
Bus'.o Arsizio 


solo un grande alloie. m.i 
àiiche iui autentico mimo 
di cultura o con Zaidi e 
Hcggiani altri che hanno 
voluto (pie.sto fatto nuovo.i 
Sempre a mio avviso, non 
(* giusto il modo come di 
fronte ad e.s.sa si coiiipoi- 
laiio celti (litici, I (piali, 
anziché svolgeie la vera 
« eritic.i », (| Il e I 1 a da 

Gramsci insegnataci, ipiel- 
la Cloe che entra nel vivo 
del lesto e della lappri*- 
.sentazioiie (e che (piiiidi 
jiresiiiipone conoscenz.'i, 
cultur.i stoiica, leale cul¬ 
tura teatiale e non solo 
il pos.scsso (Il uii geigo) si 
limitano ad espiimeie go- 
.s'ti personali 

I.,T critica ai < Còacolii- 
iii > non può e.s.sere fatta 
a € puntate»: bene que¬ 
sta. cosi cosi (piella. ere. 
Ci vuol poco a caline die 
la * puntata > non r che 
un fatto tecnico E non 
pilo e.sseie solo una criti¬ 
ca estetica: hello o brutto 
(piel primo piano della 
Ko.scina, oppure troppo 
« floreale > la .stanza di 
-Arra.s. Peii.so che tutti ne 
convengano. I-i critica de¬ 
vi», ripeto, entrare nel te¬ 
sto e nell:i sua rappie- 
scntaz.ione: ma eiitiarvi in 
modo serio, impegnato, 
con competenza, con co¬ 
noscenza della .stona, con¬ 
trapponendo idee ad idee 
lU'iriiitento (Il contribuire 
ad un approfondimento 
della conoscenza delle ro- 
.sc. l’n fatto culturale non 
può essere lupiidato con 
una battuta di spirito. E 
sono certo che tu conver¬ 
rai eon me che !’< l’nila » 
può e (lev(» dare, in tal 
sen.so. iin costruttivo esem¬ 
pio in proponilo 

.Sdi'-ami e caii s.ilnti 
I.urlano Brrcotirini 


Kit rullo i coiiladiiii al{;eriiii. ariiiaìi di forclit' e liasluiii, a coiihegnare 
ai >^(Midarnii (|iiaraiiUi(|iiatlro fasi'isti. i (jtiali finirono nello braecia 
dei franresi Neiinli loro itieonlro ai piedi delle eidiiiie deirOnarseni." 


(Dal nostro inviato speciale) 

PAKIGL (i/inle. 

Il 28 miirzo, verso sera. 
Sani Boualem fa avvertito 
ehi' un roìonnello francese 
voleva parlargli. Si ehìama~ 
va Gardes. Ìl < Haehaga * 
Boiiitleiii si aspettava una 
visita dell’OAS. Da nioìtii 
giorni non metteva più jiie- 
<ie fuori del suo Jciido di 
Beili Biidiiaii. ma seguiva 
gli sviluppi ilella .situazione 
ora peroni. .-Xveva registra¬ 
to la sconfìtta dei * comman¬ 
dos » dell'GAS nel c/iiiir- 
fiere di Bah El IJed, lul .Ai- 
peri, hi rejire.s-.s-ione .saiiipiii- 
iiosissiniii di mi tentati co 
di inanìfi'stare per l'.XIge- 
ria trancese e In eattiira a 
Grak del peiienile Joiiliaiid. 
Da questi espisoili e da altri' 
notizie pia riservate elle 
gli avevano trasmes'^o i 
suoi inlorinatori, ii eeeeliin 
notabile aveva enpifo quel 
die doveva capi re: l'eser- 
cito franeese non nhhidini 
alle iiitiniaziniii dell’O.'XS. 

Cosi Bonnleni aveva do¬ 
ni fo rifare tutti i suoi eal- 
eoli. Il risultati^, nella sua 
mente, era chiaro, anelie .se 
disastroso per Ini v per la 
.siili famiglia. Non gli re¬ 
stava che una scelta: com¬ 
battere fino iill’iiltinio per 
morire nel suo fendo conte 
IMI aulico sovrano, oppure 
andarsene all’estero. Ma, 
allora, preparare In parten¬ 
za subito, (Vinihiiinih) tnf- 
fien. U i fiero ^ Bonnieni. 
deirOiinrsenìs, intrepido e 
fedele, decise di prepiirare 
ininiediataniente la jnirfen- 
rn. eanibiaiido tattica. 

Qiianilo gli anniincinrnno 
tn visita di Gardvs, vbbv 
(piasi voglia di fargli dire 
die non era in rnsii. Ma ri¬ 
schiava di farsi subito uc¬ 
cidere dagli nomini del¬ 
l’OAS. Gardes doveva ave¬ 
re almeno ottanta nomini 
con sé. Lo fere entrari'. 

Gardes aveva bisogno di 
lui per dimostrare ad (li¬ 
mili generali^ e eohmiiclM 
aneora indecisi, che una 
parte dei musulmani alge¬ 
rini non seguiva gii ordini 
del l'I.N, (Miri erano pronti 
(I battersi in massa (una 
regione intiera) contro il 
h'LN r gli neeordi di arini- 
stizio. B < Biiehaga ' non 
era disposto a credere ma 
doremi temporeppiarc; rl- 
' spo.se a Gardes che avcvttf 
' perso ogni fiducia ueìl’eser- 
. cito francese, l/allro lo 
siipplivò di capire clic di¬ 
penderli solo da lui di olle- 
nere ini roveseiinni'iito del¬ 
la situazione. .Alla fine, 
Hotialeni neretti'» di fare an¬ 
cora una prova. Un centi¬ 
naio del suoi < Harjiis » sa¬ 
rebbero parliti eon Gardes, 
sotto il comando di suo fi¬ 
glio. Gli uomini deH'OAS 
aeeompiignatì dupli « Har- 
kis >, avrebbero tastalo il 
polso ili alcuni avamposti 
francesi. Sa fossero riusciti 
a farli disertare, Boualem 
avrebbe messo a disposi¬ 
zione dell’O.AS tutto il suo 
esercito personale e le sue 
terre, per creare un ultimo 
bastione dell’Algeria fran¬ 
cese. 

Si sa come è nudata. Tre 
eapisaldi francesi si 
arresi senza sjiarare un 
colpo e hanno vedalo le ar¬ 
mi. Gardes s> itreorciipava 
sopraltiitin della messin- 
scena: tolte le armi ai sol¬ 
dati. le faceva distrilniire 
agli < Harkis » musulmani, 
avendo avuto cura di re- 
slirne una jiiirle in abili ci¬ 
vili. in modo chi' i soldati 
avessero ì'impressione che 
venissero date le armi in 
civili digerìnt. Boi 1 cento 
soldati disarmati furono 
riuniti per ascoltare una 
conclone: arerano visto mi 
loro occhi che la pnpolazio. 
ne iniisnimitiia del luogo 
fraternizzava con gli uoini- 
nt dcll’OAS e con gli * Har- 
kìs * (fri « Bachaga > Bona, 
lem. Il figlio del < lìncha- 
ga ». accanto a Gardes. as¬ 
sentiva. Cosa aspettavano 
per passare fatti dalla loro 
parte? 

/ soldati n.sjirtlarano fa 
fine della commedia, dopo 


tante tragedie. Aspettavano 
la licenza e nient'altro. Ec¬ 
co perchè avevano dato le 
armi senza protestare. Era¬ 
no stufi di combattere. Stu¬ 
fi di guerra, stufi di parole 
senza .senso, l'olernno tor¬ 
nare (I eti.sn. A'on erano im 
eroi, nè gente stupida.' Non 
si .snrdihero jiin /atti pren¬ 
dere in piro d(i ne.s.snno. Su 
cento, lino solo uscì dai 
ranghi e pn.s.so dalla parte 
deU'O.AS. Garde.s era fu¬ 
rioso. Ma non poteva fuci¬ 
larli tutti. Binili i .suoi no¬ 
mini e gli < Harkis * di 
lìotialcm, che cominciava¬ 
no a guardarsi in piro 
smarriti, e fece per andar¬ 
sene. Ma in (piella arrivo 
Boualem in persona. I.a 
prova ira fatta: l’esercito 
non seguiva, l'reteiideva la 
restitiizionv dei suoi < Har¬ 
kis '. e .snhifo. 

.Allorn le eo.si’ imnno eo- 
mineinto a preeijnfnre in 
senso inverso a (piello elle 
(irrehhe voluto Gardes. I 
pastori, i montanari alge¬ 
rini e le loro donne, che in 
un primo t(*mpo si erano 
tappati nelle * merhtas >. 
cominciarono a uscire dal¬ 
le case avvolti nei loro 
< burnus ». 

Intorno al priippo de¬ 
gli uomini di'U’O.AS che 
si innervosivano iivlia at¬ 
tesa che finisse la discussio¬ 
ne tra il loro capo e Boiin- 
lem, si formava a poco a 


po tanti anni di lezioni 
sulla < guerra psicologica >, 
capivano che in pratica è 
diverso: non è l’azione che 
crea da sola l'appoggio po¬ 
polare. Il colonnello aveva 
dovuto dimenticare ipialche 
particolare essenziale. For¬ 
se il fascismo non potrà 
mai sollevare le masse? 

Ma non c’era tempo per 
meditare. Qnelte jiopo/nrio- 
ni e/ie nrrehhero dovuto 
pa.s.uin' come un sol uomo 
dalla loro parte, semplice¬ 
mente vedendo il figlio del 
4 Bachaga > accanto aìl'c.v 
colonnello Gardes. stavano 
prendendo pcricolosainente 
i'iniridtira mi .sen.so oppo.sfo 
Ora non si limitavano a 
guardare miiiaccio\i. Griip. 
j)i piuttosto numerosi dt 
jier.sone annate di forche 
e dì liinolii hastonì. con un 
coltello Icijato 111 cima, co¬ 
me ianee, adesso cammina¬ 
vano dietro di loro sempre 
pin svelti. 

Fu COSI che (jiiaranta- 
qiiattro nomini (lell'O.AS. 
fra cui sette ufficiali, si hiit- 
tarono Jetteralmenfe nelle 
braccia dei gendarmi fran¬ 
cesi reniifi loro ineonfro ni 
piedi delie rolline del- 
l'Oiuirsenis. Il tenente Ber- 
nani — qiu^lo che aveva 
disertato mi dicembre, nel- 
la regione di l.illa, portan¬ 
do via tutte le armi agli 
uomini del suo plotone — 
fu uno dei primi che sì ar¬ 


Gli inglesi danno 
r« Oscar » a Sophia 



I.ONini.V — I,’-Oscar », pr(*ml(i (ll•ll*(IC(•a(|cl 1 Ila riiiciii.i- 
loKriiric» IiikIcsc per la iiiiRlInrr attrlrc dcll’anni» 1001. 
è stato usscKiuitn Ieri sera a 8opbl« l.ar(>ii nel corso di 
lina festosa cerimonia oM'IIoIel Donrksirr. I.a brava 
Sophia lo ha meritato per la sua inicrpretaiclone nel 
nini di De Sleu ■ I.a einelara ». I.'nltriri* et senilira sod¬ 
disfatta: forse le distanze con l’« Oscar • ainerleano al 
stanno aeeorriando 7 


poco lina .siepe di gente elici 
Il giiardiivn ad uno ad imo. 
Anche Gardes se ne accor¬ 
se e diede l’ordine di met¬ 
tersi m cammino. Per lei 
grandi strade non si pote¬ 
va pili fidarsi di passare. 

I.a fuga comincio con una 
parvenza dt dignità, nin 
presto si trasforiiKì in imo 
sbandamento generale. Gli 
ufficiali, per primi, erano 
lividi: dovunque puntasse¬ 
ro t hmocnli. rederano 
(/ruppi di arabi con le for¬ 
che in mano, fermi su unii 
sporgenza del terreno, in 
attesa. Ad ogni biforcazio¬ 
ne dei sentieri c’era una 
sentinella nascosta dietro 
una roccia che avvertiva al¬ 
tri gruppi pili lontani. Gli 
noiFMiM del colonnello Gar¬ 
des assagoiaratio fiiialnieti. 
le la paura e rainrano: ilo- 
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de. F.r.z 
({UvìiO che 


l..t c <• d' i roni.'iT.- 
■>..n . - I. g .ird’tio 
-C<rr.: n -. .iticr*- 
,♦ r. 5t r*i «• ;ì\ li- 


:<■>. proT.iRZin-i*. Alh-T'o Mo- 
Ti\.i. Per P.'O’o P. èo'..r.i e 
Gl i!o l'-iir-p-ilor. . di i rom.'ir.- 
71 » d: un g ov.Mii' poet.i pro- 
rneTT,' un.'i iz orif!> ro- 

\.:a ’.i'ti-r.-ir.:, .A ri re mfa:- 
t. dcg'. or.i'ori. - li Mem.-»- 
r..«le - d: F'.'.olo Volpon.. pre- 
.s(n:.'ito óH.'i I.brona E-naud. 
d.nanz. a un pubbì.co sirn- 
r.prime (ma que-‘.a ron e p ii 
una nov.i.a» un r.iKiVO c;.- 
poI.'.\oro della narrar,va 
i.rin't li romanzo ora .appar¬ 
so presso l'ed Tore Girz-n*i. 
e la sror a d. un operruo. d: 
un oper.'i o malato d: corpo 
e d. mente, paranoico e tii- 
bercolot.co. che tra la f.ab- 
brlca (una tipica fabbr.c.-i 
ncoc.ipit.il ól.cri > e ij cani- 
tono. Vive la sua strana se¬ 
rie d: avventure In un ra;- 
(xinto allucinato e poct.co 
Propr.o da rjucste carattc- 
r.st.che e part.to il pr.mo 
oratore. Alberto Mor.ivi.i. 
per addentrarsi nella natura 


dii pi rsiii,; “g «i- al.enaro n*-! 
‘■en.'O c. n »-ii (fella - pm»'.'! *• 
•il II m(>o s'i -so un uonio 1 .. 1 - 
tiiralc rf c*>ntatto cr*n un.i 
rejiii., nn. 'urale. r.in'o eh- 
(li quisoi ii.ntr.'isio n.i>c*- on 
elemen'o 0 -vcr.ta uinart.*. 
ofTesa - f d .poes.n Moc- 
V.. , «)S<;»r\.i*o .1 carattere d 
ixo-t c.'.'i di-i 1 tiro, lo Ila pi. 
r.igon't'o II - Il SOS.a - d. I)(i- 
ftojt'.-ki , (|ucl pereonrtg- 
g o che d.v ene preda, rell t 
.itmo.ifer f b irocratica deli., 
Rijs.s a 7 .ir «M. di un.i - fol- 
1 a gerarch c ■ -. Il procedi.- 
mento n.irr.i' vo — ha noi.ito 
Morav.i — e lo ète^o. e<- 
nonche m i romanzo dell’fifiO 
i'aiitore. c.traltenzzando un 
ca.«o p.'itolog.co di m.'<n:a fi. 
porsecuz.or.e. credev.i d".r- 
flu.rc sulla rzaltà soc.ale del 
tempo, conduceva un att.icco 
.1 fondo contro ima mostruo¬ 
sità ■ del s «’ema. conservan- 
(Jo im.i ferm.'i fede nella ra- 
g.one. C.ò chi' prevale invece 
oggi, anche nel romanzo di 
Volponi, e la semplice preor- 
cupaz.one d. rappresentare 
iJ reale. -Anche se infatti l'au- 


tor»- li.'. (|U. jiri .^1 pos / «Ili*» 
oiiitro un ei r:o ngr.iii..Kg •> 
r.f^oc.ip t..ì st co di li .li < I) 1 - 
7 one opiT.i st.-iTa J.i r,* 

Oerc.'i di I f..t’o fnie* ru .• O 
cb» io h.i n.os'o profonò - 
mi-nti' l! r.sult.i'o. .i j» ,ri n- 
del Por,dorè, e ■.-• .to •fr'eiie.n- 
Ti- t.'iin i-o .nterrog.i! \o eh*» 
Mor.tv.'i h'i iriso.aVi «i-nz.. r - 

spfis’.i f se (pii st.'i - - 

:.i - re; ster.^ come pois-.i ;1 
v.iglo di-1 tfmpo 

Nessuna riserva h,i avin- 
z.ito .nvece l’.rr Paolo P„so- 
l.n.. secondo inler\’enuto. che 
h.i se olto un Vero inno -il 
- Memor.ale -. p.irl.indii ii- 
Zitutto di un est rimo p aci re 
tecnico che d."» li fitturi 
del l.bro Egli Ph.i p.ir..goii - 
ta al procedimento di un p.t- 
tore che dipinga su din* la- 
■stre di vetro, per poi sovrap- 
fxirìe ed ottenere un solo stu¬ 
pendo quadro. Ciascun.i delle 
due lastre apparo :n un pri¬ 
mo momento .lutonom.r n 
lina Vi e la sensibilità di un 
poeta r.ifflnato ed eleg aco 
iPautore). nell'altro il r.tc- 
conto ossessivo, con caratte- 


r.s’.che d: c.i«o cl.n.co. del 
I>ers«in.igK.o che deU'au’i»- 
conim r.iZ.one f.i una sori 1 
(1. m.to. s *11.indo so .stoss,,^ 
din un I ngu.igg o d.i auifi- 
d d itt.i. ,'il centro del niondo 
,N’i- C'Ci — li.'t osservato P.i- 
■uil n. - un intrecc.o affnsc - 
n.inte d. m ster: I.ngu st.ci e 
di fo’g.ir.iz.iin poet che. di 
pti ci).t>g I nircistit.ci e o. 

fioes ,1. che p irte d.ll Ij.is-o 
pi-r giungere .« una sfera 1.- 
r.ca super.ori¬ 
si arr.v.i cosi, nel libro, at- 
tr.iverso il racconto della 
ni,.ser,a, dei mali, dolio .«con¬ 
tro crm 1.1 ro.'ilt.i del p<-rso- 
ntigg.o. a un mono.ogo .nte. 
r ore che r.esce a fondere i 
duo p.ani. Pasolini h.i eoti- 
eluso osservando che que<’i 
c.'iratten poet.ci possono .in* 
cho ven re !ott. n chiavo nO- 
c ologica \. sono 'duo poli 
oppo.sti. 1.1 (ahhric.i o d l.igu, 
duo .simbol.. d.i un lato I.i 
malati.a del personagg o (Ti¬ 
mo segno d. un .miore tra¬ 
dito verso la fabbnc.i. dal- 
Paltro lato .1 nfugiO noli 4 
natura cuiiic unica saivczz.i 


d.dr.il.t n.iz om Co r.d.i 
libro — h 1 i-onclii'o lur.itore 
iin.i teni.itic.i in.irx.st i, 
f into d.i r definirò r«u- 

tore come - m.irx sta ele- 
g..'iCo - 

Il t«-rzo rolatore. Gen<s 
P.impalon.. h.i mostrato un 
entiis.asmo non infcr.ore ver¬ 
so l'opera, insistendo sul va¬ 
lore o sulla r.cchezza che h.i 
l amb.giiita del hnguagg.o di 
Volpom. autore di un l.bro 
ins.ome documentano e m.. 
stor.oso, ma capace, propr.o 
per ((uesto mistero che lo cir- 
cond.i. di restituirci una 
re.iìtà raz.onalmenti- meom- 
jiren.s.b.le Porse d (ascino 
del romanzo — h.t t>ssorv.'.!o 
P.'tmpalom — sta noi fatto 
che i'.dienaz.ono di una fab- 
br.ca neoc.ipitalistica si rie¬ 
sce a cogl.ore megl.o proprio 
nell .1 pro.ez onc di un per¬ 
sonagg o che è. per cosi d.re, 
- .ilienato di pr.mo grado 

H.i preso quindi la parola 
l'autore del romanzo per nn- 
gr.iz aro. I-a parola e ora «i 
cr.tic. e al lettor. 

P. 


ri’.sc. Il tenente Delhomnie 
non fece mi tempo a sfuggi¬ 
re ad (ilciiiii colpi (li forca. 
Fu raccolto ferito. Altri 
erano cor.si a rinchiudersi 
in una casa ed cniiiu riu¬ 
sciti a barricarsi. Qiinndo 
1 (/ciidarmt arri furono. In 
casa era nrerdilla da una 
folla (fi contadini che fner- 
rano buona guardia. I fa¬ 
scisti uscirono a testa bas- 
•'II. pallidi come cenci c s.r- 
tarono precipitosamente net 
camion della Gcndiirrncrta 

! contadini delFOtiane- 
tiis hanno ciitturiito ipiest: 
44 fasci.stt senza ipiiiH far 
del male a nessuno. Il co¬ 
mando generale dt .Algeri 
ha detto Fenncsinia riien- 
zogiKi atlennnndo che era 
italo t’esercito a sgoniina- 
re la banda d; Gnnìcs. So¬ 
lo .'.tati (ih algcnnt. c stato 
ancora una volta il iiispo- 
sitifo del FLS, che lioPn 
ormai dappertutto. L’C'C'- 
cito francesi’ — contraria¬ 
mente a (piello che si legge 
in (piasi tutti i giornali — 
non ha nncors fornito nes¬ 
suna prova di combattività, 
nell'azione contro l'O.AS. .A 
Bab El l'cd, due pattuglie 
di soldati SI erano lasciate 
disarmare \ciizr. abbozzare 
un gesto di dMc-.i. la mat¬ 
tina del 23 marzo. Fu imi 
solilnlo musuìniano, che 
tento di metter mano al su > 
fucile, al terzo agguato 
drIt'O.XS. Di li ebbe inizii» 
quella che impropriamente 
renne chuimatn la battaglia 
di Bab El l'cd: olto soldati 
furono uccisi in pochi Istan¬ 
ti dalle raffiche di mitra 
dt un * Commando Z >. A!- 
fri sette caddero nel pome¬ 
riggio. Ma pili che una bai. 
taglia fu un’operazione di 
ptylizia condotta dai gen¬ 
darmi. 

Se è vero che l’esercito 
non è disposto a passare 
dalla fuirtc dell’OAS. è an¬ 
che cero purtroppo che non 
se la sente di prendere 
risolutamente riniziafira 
dell’attacco contro l'orga¬ 
nizzazione militare fasci¬ 
sta. Ma è proprio questo 
che si riccia necessario. 

S.WERIO TVmNO 
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Importante iniziativa del Circolo universitario comunista 




l'économia del Laiio all'esame 


« 1 


L’intervento del compagno Di Giulio 

Occorre alla Provincia 
la lotta delle sinistre 

La DC rifiuta ogni impegno per il Campidoglio 
La seduta - fiume di ieri a Palazzo Valentini 


di studeiiti 
e lavoratori 


La riforma della scuola legata al~ 
Vanalisì delle strutture regionali 

Dalla fabbrica al cantiere, dal mo contraddizione tr.i -inodcr. 
{{randl magazzini alle campa- no » c* - antico senza consl- 
Kne. dal Bcrvlzl all'istruzione dcnire che eia l'uno che l’alfro 



Con una ina.<v;acrante cedut i- quale è la volont/i politica del ramento da essi avanzate. Kne. dal servizi all'istruzione dcrare che eia l'uno che l'altro 

fiume, si è concluso ieri sera parlilo di maiiKioranza rela- Tra i numerosi interventi di professionale fe in atto, nel La- volto sono sotto il controllo dl- 

alla Provincia il dibattito sul tiva'.' ieri, sono stati anche II capo- zio, una vasta operazione di rotto del capitalismo 

projjr.amma di contro-sinistra. Dopo avere sottolineato che uruppo del I^SI. Druno. o quel- - ummodcniamciito e raziona- Non è possibile qui acecn- 

Lti replica di Sluiiorello o le relemento essenziale per por- lo della D.C., Ponti Uzznzione " voluta dal gruppi nare a tutti 1 problemi aflron- 

votazioni si avranno solo in tare avanti la situazione ri- Pruno ha proso posiziono per capitalistici regionali e nazlo- tati dagli studenti comunisti 

una prossima seduta: Ieri vi è mane una lotta coerente di tut- il centro-sinistra anche in Cam- nall. Da questa realtà sono par. ncU'ampiu discussione seguita 

(.tato tempo solo per i^lL in- te le forze democratiche. Pesi- pidoglio Sull’.agrieoltura. in liti gli unlvorlstnrl comunisti alla relazione del eomp.igno 

terventi, anche perchè i consl- genza dello sviluppo della si- polemie.a con i consiglieri co- por promuovere una iniziativa Claudio Di Toro. Gli argomenti 

glleri missini hanno voluto tu.izlone vuole anche clic non muniati, «• destando non poca di grande interesse: la forma- accennati tuttavia <lovrehbcro 

jiarlare tutti, rovesciando nel- vi aiano cedimenti nello sehle- sorpre.ca, il comiiagno Bruno ziono di commissioni di studio bastare a far comprendere la 

l'aula i soliti .sciocchi argo- ramento delle sinistre. ha afferm.ato che la viabilità composte da lavoratori e stu- serietà dclPimpegno che il cir- 

menti sul "Connubio tra mar- Come .si articolerà la posi- rurale può risolvere tutto d'uri denti per analizzare h* nuova colo universitario s' è assunto 

.'ismo e eri.stianesimo zinne del PCI nei confronti colpo i problemi delle cani- tendenze dell'economia regio- Ed II lavoro delle commissioni 

Per il gruppo eomuiiisla è della Cliimt.i? Noi slamo .al- paglie, trascurando in tal mo- naie di studio potrà dimostrarsi uti- 

intervcmito il compagno For- l’opposizione — ha drdio DI do le ((uestioni slrulturail che Qu.al è l'Interesse dogli stu- lissimo. soprattutto perché una 
nando Di Giulio, che ha Ulti- Giulio — il nostro voto si ar- iiieomhono denti per tali prohlcmlV L'.as- analisi anche par/i;de sulle ten. 

.strato la posiziono del 1^1 nei tlcolor.ò .secondo come, volta a II capogruppo de Ponti ha semhlea di ieri del circolo uni- denze spccifleho del capit.nli- 

confrontl della niiov.a Giunta, volta, si presenteranno le v.'i- escluso ogni accordo proventi- vcrsitario comuni.st.a h.a rlspo- .smo nel Lazio non esiste an- 

Ilichiamandosi alle questioni rie situazioni. .Sul programma vo per il ei-ntro-binstria .al Co- sto in maniera assai chiara. La cera 

già trattate nell’intervento del della Giiint.i i eomimisti atten- muiio ed lui rijietuto. ;a ho- liittaglia per una scuola mio- ___ 

compagno Maderchi. Di Giulio dono una rispo.st.a dal pre.sl- .stanza, gli argomenti deli.i re- va deve partire dairanaltsl del. 




Perizia psichiatrica 
per il vigile Franco 

11 processo non sarà per direttissima 
Accertamenti ordinati dal giudice 

A ' ' ‘ I L’istruttoria giudiziaria contro 


ha sollevato, airinizio del suo dente alle proposte di miglio- lozione di .Slgnorello 

discor.so, il "c.aso BaffcttI», . _ 

cioè la quc.stione del dirigente -- 

sindacale socialista licenziato /''•K* è. .J 1 

<lalla Giunta precedente, chic- ^Diesta dal dltenSOre 

dondo .se l’attuale amministra- - 

ziono intonde reintegrare il la- » 

voratore al suo posto con im __* Z _? — 1 — * M _ * 

provvedimi.,.!., rip«r„. rGrizia psicniafri 

Sul plano regolatore, al con¬ 
trario del compagno socialista ■■ 

Bruno (clic ha difeso, in pra- il 

tica, l'accordo SiilIo-DIana por II w I%m||%? al vili 

l'approvazione immediata di ■ 

uno schema di massima, affer-- 

mando che una juoroga delle fi i» 

norme di s:ilv:iguardia prolim- Il prOCCSSO nOn Sara pCr dircttlS: 

ghercbhe 11 saccheggio di Ho- * «. .• 

ma), il consigliere comunista ACCCrtamCIltl Ordinati dal gl 

ha chlo.sto che venga esercì- , . __ 

tata una energica pressione , 

perchè una decisione definiti- ^ ‘ L’istrulloria gludizia 

va sia Ln.scialn agli elettori ro- - ' . * V d vigile Domenico F 

mani e al prossimo Consiglio sparatoria <1 

eomunnle. Ma por questo è la Consolazione è stati 

necessario che venga accorda- JV ‘ lizzata». Ciò vuol di 

to, con una proroga al termi- - Procur.a della Bepul 

ne del 24 giugno, il tempo ite- ^ tra.smesso gli atti c. 

cessarlo per una radlc.alc rie- niente, rimosso l'ind 

lahorazionc dello schema cioc- giudice Istruttore, 

ccttlano «corretto'* In qual- Il provvedimento, et: 

che parte dal Consiglio supe- to sollecitato dall'a\’^ 

riorc dei Lavori Pubblici. Marinaro al sostituto 

involgendosi al presidente toro delta Hopuhhlica 

Slgnorello o ni consiglieri de- rio Bruno, è .stato p 

mocristiani Di Giulio ha do- i chè. evidentemente, s 

mandato se la nuova maggio- no necessario delle in< 

ranzn che regge ora TAmmi- approfondite. In pari 

nistrazionc provinciale è fruì- 8 ^ probabile che l'impiit; 

to di una precisa scelta poli- j[|V ifr t sottoposto n visita p« 

fica o se 6 una versione, «la ^ f/f ' .V o che si faccia anche 

pure aggiornata, dello «stato zia balistica, 

di necessità" che venne teo- , ^ , Per completare Vlnc 

rizzato già una volta. Se si trai- v » | necessario formalizzai 

la di una scolta, allora la D.C. ‘ ’ / .^^8 , / ì toria, jicrchè la Prodi 

deve precisare qual’è la sua . X ^ 4 %#» he altrimenti dovuto : 

volontà politica per il Cam- - J f giudizio il Franco onu 

pldoglio, e se anclie per . Il ■, ni dal delitto. Nelle 

Comune vuole una maggiorati- - - '' / W r, ore l'tifllcio Istniltor 

za dello ste5.so genere di quel- t , ÉT] ^ ' - ■> ' sterà al vigilo il nuov 

la di Palazzo Valentini. I so- / 1 / * , V ' impiilnzionc, che con 

cialisti si .sono già prommeiat! . '' Facciisa di omicidio, r 

su questo punto, ma la D.C. - 7 *^ V cora certo se 11 Frar 

fi limita a dire che non vi *” i' \ rispondere anche di dii 

è nes.sun accordo preciso tra ’ , lato omicidio o. scmpl 

l partiti. Questo è chiaro; luaJ Donicnlro Franco di lesioni 


1.1 pili complessa realtà di cui 
l:i scuola è un aspetto.. Occorre 
Identificare I criteri generali 
dei miit.amentl che si stanno 
attuando iill’lnterno delle fab¬ 
briche. nello campagne, e in 
ogni settore produttivo perché 


Un milione 
e 475.000 
gli elettori 

.v .v ■ j II !.. Prefetto ha fissato per il 

solo se tutto CIÒ ^ 10 giugno, con decreto firmato 

battaglia degli universitari co- delle elezioni per 

munisti per 11 rinnovamento rlco.stituzione del Consiglio 
della scuola potrà avere sue- comunale. 

cosso ed evitare 1 rischi di una qj| eiettori saranno I ml- 
vi.slone settoriale. . Bone e 475 mila circa, di cui 

Perciò, pr nia di formare lo 781 750 jonne e (J93.250 uomini 
varie commissioni clic studie¬ 
ranno • problemi particolari, 
il circolo universitario comuni¬ 
sta ha svolto una Interessante 
discussione generale sidle ten¬ 
denze del eaplt.alismo nel Lazio. 

Innanzitutto la situazione la¬ 
ziale non si dlflcrcnzia pro¬ 
fondamente da quella delle al¬ 
tre regioni, almeno iier ciò che 


Angoscioso dramma nella borgata Gordiani 




il vigile Domenico Franco per ^lli./^da iV tèndenia nd imo 
l.i ' sp.ir.itona di via «lei. svimppo controllato dal gruppi 

li Consol.azione è .stata « form.a- tndustri.all e finanziari. La trn- 
liz.zata ». Ciò vuol dire che la pformaz.Iono tecnologica degli 
Procur.a della nppuhhlica ha impianti nssum" ritmi vertlgl- 
tra.smesso gli atti c. pratica- nosl. il paternalismo (con tutte 
mento, rimesso l’indagine, al je suo sfumature) è consldern- 

giudicc Istruttore. jq uno strumento fondamentale » AVAvn fifiiii’fif'A il in 

Il provvedimento, che era sta. per assoggettare l lavoratori. ^ UOlTiO nVeVli rinillalO 11 rlLOVerO in Sdnd 

lo sollecitato dall'aw. Donato Vt sono Inoltre alcuni aspetti rÌRriintprp PfmRPP-nn fìolFINPS 

Marinaro al sostituto procura- particolari I giovani, per csom- iwrio per rioLUOlLre 1 dasl.gliU liciiii^ro 

toro «Iella Hopuhhlica doti. Ma- pio, si vengono a trovare spos, __——_ 

rio Bruno, ò .stato preso por- so. entrando nel mondo del 

chè. evidontemontc, .si ritengo- lavoro, davanti alla pili o.stlnnta Un giovano padre di cinque ghiere di sua moglie: proprio 

no necessario delle indagini più negazione di una qualifica: ri- flgn è morto in una baracca Ieri mattina sarebbe dovuto an- 

aliprofondilo. In particolare, è mangono «apprendisti per anni iiell.a borgata Gordiani. Him d.arc al « rorlanini •• con 1 or- 

prohabilo che l'imputato vi'iiga od .anni, mentre .svolgono già all'ultimo aveva respinto il dine di ricovero- 

sottoposto a visita p.sichiatrica lavori altamente .specializzati, consiglio di farsi ricoverare in Ieri, poco ilopo l'alba, la p;e- 

0 che si faccia .ancho un:i peri- Contemporaneo a ipiesto m.nn. sanatorio percliè, restando nel cola Antoniett.i, credendo elle 

ZiU A.. ..2 ...... 4 i*. «I! «*•% trOMÌ. lift tl i *» 


Per sfamare 
muore di tbc 

L’uomo aveva rifiutato il ricovero in sana* 
torio per riscuotere rassegno deH’INPS 


* . . ^ 

Centinaia di persone hanno seguito il mesto corteo 

Coimiiiosse esequlD 
<#•/ €oniugì u€€Ìsi_ 

Unu culletta |iubl)liea 
piT pagare i funerali 

Tutta Frascati ha partecipato 
ieri mattina ai funerali di Gra¬ 
ziella e Francesco Ficchictt;. 
tutta Frascati si è riversata in 
str.ida per fare ala al cortei 
funebre, tutta Frascati ha vo¬ 
luto dire in questo modo un.i 
parola di conforto ni famllini' 
delle vittime del commcrclante- 
piratu Mario Biccari. K’ stata 
una scena straziante. 

Il corteo si è mosso alle 9.30. 
in punto dalla camera mortua¬ 
ria del cimitero della cittadina, 
diretto alla cattedrale di San ' 
Pietro Apostolc: le due bare 
erano state sigillate solo mez¬ 
z’ora prima e sino a quel mo¬ 
mento decine e decine di per¬ 
sone erano sfilate davanti alle 
salmo di Francesco o di Gia- 
ziclla. Lentamente, ;1 carro fu¬ 
nebre si è avviato: dietro ve¬ 
nivano 1 genitori e i p.irent' 
degli sventurati coniugi, le co¬ 
rone. tra le quali quelle dell.i 
famiglia dciromicida (« Uniti 
nel dolore*- diceva una) c cen¬ 
tinaia di sconosciuti, gente umi¬ 
le e ricca, la .stc.s.s.i che nve\ a 
voluto partecipare, con offerte 
magari di poche lire alle spe.-e 
per le esequie 

All'uscita dalla chiesa, la 
mamma di Francesco Picchietti 
è svenuta; l'hanno dovuta sor¬ 
reggere. Ma quando hanno ten¬ 
tato di allontanarla, ai è rifiu¬ 
tata. Ha voluto seguire a piedi 
il corteo per tutto il lungo per¬ 
corso sino al cimitero; ha vo¬ 
luto rimanere sino in fondo, si¬ 
no alla tumulazione in un unico 
fornetto delle salme. Iia mamma 

Le bare di Grazlellu e Franeefcco Plccliiettl passano diiiiiiizl ut familiari seumolti è*s?at!f*co\'t'a'*da^una° crisi 'tre- 

— --- ^ 1 ' ^ menda; con le mani agitate da 

un tremito incontenibile, ha 

krkrcrnfA l^rirrliAni preso a gridare: ^ Tutti e trr 

jorgaia ooraiani J. ammazzata Tutu r 

tre ». E nella sua commozione 

A A BIB accomunava al due figli ancho 

iSSbwIS il nipotino non ancora nato. 

IFV I CinCIUV WIHII Anche il legale del commer- 

Mi ciante-pirata. avvocato Lio Gia- 

■ ■ * *^''' presente al funerali: su- 

_ —^ MB_ ■—___ __ bito dopo ha avvicinato i ge- 

■M aa MBaB delie vittimo del 

1 cliente. «Non chiediamo nien¬ 

te — ha detto più tardi il padre 

•-- di Graziella Pellegrini a chi 

gli chiedeva se avesse ricevuto 

[t sana* ^ ^ delie offerte dai legale Lo- 

PfXTUO Ufi TlfìtltOTìB B tllBZZO m pace. H nostro dolore 

l INPS V o troppo grande e non ri e som- 

0 w w 0 ma che possa placarlo 0-. 

o uccido tua moglie» cora concluso le indagini sulla 

e dovuto an-_sciagura. Non è stato possibile 

i •• con l'or- sinora accertare se il Biccari si 

Un giov:ine cameriere, che 1 glie andrà a r.iggiungere la sia fermato o no dopo l’invc- 
•niii-i l i n e- aveva cerc.ito di ricattare il madre eterna *•; era chiar.amcn- stimento. Comunque, numerosi 




i cinque figli 
nella baracca 

«O un milione e mezzo 
o uccido tua moglie» 


* 


V 1 P«?r coni 
i necessario 


<K'- 




f Moria, jicrcliè la Procura avreh- denza è generalizzata» una ri- numcro.sa f.amlglia. L' spirato davanti all’uscio, verso le itie- restato nana mooue e uenun- so ad avvertire la Mobile e. ‘"j * 

Ihe altrimenti dovuto rinviare a forma in senso assoluto: 1 la- durante la notte mentre gli fi Eleonora Pennazza. una vi- ciato por tent.ata estorsione ag- i*. notte dell’.appuntaniento. la 
I giudizio il Franco oiuro 40 gior. voratori non vengono salariati dormiva vicino la figli.t Anto- elna di casa, ha chiesto ad gnav.ata. Sì tratta di Antonio zona ora strettamente son'o- delle 


giudizio il Franco oiuro 40 gior. voratori non vengono salariati dormiva vicino la figli.t Anto.jcj,,;, di casa, ha chiesto ad gnavata. Sì tratta 
ni clal delitto. Nello i)ro.ssimo in base alla loro qualifica, ma piotta. di sei anni, l’unic.i per-»^\,itonielta: «Come sta papà'f Al.asin, di 29 anni, 
ore l'ufficio istruttorio conte- in baso alla « utilità •• per la fah. sona che lo accudiv.'i da «luan -1 vuoi che gii preparo il caf- lavorato fino a poi 


storà al vigilo il nuovo capo di ùrica Kd è evldento. lu questa L|o, un mc«e f.i, la moglie ora f,\ 71,1 bambina ha risposto allo dipendenze del Marcoìi. 


anni, che avev-a jjiijuo d.illa polizi.i. Il conte I trovato allineate, in beirordine. 
a pochi mesi la Marcoìi ha posato il sacchetto! Chi li ha quindi falli roto- 


!• \»i »«---»•. -- - -— ---- . *.«#, »•>> ... -- ^ ai»t CHIÙ M4F/v;«114VIi««L' V4V1 4v4ii4vv»i4. _a 1 . ••_ 1 *1 m tl r^rtt-rir» 

imputazione, ohe comprenderà .situazione, che non avranno ni. stata costretta a rimanere nel d,,, jj padre donnìva e che Alla fino di marzo il conte Pivno di carta, ad evitare * flnifl’' Snn inmitetanti 

racciisa di omicidio. Non è an- cuna possibilità di carriera - Foiiolinico accanto al più pie- era meglio non disturbarlo ma aveva ricevuto una Ictter.i mU sgradite sorprese -- nel posto mte?rapa”uv èhe invSt^ 

cora certo se il Fr.anco dovrà cll-a '■»<> >'t; .'Ollcrcnle per m t lasciata ronvjoccrc che ™f;;ln™?„''a„“„"i'mo lo invi- o..»' *' »'oot-malo. La S’7„EL'' 


Domenico Franco 


rispondere nncho «li duplice ten- naie, ma soltanto il passaggio {nfiamimizione polmonare, un po' «li c.affè gli avrebbe tàva a 

lato omicidio o. semplicemente, da una macchina ” ^e- Kraiicosco Corniti, «lue.sto è Latto bene mezzo 

di IwlonI ronda delle necessità Essi di- , „„vcretto. aveva v' rntr.at.a o in in. rhi.nm.atn 


ri debbono ancora rifiolverc. Il 


pagare un milione e aj^tesa degli adenti non e stata sostituto procuratore della Re- 
in biglietti di piccolo compensata. All alba il sacchet- pubblica ha chiesto ancho clic 


Panico in una via di Frascati 


Camion senza guida 
piomba sul mercato 


L’autista che ha tentato di bloccare il veicolo c rimasto schiac¬ 
ciato contro il muro — Un gruppo di bimbi sfiorato dal bolide 


quello per la costituzione di amii fa «luaiido si ammalò ai 

Un camion senza guida è è fermato di schianto fracas- fracassato tre matxhinc o si è -poli di sviluppo» da contrap- polmoni; lino ad allor.a era 

piombato ieri mattina in una sando tre auto in sosta. feniiato. Solo quando il mostro porro alle zone depresse, nel sempre riuscito ad u.ssicumre 

centralissim.a strada di Fr.asca- L'autista, Giovanni L:izzeri- d'acciaio si è fermato i passanti tentativo di presentare la con- alla famiglia una csLste.aza 

ti: ha sfiorato aitami p,assaliti, ni. «li <5t5 anni, abitante a Roma hanno potuto pensare a soccor- Imddiztone della nostra econf>- qu.''isi dignitosa. 


rnnria delle necessità Essi di- 11 ... . ..v... mezzo in oigiieni ai piccolo ..*-.. o...-.....-.- pubblica ha chiesto anche clic 

ventano cioè un rezzo della nome del poveretto, aveva k' entrata e lo ha chiamato taglio, se non voleva che la to ero ancora ai suo posto venga ulteriormente chiarita In 

macchina il 'loro lavoro vaio ' •'*‘1 ‘"‘••a voce. Nessuna risposta, moglie faces.se una brutta Qualcuno ha pensato .allora posizione del figlio dell'omicida, 

solo in quanto motte tu moto La famiglia del Corniti è ve- U modico legale ha accerUato fine. Nella lettera, piena di er- che il ricattatore poteva es- Bruno, che, come è noto, tornò, 

iin mecc.anismo »»»ta ora a trovarsi priva an- che il decesso e dovuto ad una rori grammaticali e di frasi sere un dipendente della fa- per un sopralluogo sulla Tusco- 

lo St.àto nello scuole prò- di qucU'ultlmo 50.slcgno crisi della malattia come -se non paghi, tua mo- miglia Marcoli. lana. 

fcs-slonnù. favorisce questo prò- rapprascnt.ato d.ali;.^segnc» del-- 

co.sso di dequalificazione, insc- • INPb c dovrà vivere di eie- WV ^ 

gnando che la fabbrica è co- moslne; intanto l figli .sono sta- ^ ^ 

L’organizzazione confezioni J^I I 

del -c.apo-famlglia». della f.ab- - c Chaudlo di 5. sono ospiti WR'A’W#-»!^ 

brica stes.s.a. insomnia. del pa- ‘B »■»» collegio. Antonietta h,i SS 

droiic. Non pago di questo, lo raggiunte) la nonn.a in 'ina ha- ZI M ■ ■■■ mMm ^ 

Stato metto le scuole profes- Bel borghclto Lanccllot- B H ■■ H ^ 

sionali a disposizione delle In- ti mentre Mano, che ha sci H H H gm H H H ^ 

du.strie. che no usano corno cani- mc.sl. si trova nello clinica pe- H H H H H H ^B I V Co 

po di sperimentazione e paga «lintric.-i del Policlinico Insic- ^B H ^B I gS 

abbondanti .sussidi madre. Lucia. «U 20 ^Bg ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^B I g ^ ^BBL jCo 

industrie ^B V ^ L «yvEZZ NV 

Un nitro intervento dello Sta- Francesco Coratti aveva la- Oi H B BiHB Hia 

to nell’economia regionale è vorato come edile fino a tre /up i \|\a1^ c5 S 

Via Oltaviano angolo Piazza Risorgimento (Telefono 380.678) 



tra i qu.ali un gnippo di nlun- ut via Fratelli Gualandi 8 , iiel-lrore il LazzerinI 
ni della vicina scuol.i clcmen- l’inutile tentativo di fcmnire lai 
tare, ha travolto alcune banca- folle corsa «leU’automezzo. è ri, 
rollo del mercatino e<l infine si inasto gravemente ferito e lo 

hanno ncovenito in osservazio¬ 
ne .•lU’o.spedalo di Frascati. 

Giovanni Lazzcrini. che, es- 
seiulo proprietario di una trat¬ 
toria s; reca personalmente nel- 
1.1 citt.idm.i per rifornirsi «li 
vno. aveva quasi terminato di 
c.incarc «li botti il suo - Fiat 


mia. tra eapit.nle e lavoro, co- 


Neonato 

muore 


senza 

assistenza 

L'n bambino nato alle v rii. 
ti in lina clinica privata di 
Crntocelle è morto alle 2i.t0 
nel reparto pediatrico del 
Policlinico dove era slato 
accompagnalo dal padre su 
conilgllo del medico che 
aveva assistito la puerpera. 

Il parlo era avvenuto nella 
cllnica Gnarnirri, in via Tor 
de* Schiavi, dove la signo¬ 
ra Amalia Galatei che abita 
con il marito Marcello a 
Montecelio, presso Tivoli, ha 
dato alla luce il maschietto 
del peso di tre chili e cin¬ 
quecento grammi. Purtrop¬ 
po il piccino è nato asfllil- 
co, sofferente, cioè, per una 
diffleolti di rcsplrasione. 

Egli era Inoltre affetto da 
una forma di aacesi. Aveva 
dunque, assoluto bisogno di 
assistenza ma i medici del¬ 
la cllnica, inspiegabllmcnle. 
hanno consigliato al padre 
di accompagnare il flgllolel- 
lo al Policlinico senza cu¬ 
rarsi del pericolo che il pic¬ 
cino c<irreva. I/uomo si c 
stretto il figlio fra le brac¬ 
cia e con un'aula lanciata 
a tutta vrlocitA è giunto po¬ 
co dopo alla clinica mater¬ 
nità del Policlinico. Il pic¬ 
cino. però, era ormai ago* 
nlzsantc cd è spirato prima 
del ricovero. I-a salma è sta¬ 
ta posta a disposizione del- 
rantorili gladiziaria per 
l'autopsia 

l/cpisodio pone preoccu¬ 
panti Interrogativi. Appare 
ineredihile che i sanitari 
della elinica privala abbia¬ 
no consigliato con tanta leg¬ 
gerezza il trasporto del neo¬ 
nato al Policlinico. I/inchlc. 
pta dovrà, ora. accertare Ir 
iqapoi'MùlIltk. 


Attivo cittadino 
per le elezioni 


La milatti.a lo colpi inr«:o- 
r.abilmcntc Fu costretto .a far- 
«i ricovi'rarc iic! •tanatorio 
- Raniazzini • Non ci rimase 
iJtTò per molto tempo. Usci 
(piando non cr.i completamen¬ 
te guarito. Inv.ino cercò di tro¬ 
vare un’occup.izionc. 


COMUNICA CHE 


DOMENDCA 8 


(ina SI reca p«*rsonaimemc nei- - l.’unv.dità del tugurio, l'insuf- 

v'no.' aveva' auasi [cnnù'iato di I*uiicdì, alle 18.30. è convo- glicri ronitinall c provinciali; i '^*'1 nutrìment«» e le 

cincare di botti il suo -Fiat calo l’Attivo cittadino nella sa- Comitali direttivi delle sezioni [•'’^'U.'»»»*: preoccupazioni Inn- 

cima al'/à I. al cl. a.1 r„nt.nl 4. Orala, c _acl circcll .lovaalll: 1 Carni- "o ta«„ a. pcnro rapahmeate 

Strada che h.i una forte pen- del giorno: ■ Per una effettiva **** politici di azienda, i Co- • • 

denza. Improv-v is.amenlc. per «volta a sinistra più voti al o amie . 

cause ancor., da precisare, il pe- pci. ^eno voli alla DC c alle iT^nricllc Cnm' H vindenia insistano 

«■.mte automezzo, non pai trai- i compagni delle Com- la sua vinuonza. insistevano 

tenuto «lai freni, si è mosso lun- ‘*^*“*^ *- ®‘»no invitati a par- missioni inicrnr c del Sindaca- perdi»* s; Licesse ricoverare m.i 
go la disces-i II conducente ha • compagni del Comi- H; { propagandisti della Fede- lirtav.cio contro un ostinato 

tentato disperatamente di s.ali- federale del Partita e del- razione. rif.uto. Negli ultimi giorni pe¬ 

re sul camion: si è aggrappato '• FGC. della Commissione di La relazione Inlrodnltlva sa- rò .anche il m.al.ato aveva ra- 
allo sportello cercando di entra, controllo r del Comitalo citta- rà temila dal compagno Paolo p;to di e.s.<**re omini rdla fine 

re nell.i c.ilmi.i. ina uno shan- dino: I parlamentari. I consl- Biifallni. e .ivev.a .acconsentito .die pre- 

damento l'ha gett.ato a terra 


avrà luogo l'INAUGURAZIONE 
per rampi lamento del negozio 
per un più vasto assortimento di 
Confezioni per 


contro un muro. 

Intanto il camion, che aveva 
acquLstato velocità, contmu.iva 
ncil.a sua corsa rischiando di 
travolgere «Iccine di pi'rsoiie 
chp .affoll.av.ano I.i strada, l'n 
gruppo di bamliim che stavano 
recandosi a scuola ha evitato 
fortunosamente di essere inve¬ 
stito. Tutti SI sono schiacciati 
contro '.I muro terrorizzati: han¬ 
no visto la morte, sfiorati dal 
camion. Infine lo schianto; d 

- 615 ». dopo aver travolto aldi- Stretto per iin quarto d'ora | Ver.<o le 14. montro ^i tro- tierl e s.vn.vton.;«ll coiminisii. ere 
ne bancirclle del mercato ha tra la parete esterna di imjvava al piano terreno, a revi- *'» .t»!?*** 

.as^nsore ed il muro; questa sion.ire un motore elettrico ha ^^^Se S. 


Per oltre un quarto d’ora in un palazzo dell’Acea 


Operaio im/urigionaio 
tra mure e ascensore 


UOMO :: DONNA :: BAMBINO 

INGRESSO LIBERO 


OMAGGI 


e la terribile avventura vissut.i visto improvvi.i.amenlc chiuder- morlinguoD .Artigiani comunìsii. 
:er. pomeriggio da un giovano si la porta ,'nitomat:ca ohe si ore 20 ..ao. sezióne Campitelli (Cic- 

opemio nella miov.a sede del- apre '•iille sc;.le e la eabin.a n». Merz.adri eomunlsti. ore lil. 

l‘ACE.\ in piazzale O.sticnse 2. che d.all’ottavo piano coni n- M,aec.aiT*se iBongiorno) n.inc.ari 

Il g:ov.'.ne .aseensorista. Ore- ciav.i .i <cendore verso di lui comiinlsii. ore isgio, sezione C.un -1 

GIORNO -sto Corrotti, di 24 anni. dipen-lHa cerc.ito disper.it.imenti' <M(Hllc.a) ' 

della filiale romana dei- aprire la porta, ni.i que.sta In D’ODofrìo a Villa Certosa ! 
balconi, «vov.a lavo- resistito Ha url.ato. sperando 


TUTTI 

Nuovi reparti in una rinnovata 
grantdiosa esposizione <Ji tutta la 
moda di 


gè alle 5.57 e tr.amonl.a .alle 18.,'W; “ * r.uLoni. avev.i i.ivo- .... A Vitl.i Cerl.x.a avflrà luogo alli ■ 

Primo qii.irto l'i! rato per tutt.a l,a mattina por che qii.ilciino gli apnS'C 20 una assemblea popolare. L'ono- 

0 QI bCTyiMi ha mt'ssa .a punto di uno dei Dopo quindici minuti il cor- revole D'Onofrio. parlerà sut te- 

— Meieornlogico. Le lemnerature ascensori dcR'cnonne po del Cerrett; è stato liber.a- ma: «Il PCI c il governo di 

di ieri: minima Ì 2 . massima 16 palazzo. Il suo lavoro era n- to: il giovano, che presentava ^ntro-smislr.a » 

— Demoganro. Nati ieri: maschi preso nel primo pomeriggio. gravi ferite è stato c.aric.ato su CoRTOCUÌOBÌ 


57 femrntnc 68 Morti: maschi 38, 
femmine 32, dei qu.ali 7 minori di 
7 anni Matrimoni 20. 

CONFERENZE 
— Questa sera, nel locali della se¬ 
zione romana della « Giordano 
Druno. in via Angelo Drunetll 60. 
avrà luoKo una eonferenza-dlhai- 
tllo Prenderano la parol.a l'ava*. 
Nicola Romualdi. per i repubhli- 
cani. Il doti Fausto Nilli. per i 
soelalisli. il senatore Mario Mam- 
mticari. p<*r I comunisti. Il prof. 
Doverti, per i liberinri. c il doti. 
Spad.aeeia. per i radicali. La con¬ 
ferenza avrà inizio alle ore 20. 


Responsabili 

elettorali 

Tutti i responzabiii elet¬ 
torali di «estone sono con¬ 
vocati per le ore 18 di oggi 
in Federazione. Tutti colo¬ 
ro che debbono ancora por¬ 
tare gli elenchi dei sotto¬ 
scrittori sono invitati a 
presentarli in giornata. 



''4 Acni., ore 20. attivo con Mam- 

VÌTVJ? tr.Tum.ntologico dello muc.tri: AIrssandtìna, ore 20 i ro. 

dove è st,i:o r.'o\rr.n*o mitail direttivi delle due sezioni 

si riuniscono presso la sezione 
Alessandrina con D’Alessio; Tor 
de’ Schiavi, ore 20J0. C D con 
Ciiifflnl: Portonacclo. ore 20 l as¬ 
semblea generale con Picchetti. 
Quarto Miglio, ore 30, assemblea 
generale con Favxlll 

Asseaiblec Sci P.C.I. F.G.C.I. 

^ tricc In Ft'derazlonc alle 19 Com* 

Chimici comunisti, ore 13. in missione propaganda in Federa- * 45 ^ 
Federazione (Accorlnti). Ospeda- zionc alle 20 . ^ 



PRIMAVERA 

a prezzi sempre più ECCEZIONALI 

V M SM TA TECM!! 

VITTADELLO veste tutti 















































l'Unità 


Venerdì C «imle 1912 - Fag. 5 


Violenta bufera di vento su tutta Italia 


Terranno anch’essi la bocca chiusa come ha fatto Stuppia ? 


Pauroso fortunale flagella 
le coste di Civitavecchia 


Oggi defffMgono tro fraiiteiii 
che sanno fatto su Massarìno 


.fv a / 




Sulla strada di Montelepre 


Terrore sulla corriera 
in bilico sul baratro 






















.Vf^VìL L «« 


Il iiialltMiipo a Ruma r 
tirila la^iiria • Il paiifi- 
iu i( Zodiai'u » naiilra^’a 
a S»•^lri Lrxanir 


l Ila violeiUissinia biiltM.i 
di vento SI e abbattuta du¬ 
ranti* la notte e la giornata 
ili 1011 su tutta l’Italia. Il 
vento ha raj{KUUito in iiu- 
nierose località la ■ velocita 
di oltre lt)0 cliilomctri oia- 
ri. I niai'^'iori danni si sono 
dovuti registrale luni*o le 
coste, tanto sul versante 
adriaiico quanto su (inolio 
tirienico. Numerose unita 
navali sono state costrette a 
rifuqìarsi in poi ti di fortuna 
c molte .sono rimaste per 
tutta la notte in balia delle 
onde l.a /oii.i pili cidpila e 
stata qiiell.i del litoiale la/ia- 
le: una niaief>i 4 iata di propoi 
/ioni p.linose M e abb.iltut.i 
>ulla co->ia di f'ivitaxeccliia. 
I..I dii;a toi.inea del poi tu 
(cosa elle non ^*1 \eiificava 
oiniai d.i molti anni) e .stata 
coniiiletanieiite somnieisa da] 
niaie ribollente di sclimnia: 
la linea bianca eia visilnle 
da urandi dis(an/e. .\ causa 
del fortunale e del vento du. 
ormai non da tregua da ‘24 
oie l’attività portuale e pra¬ 
ticamente iiaial’./zata: jjli oi. 
iiieuui sono stati rinfoi/ati. 
eppiiie la violeii/a del mine 
ininaccM ili .strappai li da 
niroia all'altia l.i> inotonnvi 
pioveiiieiiti dalla Saidefiiia 
non lianiio |iotiito nemiiieno 
aviicinais, ni litorale i*. do¬ 
po fortunose virende. sono 
stati* costrette a rifiifiiarsi 
nella laila di l’otto Santo 
Stefano in attesa che le con- 
di/ioni del mare pcrniettano 
lo scalo a Civitavecchia. 

A Roma i vigili del fuoco 
sono stati costretti ad ope- 
laie decine e decine di in- 
teiventi. Numerosi alberi so¬ 
no caduti e tetti in Inmieia. 

iirtelloni pubblicitari e 
vecchi muli minacciano di 
CI oliai e: si sono avuti una 
derma di feriti, colpiti da te. 
noie. 1.11111 d'albero, vetri, 
.-.trappati dalla furia del ven¬ 
to elle, alle nove di mattina. 
.ivi*va superato i 100 km 


L’incredibile depusi'/.iune della guardia è ancora al centro dei commenti — Chi aiutò frate Agrippino 
a simulare l’attentato ? — Perchè i Trati assunsero Lo Bartolo, pur sapendo che era un poco di buono ? 


(Oa uno dei nostri inviati) 

.Mi:SSlN.-\. ó — Dopo hi 
hirscscii parciiic*.! n Ma:- 
::arhH>. il procc.s.so n/hi 
bainìa del coiicciiio rijircii- 
deni doimitftiiii aìUt Corte 
tli .l.s.si.M*. con /'infcrropii- 
forio di tre momici clic, 
per essere ri.ssnii u cmitnt- 
to eo/i I coll)rateili imim- 
tnti ditraule il periodo del¬ 
le miprcsi* cioipiKih. po- 


trcbburo t jornirc Itifercs- 
.'(iiili eleiiieiitr, sulla rìta 
della snifiolare eoniiniitiì 
traiiecscaiiti. Si tratta del 
Irati Tmainaso. Vitale e 
CiittiUeliiio. ire iicr.so/mpp! 
clic .sfnrniMio mollo iitlcii- 
Il li (pici clic diranno, per¬ 
che sanno molle cose e di 
certo non (nffe cerrtinno a 
spiattellarle ai piurati. 

Prendete, ad cscnijiio. 
inifc Tommaso. Costui fu 





(•loiuiinino ~ Il sliirrii x. In ult.i (inlfitrnii*. Si è aiitnrirflliitii 
» iiiitiio culi il iM-riioccolo il.i |ioll/li>(|it », Dnpo aver aceiiMiti» 
frati e laici. Ii.i ilifcso i fr.itl ciiiiliniianilii ail accusare i laici 


per liinpo loiiipo il coiiiìi- 
i/licrc (li Afinppino e brigò 
a lungo perché, dopo la 
sparatoria in coiirenlo e 
le prime f trattatire » del 
giocane monaco con le rit- 
fimc delle estorsioni, ijiie- 
.sti unii fosse trasferito da 
Ma::nrlno ad altro cniirea- 
to. Via' Tommaso c diiii- 
ipic un po' il eorresponsa- 
bile delle imprese (a fin di 
bene, naturalmente,..) di 
.{grippino, dicono i dilen- 
sorì. e (Miri, dato che. men¬ 
tri' Tiitlentato ad Aprippi- 
iio renira eonsiimato, nn- 
elle lo .stesso Tommaso era 
In coiM'cnIo. (|iic.s'li ncreh- 
be ilornto essere semmai 
aeeitsalo ih correità nella 
simulazione c non certo ci- 
tato limile testimone 

I II te<i c polemica c slip- 
ot'shra. ma la cerità e min 
olirli, c ilorrebbe ceiiire a 
aalla domaitnia. Ibir sa¬ 
pendo clic nel conrc’iifo 
stiieano occadendo piirec- 
c/ii ptislieei. Tommaso si 
oppiK'c al Iraslerimento di 
.^grippino, p c r c II è rio 
(icrclil)c arato II sipniflca- 
to (li mia csidicita ammis¬ 
sione ili responsabilità dei 
coni nitclli francescani di 
Mazzarino che ocrchhc po¬ 
tato porforc oddirifftini al¬ 
la chiiisiira del concento 
.{grippino, cosi, resto ac- 
confo al cerchio monaco 
f'ormclo c (*on Ini .s-i delle 
da fare per concinccrc i 
Colniiimii a rersare nelle 
loro ninni due milioni 
fondi 

.Incile alt altri dar testi¬ 
moni chi' l'crronno n.scol- 
fiifi domani hamin da ren¬ 
der conto del loro operato 
Ilei conjrnnii del conceii- 
tn. cera calla delle estor¬ 
sioni c degli altri delitti. 

l’ndrc Vitale, che rissi' 
accanto agli impntiitì per 
Innpo temilo, dorrà spiega¬ 
re rotile c (piaimente egli 
non renne nini a sapere 
nulla di lineilo che iieeade- 
ea in coneenlo, ncpjnirc 
ipiiindo porlo a frate Vit¬ 
torio, che si troraea tem¬ 
poraneamente a •^liagitsa, 
min sospetta ambasreria 
da parte del nioniiri (h 


Mazzarino che ne rcclnnui- 
ratio la presenza per por¬ 
tare a buon fine le tratta¬ 
tici' — poi felicemente con¬ 
clusesi anche senza la sua 
presenza — con i Colajannl. 

Padre Guglielmo, infine. 


Tragedia 
della gelosia 


L’ha accecato 
col vetriolo 



MI|,.\NO — Ines Marlinelll 
ili anni, incinta di uttn 
ntesi. Ila cettafii del vetrioln 
in fneela nll’ev fldanratu, Ibn- 
liertn Mellone di -t aiMti olla 
)ireM*n/u delia sedlceniin lillà 
DI l'a/la, niioxo fidanzata del 
ulaiaiie. aneli'essiv In attesa 
di iin liiinlio. Il .Mellone Ito 
perdiilii l'ocelilo destro e si 
dispera onelie per nnello si¬ 
nistro. I.U Mnrtiiiclll, eolia 
do ehoe, è ail’ospcdale: i mo¬ 
llivi tentano di solvare 11 
lilnilH), t Nella tolofoto: llni- 
lierlo Mellone) 






wm .. 

.MONTKLEPHK, 5. — Trenta pussec- di difc.sa. rimaiiciulu ìli bilico su un pre- 
Kori di una corriera che fa servizio fra ripizio. Non ^| .sono state vittime: nono- 
Palermo e Montelepre, hanno vissuto ieri stante la paura, i pa-sseggeri sono stati 
notte attimi di terrore. Ad ima curva, la fatti scendere senza pregiudicare l'ista- 
corricra si è .scontrata con una «lìOOn bile equilibrio deiraiitoniezzo (Nella te- 
ed è andata a cozzare contro la spalletta lefoto: la corriera sul baratro). 


Quattro falsari scoperti a Milano 

Coniavano ogni giorno 
1.500 sterline false 


Là no tizia 
dei gi ohto 

Perché lei no 
e luì si? 

Diic Li/: « :>i-clsii (inalili 
iiiuiiiiii ini p.iri’ ». 

Kd è sin*ti»; tallio piii clic 
lei è ili-posia ad arccllante 
lune le ennicsncn/c. II-i co- 

rj. ;=io, Innpo c dan.iro per 

porlan* <» 2 iii fino .illc 

iiltiinc ronclii'ioni. 

l no \(dl.i li -po-a un¬ 
ii. .irrcllando |tertìnn i di- 
vcr-i rili rclielosi (proiettan¬ 
te. ebrairo ree.) perrlié IllUo 
-ia pcrfcuamrntr in resola. 
Per affronlare rcrle •‘pe-c 
(rome la penale imposiale 
dalla «Ila ra*a di prr»dn/.inne) 
'Cidiba rome ima »rhiasa e 
mansia pnre faiioli in *ea- 
lola. ri'parmiando .«iilla *pr- 

sa. Che solcir di più ! Ma 
e’è iiiialriino che non ri dor* 
tm- iranqiiillo: di nollr *n- 
>:n3 rodili inedioriali |H-r 
hniriarc »irr?lic dafli orrhi 
\erdi. dì ciomo sa in siro 
)»-irl>oUando: « f.i/ r-.irer.i. 
non nr ha diritto ». 

Irri c ramparlo in Trihii- 
nah* :^Ualorc Con-olazionr. 
un « paparazzo * romano rhe 
o-ò p»-nrlrare nrll harrm del 
n* ilrllo Yemen per foloira- 
fam*' le mocli. S’c preso ima 
-rimilarrtla in lr«la rhr «e 
1.1 rirordrrà fin rhr rampa: 
\olc\a rlw* il rt- In ri-arri-*'*, 
infere il zindire lo ha c<ni- 
dannato alle «pr*e. Che io- 
irte ' Il ri- dello ^rm'*^. 
(jiiando sicnr a lloma. *i por. 
la .ippr«*-«»o drrinr dì ron- 
»orli. Il- lienr rhiii-r in una 
(dia. proil»i*rr loro di «o- 
anace un nomo diirr*o da 
lui. a-.*oIda enerznmriiì ero-- 
-i ro-ì priThé bncliino la 
p.inria a iiilli i foiorrponer 
rhr -i afTaccino -ni rnriiir. 
Eppure, che coirle’f I.ni ne 
hi iNrllt*. 


La zecca funzionava in una fabbrichetta 
di bigiotteria - Organizzazione perfetta 


(Dalla nottra redazione) A Sesto. iit'S.simo su.sjJL-lt.'i- ** commiiianic iia icicalo 

- va che l’Uniniia fosse un fai- ‘ji rifugiai si nel pollo ili 

.MILANO, 5. — Nel giro di sano. Il giovane aveva pieso Scstri Levante, ina il paiifi- 
un mese e mezzo La Mobile in affitto il locale di vi.i Ki- V scagliato sulla bal¬ 

di Milano ha scoperto due .soiginicnto. proprio ilirini- l'K'*' sabbiosa del golfo di 
zecche clandestine. Il 20 feb- petto alla sua abitazione un ponente, proprio accanto a 
braio scorso, furono tratte in anno fa. c aveva semjne la- un.i antic.i villa patrizia. Lo 
arresto quattro persone che vornto come attrezzista con ciiUÌp:iggio dello ' Zodiaco > 
falsificavano moneto da cin- raiuto di un garzone. K tilt- •’ stato soccorso d.i niaritti- 
quecento lire. Ieri lia sgomi- tavia sotto ijiialcosa er.i lil- di Scstri Levante. Il caiio 
nato una banda che fabbrica- tratn. Nel dicembre dello macchinista, fiiovnnni Neghi, 
va (in oro), marenghi, pese- .scorso anno, infatti i carabi- ih anni, e stato traspor- 
tas, franchi francesi e svizze- meri fecero irruzione nell’of- f-'ifu dalla Croce Verde allo 
ri. dollari e pc.sos tutti fuo- ficina sequestrando punzoni ospedale civile, dove e stato 
ri corso e sterline inglesi in per la fabbricazione di mt>- ricover.'ito con prognosi ri¬ 
corso. La - centrale > dei fai- note estere c altre attrezza- servata jx’r le ferite lijKir- 
sari era in una villetta a due ture. Ma non procedettero ad 

piani in via Risorgimento ,312. arresti: gli stampi riguarda- .Anclie il comandante Nico- 
a sesto San Giovanni, legai- vano monete prive di corso |a Vischio, e il marinaio 
mente sede della ditta ABA legale. .-Xlessandro Novicllo. rimasto 

(attrezzature, bigiotterie e lezione, ad ogni modo, con lui a bordo, hanno do- 

affini). Sono state arrest.ate non bastò all'Umana c ai suoi viito poi abbandonare la na- 
quattro persone: Lucitano soci i quali, anzi, ampliaro- ve. che continua a essere fla- 
Um.ana. 33 anni, da Treviso, no la loro attività mettendo- gcllata dalle ondate. La sua 
titolare della dilla, abitante si a falsificare sterline, di inclinazione è ormai tale che 
in via Risorgimento 308. Se* vecchio conio, ma che — per se la forz.i del mare non 
sto; Eliseo Manuele. 37 anni, tina legge inglese del 1870 — scemerà ben difficilmente 
da Langusto (P.lvia). domi- avevano pieno corso legale runita po::.i es.sere .-.-ìlvata. 
cibato a Ciniscllo Balsamo., 
in via Calabria 12: franco 
Borso. 35 anni, nato a Ferra- 


Vittima del maltempo che 
ha impeiveisato anche in L:. 
guria e stato un vecchin pan¬ 
filo. Io < Zodiaco > appaile- 
ncntc ad ima ditta loman.i 
u'ii* Marittime». La tem¬ 
pesta hi h.i colto mentie ci.i 
diletto alla S|je/ia do\c 
avi ebbe dovuto ossei e sotto¬ 
posto a lavori di i iparazione: 
e rimasto feiito a morte ed e 
naufragato .sullo specchio di 
acqua antistante la spiaggia 
di Se.stri Levanio: probabil¬ 
mente non potrà csseii* ic- 
cuperati». Tutti gli uomini di 
eiiuipaggio sono stati messi 
in salvo e hanno potuto rac¬ 
contale Ja loro paurosa av¬ 
ventura. Il caiKimacchina i*. 
pero, gravemente ferito. 

Lo « Zodiaco > e un jian- 
filo di 132 tonnellate, i.scritlo 
.li compartimento marittimo 
(Il Roma. L’iinita, al coman¬ 
do del tiontanovenne Nicolò 
Vi.schio, era ancorata nella 
liaia di Sestri I-evante quan¬ 
do è stata inve.stita da nn 
violenti.ssimo fortunale che 
ha (jiovocato Li i ottura del¬ 
le ancore. La violenza del 
mait,* c stata fatale alla vec¬ 
chia imita costiuita m legno 
nel lont.mo 1884. 

Il comandante ha leiiato 
di nfugiaisi nel poito di 


Un dramma della miseria e dell’ignoranza a Roma 

Condannati genitori snaturati: 
non curarono il figlio deforme 


Tre anni di carcere — Illumi¬ 
nanti deposizioni degli imputati 


Lo dice il suo avvocato 


ra e residente a Milano, in 
via Gliick 62: Bruno Bene-] 
delti. 43 anni, da Margli.jnoJ 
(Pistoia), abitante in via f’a-j 
ravia 73. Milano ' 

Nello .scantinato delia vil¬ 
letta. adibito a laboratorio. la 
polizia ha sequestrato bilan¬ 
cieri. trance, macchinari 
F.' stato accertato che i fal¬ 
sari riu.scivano a fabbricare, 
ogni settimana, dalle 1200 
alle l.iOO sterline 
II meccanismo di lavoro era 


Scoiitcì.miit. tic anni di 
reclusione ci.i'-cuno gli .snatu¬ 
rati genitoii ( he segrog.iroiio 
il fìglioletto di ({uattio anni 
e Io InsciaioMO cresci*i(* lU*- 
iiutrito c dot'•mie, ahli.uulo- 
n.andolo nudo jn un .iugulo 
(lell.i Imo po\eia casa. 

Pochi avi.inno diiiu-iiticato 
questo tii-.te episodio acca- 
(liito ;i Roin.i. Io SCOISI) anno, 
e che coinioosse piofonda- 
niente rojnnione pubblica. Iii 
un povei is.>iiiio app.irtameii- 
to (il vi.i iledi unici del Vi¬ 
chi io dui* po tien, P.isqiiale 
[e Italia To-i .ino. vivex.'ino 
con il loto b.iinbino, Filiher- 
to. di 4 anni Non avevano 
nemmeno quel poco che ba¬ 
stasse ;i sf.tni.irlo (• p(*r una 
grave ni.il.it: i.i il pic< o|o eia 
cresciuto defoinic. 

! Filiheito M trascinai .1 per 
c.'isa sulle gir.ocihia. aiutan¬ 
dosi con le ni.iiii. Non ‘•apeva 
pronuiK ;.(.’(• nemmeno una 
p.irola e molto raramente era 
vestito. Sol.! qualche \()Ita i 
\'ic;iii di (■,-'< lo avev.ino li- 
vto (Oli (in.ileiu* ‘■tr.iicio in 
<Io.ss<. 

fi 31 •* (fello .vcor.so 

anno i < ozi ’lo-.eano fn- 
lono stopei*. e . 1110 '-t.'it I fi 
liberto fu in Ovej.ito R.jm 
bill Cìe.'i; e ii.i .>titiito :ic( (ibi* 
le sue diu' .'oielilnc (ìli '•n.i 
durati gcnit.'M. intcì rog.iti. 
dettero dm* ••tsiom contra- 
-tanti .A P.i*”piale To<c;ino Li 
sorte del -no b.imbino non 
intere.-'-'.o. .1 l)lì^e thè egli 
non ci.i il \e'o padre perche 
il h.iinbuio frutto <(■ un.i 
rel.izione illegittim.i della 
[moglie L.i dnnu.i. invece, 
i, onft-.-o ti,. e' l.Trrinie di non 


aver avuto i soldi ncces.saii 
per far curale il jiiccolo e di 
essei.'i anche vergognata di 
pori.Il lo in ospedale :i causa 
dclL'i sua deformità. 

^’llibt*lto — cosi dissero i 
medici — era in realtà allctto 
d.i lachitismo acuto a causa 
dei maltrattamenti subiti c 
dillinlmentc si sarebbe potu¬ 
to I istabilne. 

I due genitori furono rin- 
vi.iti a giudizio (* ieri si i* 
coiiclu.so il proce.sso nel (piale 
sono stati (ondannati a 3 .-pi- 
ni ili reclusione. Il P.M.. dot¬ 
tor Boic, aveva chiesto sci 
anni 

l loie (lifensoii — avvocali 
-M.tiiiiz:o di Pietiop.iolo. Giii- 
.--cpjH* Romano c Giuseppe 
Sponzilli — hanno cercato di 
siiumiiie m v.'irio modo la 
|oio rc.s|)oiis.d)iIila. L'avvoc.i- 
to Sponzilli, ili p.irticolarc. 
ha messo in iisalto come il 
comportamento degli impu¬ 
tati deriv.i.s.se anche d.illa 
loro oiiginc. 

» In ('.'dabn.i purtioppo 
— b.i detto il difensore — 
cpicstt* ( o.-e .avvengono anco¬ 
ra tiopi>o frcipicntcnicnti*. I 
Tosc.ano sono appunto cal.a- 
biesi. Li. spe.sso. non \i seno 
i solili per f.oi* \ .sil.irt* anche 
im.i sol.i \olt.i nn b.imhmo c 
I ’<* pero ha vergogn.i di averi* 
im tiglio deformi* (Jucsta 
ment.dit.i v.t c.imbi.ita e b:- 
-sogn.i che d governo iiilcr- 
vcng.i jK-r .allev i.ue le soile- 
len/e d» ipicsta gente, lo- 
-tniendo i* istituendo centri 
ini'dici l’crebe ima malattia 
non .1 gind’C.at.i. come e 
st.iti» in ipiesto r.'i'O. ipialro.s.i 
« ui II-);» si p.io po ic rip..ro >. 


Fenaroli non è 


in 





in 


Si anoega una quattordicenne *•■ -‘«lue «imo stato inquinate 
■ dagli scarichi di una industria 

chimicfi La scoperta deU'awe- 
t'n.i r.iC.azz-i d. 14 anni. Ada lenamento o stata fatta da una 
Colomn. .11 .iocu-.’o r-i r-.mpro- guardi.) 
veri che 1 con tori !•• .'ivecano 

r.\o:to pi'r «ni d..<nbb.d.er.Z'.. 5 Milioni mMti al notaio 

t* l.'iiCi.it 1 r.nnez'ire nello nc- ■ 

q..e d,'! 1 t.:o d. V.Treso. Per cs- E* b.-.st.ita una chiave e un 


70 Oi'C.n • (1 Jt iiiiìu. elit* I'-, 
vor.'iv'! i»*r io -c.,vo doli** foii-j 
d.imen' I d un (.'d)brie.*To L 
padrone. An’on.o I.wp.;ino. do- 
V r.'i ri'p<<n(if r<- di omicidio col¬ 
poso P»T m.tcc ito Tl'petTo (I«‘lle 
norme d. - c.ir' zza 


alle J.lUU Sterline q.,» p.q i^o d. V.areso. Per cs- F.' bast.ata una chiave e un 

Il meccanismo di lavoro era c, re .-.cura che .i suo Re«to - p.e' di porix) - agli ignoti la¬ 
ti seguente; l'Umana c il M.a- avo.i-e conseguenze irreparab-.- dn che ieri notte sono pene- 
niicle si interessavano di prò- i. h, -o.ecs. do um barc.i e frati nello studio del notalo 
curare il metallo; d Busi, che < niolto ..Hont.'.nata dalla Serraino in via Principe Bel- 
c un incisore, si (x-cin>ava del- -v, monte, ^rimpadronirsi di cin- 

l.n rifinitura dei punzoni; del- v forTe 

lo smercio, infine, si incanc.a- Pesci arveUnati ** 

va il Benedetti che. essendo - - OmìcìAo bianco 

stato agente di cambio, fre- jq qruntiili di pesci sono mor- ' 

quentava il mondo della bor* t, ; 4 vv<*lfnati nelle acque del Sepolto da una frana in un 

sa dove aveva numerose co- fiume Bremb.olo. alLa periferia cantiere di S. Costantino Alb.a- 
noscenze. di Ca.stelpiistcrlengo (.Milano); ncse (Potenza), e morto Loren- 


(rati nello studio del notaio | 
Serraino in via Principe Bel- ! 
monte, per impadronirsi di cin¬ 
que milioni custoditi nella cas¬ 
saforte 

OmìcìAo bianco 

Sepolto da una frana m un 


Le condizioni atmosfer;. 
che di tutte le renioni ten- 
dono ad assumere caratte¬ 
re instabile con ampie zone 
di sereno al Nord e mani¬ 
festazioni temporalesche al- 
trove. Temperatura m lie¬ 
ve diminuzione, venti forti, 
mari mosti. 


I Un errore: 7 ferifi 

I)u>* \t-’liir‘* Tr."iiiv i.ir.f ii**ll.* 
'..ri-.- -15, f ■ hi- .ì .M ; ino 
■(. xf,n«i scoiiTr.ito qu ■■u frori- 
'.ibru n«- nell 4 rentr.ili''im i 
I» i/z I C.'irdii*; *■«•’••• p.Tcoti** 
xono r.m.' 1 '’f lrggf*rm»*n’i* fi>r,- 
«• il tr.illico »■ .«ii.-ito p.nr.iliz.- 
z..*o p-'r diverse of* Tulio per 
un orrore di ni.iuovr.i 

•• Pinocebio ’61 > i 

.\ Pinocchio .sono dedic.Ui 250 
disegni di bambini italiani che 
parteciperanno a un concorso 
internazionale dedicato appun¬ 
ta al celebre burattino. I pic¬ 
coli capol.avorì verranno espo¬ 
sti in un.'v rassegna che sari) 
inaugurata a maggio 



Il (j»n l'enaroli. rnn il deposito della motivazione della sen- 
ten/.a rhr condannò all'ergastolo l| » mandante •eli» slmrio • 
e assolve il terzo nomo, è tornalo d'allnalila. .\|le notizie 
pr.ivrnientl dal p.ilazzo ili glnstiziu e olle diehiaraaioni degli 
OS\orato, si nnlsrono quelle rhr vengono dal rarrere di Regina 
Coeli. lenaroli e CìhianI sarebbero in rrlla d| Isolamento. 
Il geometra, poi. sarebbe sialo assalilo da nna rrisi di scon¬ 
forto, l.'avv. Giacomo Primo .\ugentl, sito neo-difensore, ha. 
però, dichiarato rhe Fenaroli passa I suoi giorni come nel 
passato r rhe attende tranquillo e tidncloso II giudizio di 
appello. Intanto Saeehi e Inzolla rllatrlano dichiarazioni. Per 
il primo la sentenza è perfetta. Il secondo è sicuro che in 
appello sara assolto con formula piena. L« Procura, coinnn- 
qiie. rhiederà l'ergastolo aiicha per Ini 


doi'n'i rendere conto e ra¬ 
gione dell’assumione, (pia- 
le ortolano del conecnto, 
di Carmelo Lo Bartolo, 
l'uomo nel (luiile la difesa 
dei monaci pretende Ut 
identificare il cullo della 
banda dei malfattori e che 
ha fatto la misteriosa mor¬ 
te che .«tnpefe nelle carceri 
giudiziarie di Caltnnissrt- 
ta. Se è vero che i mona¬ 
ci sapevano che il Lo Bar¬ 
tolo vra nn dclimpiente. 
perché mai padre Gugliel¬ 
mo lo assunse e sempre, in 
seguito, lo raccomandò bc- 
tii’i’olmciifc (li .suoi coiifra- 
telli? La risposta dovrebbe 
gìmigere domatfiiia 

l.a difesa dei qiiaffro mo¬ 
naci. pi*)* nitro, ha intenzio¬ 
ne (Il far parlare molto -- 
e bene — ipiesti te.stimoni- 
r'è. intatti, Tassohito et! 
urgente bisogno di linone 
panili*, in partieolare nei 
eonfronli ih Carmelo «• 
Agrippino che, tra tatti, 
sono lineili clic, soprattut¬ 
to dopo le deposizioni dei 
Cohijiinni e dei Camiadn- 
Sapio. navigniio nelle ar- 
(pie peggiori. La vedova 
delTavvocato Cnniiadn, tru¬ 
cidato per non accr roliifo 
ìuigtirc lina taglia di dicci 
milioni (I padre Carmelo, 
ha rinnovato infatti le sur 
aeensc al vecchio monaco 
nella sua testimonianza di 
lunedi scorso alla Corte di 
Assise; e la dose, il giorno 
dopo, è stata rincarata dal 
fratello .‘{iigrio Sapio, il 
liliale, ha detto e/iiaro e 
tondo, che Carmelo era 
tutt'alfro che litui vittima 
dei malfattori, ed era in 
realfd. un loro compliee. 

D'altro canto, i Colajan- 
ni. nella loro pavida dife¬ 
sa dei niomiri. si sono ri¬ 
mangiati troppo affrettata- 
mente i sospetti avanzati 
in altri femjii a carico dei 
frati, e hanno così inrolon- 
tnrinmcnti' aggravato, an¬ 
ziché favorire, la posizintic 
tiri moiiiiei. 

iXvlla di.speriifa ricerca di 
un appiglio che serra a ti¬ 
rarsi fuori dal fiiiieprnio 
nel Quale .sono stilli caccia¬ 
ti dagli stessi religio.si im¬ 
putati, i difensori hanno 
vos'i tratto ieri un sospiro 
di sollievo Quando il Pre¬ 
sidente della Corte è nuda¬ 
to Il raccogliere nll'o.speda- 
/(• di Mazzarino l'incredibi¬ 
le deposizione del vigili' 
urbano Stiipphi, l’uomo che 
pr(*fend(* di e.swere l’unico 
depositario dei segreti di 
Mazzarino c clic invece .si 
(■’ rivelalo un millantatore 
bell’e buono. 

K' ben vero rhe costui 
ha continuato ad accusare 
t (re gregari laici, ma é al¬ 
trettanto vero che * Gio¬ 
vannino 'a sbirrn » si è bei 
guardato dal confermare i 
suol sospetti sugli ancora 
sconosciuti mandanti c sui 
monaci e, anzi, con una 
gratuita Quanto plateale 
sparata, di Questi ultimi ha 
tessuto un ridicolo elogio, 
giungendo al punto di af¬ 
fibbiare una patente di san¬ 
tità a quella specchiata fi¬ 
gura di mafioso che, re¬ 
sponsabile o no delle ac¬ 
cuse contestategli, è pur 
sempre il vecchio padre 
Carmelo. 

F.' un peccato, un vero 
peccato, c/ic i giudici po¬ 
polari non siano venuti a 
Mazzarino per ascoltare In 
Stuppia r abbiano delega¬ 
to il Presidente a rappre¬ 
sentarli. Avrebbero capito 
molte cose di questo pro- 
ce.^so e si sarebbero potuti 
rendere conto esattamente 
del ruolo che ri giocano 
gli incredibili pcrsonagni 
della stes.sa pasta della no¬ 
stra guardia comunale. 

I giudici popolari avreb¬ 
bero potato, per esempio. 
sentire parlare coitili del 
< coprifuoco > praticamente 
in vigore a Mazzarino per 
tutto il tempo in cui il Lo 
Bartolo capeggio la bandi: 
ed avrebbero anche potuto 
sentire il demncri.ct’aun oii. 
Dante, difensore dei frati, 
ringraziare calorosamente 
(e per di più non tanto in 
prii'atn) lo Stuppia per le 
^ coraggio.se dichiarazioni 
in difesa dei frati ». F in¬ 
tanto il povero eancelliere 
Portelli cercava di mettere 
un po' d'ordine nel torren¬ 
te ih parole della deposi¬ 
zione della guardia fteon 
il bernoccolo del poliziot¬ 
to > SI ('• autopresentato teii- 
traìmrnte) che avera defì- 
nifo il Lo Bartolo un fan¬ 
farone. tutto fumo e tjfen- 
te arrosto, ma che, due mi- 
unti più tardi. Io aveva fat¬ 
to (licenfarc improrcisa- 
mente — per ovvie esipen- 
ze di scena, alle quali non 
sono probabilmente estra¬ 
nee le manovre condotte 
nei suoi con/roufi nt'pit «1- 
timi giorni — un bandito 
feroce e temibilissimo. E i 
frati di cui aveva detto ai 
giornalisti di sospettare? 
Ormai lo sapete tutti: 
€ Carmelo è un santo c Ve¬ 
nanzio un gran signoro! 
Come rolevasi dimostrare: 
tanto è l'ero che il solito 
Dante, stringendogli affet¬ 
tuosamente la mano, gli ha 
detto < Grazie. Gtot*anfrtiio. 
grazie di cuore • . 

GIORGIO rR.%SCA POIJUL% 
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Ottimo libretto di Guerrieri, discussa partitura di Turchi 


“11 buon soldato Syejk 
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ma «ii'roccid che nelle vi- ■ i"••'■ ^ MILA 


ff 



Dinamite 
e balletti 

Ieri aerai quando il diafram¬ 
ma diiroccia che nelle vi¬ 
scere del Cìriui San Ber¬ 
nardo ancora separava 
italiani e svisceri ai è in¬ 
franto sotto l’ultima •'vo¬ 
lata* di mine, la televisio¬ 
ne era sul posto. E ci ha 
portato in casa lo svento¬ 
lio delle bandiere, il lun- 
tfo urlo di trionfo depli 
nomini che per oltre 47 
mesi si son battuti contro 
la montaqna e le sue jtisi- 
die, lo sventolio frenetico 
delle bandiere e — perchi’ 
no? — anche t fiaschi 
svuotati a {i<ir(|(incll(i sul 
posto datili artificieri che 


L 


Scala 


Charles Aznavour ospite stasera | 
di « Cabina di Regia » | 

Charles Aznavour, ospite stasera di « Cabina di | 
regia >» ò una delle personalità più singolari del mondo g 
della canzone francese. La sua fama è legata soprat» g 
tutto a canzoni come •• Les deux guitares », •> Le Jour S 
tant attendu », » Fraternité », ■ Plus heureux que mol », g 
« Après l'amour », • La marche des anges », ecc. Inol* g 
tre, ha preso parte In questi ultimi anni ad alcuni film g 
che hanno allargato notevolmente la sua popolarità: tra Z 


avremmo mandati a letto 
in ritardo. E, se (issontui- 
ti, li avremmo tenuti de¬ 
sti a scapaccioni pur di 
far loro assistere a un av- 
.tjcnimcnlo del genere. 
Perchè noi, nati molto 
prima che la televisione 
fosse una realtà, i trafori 
alpini c le loro inaugura¬ 
zioni ce li slamo dovuti 
ammirare, su dagherrotipi 

• sfumati o su foto ingialli-' 
te, o li abbiamo dovuti 
ricostruire basandoci sul¬ 
le frasi più o meno alale 
di Edmondo De Atnicis o 
di Luigi Barzini junior. 

, Questi ragazzi invece han¬ 
no questa fortuna: che la. 
storia, le grandi tappe del 
lavoro umano, le conqui¬ 
ste che si effettuano ogni- 
giorno, se le ritrovano- 
sdodellate in desco, tra la 
prima e la seconda por-- 
tata della cena. Il che 
conferma ancora una vol¬ 
ta, c cl par superfluo per¬ 
der spazio e parole per 
dimostrarlo, che la televi¬ 
sione proprio dalla realtà, 
dal contatto quotidiano, 

■ intelligente e permanen¬ 
te con la realtà, trac in' 
gran parte il sangue e H 
midollo che la fan vivere. 

E’ .seguita, sempre sul pri¬ 
mo canale, una puntala di 
'•Cinema d’oggi*. Alla 
quale è solo da rimprove¬ 
rare un’Intervista con ■ 
Gassman sulla sua inten* 

, zionc di darsi alla regia 

■ che — .stringi, -ftringf — 
.alla fine si rivela, come 

uria prosecuzione' della 
conferenza stampa di re- 
: ccnte tenuta da De Lau- 

• rPnfiis fpro domo sua*. 
Incolore Rosanna %^chia/> 

V fino tu » Tiro incrociato 
commovente invece Fran-- 
cq cuti, c soprattuttq- ìl{- 4 . 
. .sarmato.' ’ ; 

Ha chiuso il programma un 
numero dedicato al bal¬ 
letto souietiro Bcrìotzka. 
Un complesso .stupendo e 
tellurico, l'anima danzante 
della Russia contadina. 
Peccato che già sul secon¬ 
do canale, tempo fa, due 
intere puntate fossero sta¬ 
te dedicate allo stesso bal¬ 
letto ed agli .stessi nume¬ 
ri. Per cui non si pud par¬ 
lare di una noi’ifù In sen¬ 
so assoluto. Ma rodesti 
doppioni non è possibile 
evitarli? 


avevano la gola rinsecchì- preso parte in questi ultimi anni ad alcuni rum g 

ta dal gran polverone r hanno allargato notevolmente la sua popolarità: tra ^ 

dall’afrore della dinamite . ‘ Pli^ ricordiamo « Les dragueurs », . Il passaggio s 

, , .del Reno », « Un taxi per Tobruch » e ■ Non uccidere ». < 

Ad averci dei figli, tcn li ! Il passaggio dall’attività di cantante (o più precisa* é 
avremmo mandati a letto mente di «cantautore», per dirla all’Italiana) a quella p 

m ritardo. E, se assonna- , di attore è stato piuttosto facile per Aznavour che ven- ^ 

< 1 , li avremmo tenuti de- totto anni fa (era ancora bambino) aveva debuttato nel 2 

sii a scapaccioni pur di . campo dello spettacolo, recitando In teatro ■ Molto ru- 2 

far loro assislcrc a un av- more por nulla » di Shakespeare. PIÙ tardi, interpretò ^ 

.tJcnimcnla del Oi’wi’rp. jg parte del piccolo Enrico IV nella « Margot > di Bour* d 

Perche uot, nati molto det. Dopo queste prestazioni da bambino-prodigio, Char- g 

prima che la televisione . |gg abbandonò II palcoscenico e sì dedicò ai mestieri s 

fosse una reunà, i trafori pig diversi. Edith Piaf, che lo incoraggiò a comporre % 

alpini c le loro inaugura- . canzoni e lo lanciò clamorosamente nel ■ music hall », a 

ziont ce II slamo dovuti |o conobbe quando faceva l’elettricista. \ 

ammirare su dagherrotipi Aznavour, Il cui vero cognome è Aznavourlan, è | 

° ingialli- II 22 maggjo 1924 a Parigi da genitori armeni. 0 


«Troupe» in Tunisia per RT | 
alla ricerca dei « riflessi » algerini | 

Una « troupe » televisiva, composta dal giornalista ^ 
Ezio Zefferl, dall’operatore Mario Carotenuto e dal tee- g 
; nicq del suono Giuseppe Abitabile, è partita da Napoli d 
! per la Tunisia dove realizzerà, per II quindicinale tele- ^ 
i visivo RT, un servizio sui riflessi della nuova situazione d 
; algerina In Tunisia. $ 

! Dal 10 aprile terzo corso di ^ 
« Non ò mai troppo tardi » | 

E’ stata decisa, d’accordo tra il ' Ministero della g 
Pubblica. Istruzione e la RAI, la trasmissione di un g 
terzo corso della rubrica » Non è mai troppo tardi », g 
dedicata. agli adulti. Il nuovo corso, affidato ancora S 
‘ al prof. Alberto Manzi, inizierà il 10 aprile, al termine 8 
‘ cioè dei due corsi attuali, e proseguirà, con una inter- 2 
ruzione dal 10' luglio al 20 agosto, sino al 20 novembre. § 
! Le lezioni saranno trisettimanali (martedì, giovedì e S 
! sabato) dalle 18.45 alle 19.15. g 
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Sergio Tofano è ano dei protagonisti di « La 
luna è tramontrdai» di J. Steinheckf in onda 
questa sera sul primo canale, alle ore 21,05 



8,30 Telescuola 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 Non è mai 

troppo tardi _ 

19,1S Concerto sinfonico 

20,05 Don Chisciotte illu¬ 
strato da G. Do rè 

20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,05 la luna è tramontata 

22.45 Telegiornale 


« Lo accechino d'oro », fe¬ 
sta delia canzone por 
li.-imbinl. Prima giornata. 

del pomeriggio. 


Corso di istruzione po¬ 
polare. 


diretto d.i Vittorio Cui. 


n cura di Jran Marte 
Drot 


della sera 


D*- mr-a in due atti di 
John Steinbeck. Con Fo- 
aco GiachettL Sergio To¬ 
fano. Mario Feliciani, 
Raoul Graivitli. Regia di 
Eros Marchi. 


della notte 



21,10 Incontro con Coftre* 
do Lombardo 

22 — T elegiornale 

22,20 Cabina di regia_ 

22,40 Conversazione 
con i poeti 


A cura di Ettore IX-lta 
Giovanna. Partecipano 
Paolo Cavallina. C.ìì1o 
Laurenzi e Gianluigi 
Rondi 


Nando Gazzolo presenta 
Charles Aznavour 


«Leonardo Sinisgalli (I)» 
a cura di Ceno Pampa¬ 
ioni 


NAZIONALE — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. 8. 13, H. 17. 20,.10, 
23.30, 2-1; 643: Corso di lingua 
inglese; 7,13: Almanacco - 
Mu.«ichc del mattino - Mattu¬ 
tino - Ieri al Parlamento: 
11.30; Omnibus (parte prima); 
I0,20: La K.-idio per le Scuole; 
:i; Omnibus (parte seconda); 
12: Recentissime: 12,20: Album 
musicale: 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.30; La c.anzonc 
riconto; 15.15: Conversazioni 
per I.T Quaresima: 1540: Corso 
di lingii.) inglese; 16: Pro- 
gr.'tmm.'i |>er i nigazzi: Il qua¬ 
drifoglio: 16.30: Nunzio Rotoii, 
«lo c il suo complesso; lfi.t5: 
Università lnlern.izionale G. 
Marconi: 17.15- Le opinioni 
degli altri: 17.2n; U'evoluiio- 
ne delle forme nnisicali ba¬ 
rocche; 17.50: Il mondo del 
lazz; 18.15: La comunità uma¬ 
na; 18.30; Classe Unica. 19: 
L.i voce del lax'oratori: 19.30: 
Le novità da vcrlere; 20: Al¬ 
bum musicale; 2a55: Applau¬ 
si a...: 21: Concerto sinfonico, 
ilirello da C Frane! Nel- 
l'inicrvalto: Facsi tuoi; 23.15; 
Oggi al Parlamento: 2340; 
Musica da batto. 

SECONDO — Giornale radio 
ore: ». 1340. H40. 1840. 20. 
2140. 23; 9.15; Allegro con 
brìo: 9.20; Oggi canta..; 9,30; . 
Un ritmo al giorno - Album 
dei ritorni; IO; Viaggio nella 
valle del Do; 11: Musica per 
voi che lavorate: 13: Il signo¬ 
re dello 13 Renato Rascel. pre- 
s4-nta.. ; It; 1 nostri canir.nti; 
14.40: Per gii amici del disco; 
1.»: Dedic.-.to a„.: 15.45: Carnet 
musicale; 16: Il programma 
delle quattro; 17: Esploriamo 
rAmeilca: 17.30; Carnet di 
hallo: 1845; La rassegna del 
disco : 18.50 : Tuttamusira : 

1940: Motivi in tasca; 20.20; 
Zig-Zag: 2040: Gran gala; 
21.45: Documentarlo; 22.13: 

Musica nella sera: 2Z45: Ul¬ 
timo quarto. 

TERZO — 17: Ciclo music.ile: 
18 : Oricnt.imentt criiici; 18.30; 
Progr. musicale; 19: Trenf.m- 
nl di storia politica italiana 
(1915-19451: 19.45; Programma 
musicalo - L'indicatore econo¬ 
mico; 20: Concerto di ogni se- 
r.->; 21: Il Giornale dei Terzo: 
21.30; La donna del V’ergiU - 
Cantare anonimo del Trecen¬ 
to; 22: Narratori nord-africa- 
ni; 2Z30; Programma musica¬ 
le; 23: La Rassegna. 


MILA.MO. 5. 

Svojk è clivontalo ormai una 
di quelle figure letterarie che 
dàiinu il - tono » a tutta una 
epoca. Creata da Jaroslnv Ila- 
sek, nacque intorno al 1920, in 
un ampio romanzo di quattro 
volumi. Hasek fu una affasci¬ 
nante figura di serlltore-glro- 
vago. pittoresca c puro coscien¬ 
temente calata nella problema¬ 
tica delia sua epoca. Scompar¬ 
ve nel 1023 a soli 40 anni. 

Tutti scappiamo che Brecht 
più lardi si rifece alla narra- 
zinnu di Hasek per il suo Svejk 
nella seconda guerra mondiale: 
e ora abbiamo anche un'opera 
musicalo che, tratta dal ro¬ 
manzo dello scrittore boemo col 
titolo - Il buon soldato Svcjk». 
si basa .su un libretto In tre atti 
di Gerardo Guerrieri perla mu. 
sica del compositore Guido 
Turchi. Il " nione Svcjk» ri¬ 
mane dun<|uc attualissimo, e la 
sua attualità si scopro proprio 
In ((uolle istanze che non sono 
di uno solo ma di tutta l'uma¬ 
nità: esigenza di libertà, lotta 
al conformi.smo o alla stupi¬ 
dità. infine la coscienza — un 
poco mascherata da una finta 
ingenuità c (la una furbesca ba- 
Intdnggine che richiama olLa 
memoria la figura di Bertoldo 

L’imponente oi^ìra di Hasek 
(•o.stituisce una vera e propria 
epopea, ed è chiaro che la ridu- 
•/.loiie teatrale non può che co- 
glioro in piccola parte la straor¬ 
dinaria varietà di figure, di 
sentitnenti. di episodi di cui 
ess'.i è contesta. Tuttavia il 
Giterrierl ha svolto un lavoro 
davvero di alta qunllt.à. La sua 
commedia — perchè di una 
vera e propria commedia si 
tratta più che di un '«libretto» 
d’opera — cl sembra riproduca 
bone, dall’originnie. un certo 
spirilo popolaresco, quella sot¬ 
tile Ironia c quel sarcasmo n 
volte sferzante che anima i per¬ 
sonaggi di Hasek. quella colo- 
‘rlta animazione del ((uartlori 
di Praga che doU'origlnale co¬ 
stituisce Indubbl.'imentc la nota 
più caratteristica ^creando la 
dimensiono Ideale porlo svolgi¬ 
mento dell’azione. La richia¬ 
miamo brevemente alla memo, 
ria: Svejk. commerciante in ca¬ 
ni, viene arrestato per irrive¬ 
renza verso l'imperatore au¬ 
striaco. ma riesce con furbizia 
a scampare alla pena e diventa 
Tatteiidcnfe in prima di un ca¬ 
pitanò medico, poi del c.apitano 
Polikan. poi di lutt'o duo in¬ 
sieme. Da (luc.sto momento na¬ 
sce una serie di episodi a base 
di tresche • amoroso, finché 
8veik e 11 capitano Pcllkaii per 
punizione vengono inx’iall al 
fronte. Una nuova serie di di¬ 
savventure conduce Svejk a una 
nuova punizione: egli finisce in 
prima linea e il libretto ter¬ 
mina nel momento in cui viene 
inviato come gua.statore verso 
t reticolati nemici in una mis¬ 
sione da cui quasi certamente 
non ci sarà ritorno. 

Tuttavia proprio ciò che ren. 
de particolannentc vivo c at¬ 
traente il lato letterario e sce¬ 
nico del lavoro nuoce poi alla 
tmità e alla plausibilità delia 
parte mustc.ile. Il dialogo rapi¬ 
do è imperniato spesso su bat¬ 
tute mordenti, la moltitudine 
dei personaggi, la .alternanza 
continua o ritmata delle scene 
hanno roso quanto mal. dilfl- 
cile .al compositore il suo com¬ 
pito; la musica non riesco a far 
proprio, a caricare di una pro¬ 
pria evidenza csprcssiv.a II li¬ 
bretto ma anzi riesco a volte 
di intralcio alla scorrevolezza 
della narrazione c rimane nel 
migliore dei casi una musica 
di •• scena » e di amblcnt.azio- 
tie tntt'nl più arrivando a sot¬ 
tolineare con garbo qxialcho epi¬ 
sodio o n caratterizzare (lualchc 
particolare secondario. Non. vi 
si corchi dunque una dimensio¬ 
no drammatica autonoma che 
rio.sca a sublimare il libretto 
fondendosi intimamente con es¬ 
so; non si cerchi una caratteriz. 
7-izionc del personaggi, che pu- 
rt* dovrebbe c.ssere il compito 
prim.Tiio di una partitura mu¬ 
sicalo: quello che ne vìon fuori 
è tutt’al più nn mestiere sicuro 
e dicnito.so. uno sforzo sincero 
(li adeguarsi all’.as.'amto del te¬ 
sto rimanendo però sempre a 
un livello inferiore, con un ri- 
sult.ato che spesso confina con 
la noia e con la gratuità musi- 
cab'. 

Lo spettacolo dunque è stato 
5nn.anzi tutto visivo: perchè ai 
bel libretto del Guerrieri si è 
coiieiunta im.i regia scattante e 
abilissima unita a una coreo- 
grnfi.T di gusto infallibile. La 
prima, curata da Virgino Puc- 
chcr. ci conferm:i in questo re. 
«ista una delle cane più sicure 
su cui mio oggi contar,' :1 :or,- 
tro italiano. Quanto n Damiani, 
niitoie delie scene o de. e*'.'=!u- 
ini. egli h.a «aniiTo ereare un 
ambiente uiodemo e insl<mie 
proicMato in im.i .limeasione 
di tempo e di sunzio che ha 
x’alore assoluto: Puecher e luì. 
valorizz.ando in massimo grado 
le ri.sorsc tecniche d; un te.atro 
modernamente attrezz.',to come 
I.a Sc,ala, hanno rc.aUzxato uno 
.spett.acolo il qu.ale rimano in 
sede di teatro rpusicale uno de: 
più .attuaci ed cffic.aci che finora 
con Ose] amo 

Mollo buona d'nltra parte la 
realizz.azione musi.'ale rei suo 
asslome, ar’che se da X:no S.an- 
ziicno .avremmo Preferito una 
cura maggiore pe- gli effetti 
t.’uhr^i e una più scattante 
al rit'"o della musica 
di Turchi .\ R.i!.',-’do P.inemi 
vn ” grande merito dì aver 
n'aHzz.'.to uno Svejk non solo 
attento alla fedele resa musi¬ 
cale della su.a r.aTle. ma .anche 
al r:suU.ato scenico, re.alizzando 
il rerqanaggio da grrndc .attore 
c f.'.ccndonc in ogni senso la 
fisTura -'nim.'.tri.'e dello sretta- 
eol>. Cec:I;.a Fusco e Maria 
Cucchìo. unici pr»atagonì.«ti fom- 
min'r. h.nnno interpretato con 
spirito e pronrletà '*e p.artì ri- 
snettiv.amente d| Katva e di 
Carlotta, mentre Alvinio Mi- 
scìano. superate felicemente le 
conseguenze della bnitta cadu¬ 
ta di domcnlc.a. ha re.alizzaro un 
capjf,ano Pellk.tn di perfetta 
aderenz.a scenica e vocale. 

Molti 1 dissensi alla fine dello 
spettacolo. 

OI.%COMO MANZONI 


Le prime 


TEATRO 

La Pensée . 

Che Topera te,atra!c di An- 
drelev, oggetto ai suoi tempi 
di entusiastici clamori, fosse 
onnal irrimediabilmente invec¬ 
chiata, lo sapevamo già. Que¬ 
sto spettacolo, che trac argo¬ 
mento da uno dei drammi più 
cclcbreti dello scrittore russo. 
La Pensée (Il Pensiero), ce ne 
dà tuttavia conferma, proprio 
per recccllenz.> dc'U'lnterpreta. 
zinne di Laurent Terzieff. at¬ 
tore o rcgi.sta. la (juide sopra¬ 
vanza di slancio i valori del 
(osto, lumeggiandone con egua¬ 
le schiettezza lo poche zone 
chiare e le moitc oscure, tor¬ 
pido, stagnanti al livello dcl- 
l'inosprosso. 

Certo, il toma del Pensiero 
ha ancor oggi a.spctti di mor¬ 
dente attualità. La vicenda del 
medico Anton Ignaticvto Ker- 
genzev, che si finge pazzo por 
poter uccidere Impunemente il 
marito della donna da lui ama¬ 
ta. e che finisce per trovarsi 
preso nella trappola di uno 
stravolgimento psichico al limiti 
della follia vera, questa vicen¬ 
da non è. almeno tendenzial¬ 
mente, un semplice caso clini¬ 
co. Il protagonista si affida por 
Intero al potere del suo cer¬ 
vello. dentro il quale è rima¬ 
sto chiuso come in una soli¬ 
taria fortezza; tale assoluta ed 
astratta tensione deirintcllelto 
contiene già 11 germe della ro¬ 
vino; c(I è sprmtaneo correre 
mentalmente, seguendo la sto¬ 
ria di Korgenzgv, al rovescia¬ 
mento irrazionalistico di teorie 
che parevano fondate sul puro 
dominio della ragione. La pro¬ 
blematica di Andrelev, peral¬ 
tro, è più modesta; anch’egli re. 
sfa intrappoLato, s! direbbe, co¬ 
me il suo personaggio, nel mec- 
cani.smo del gioco teatrale: c 
la domanda angosciosa che Ker- 
genzev si rivolge (ho simulato 
la demenza per compiere un 
delitto, oppure ho compiuto un 
delitto perchè ero già demen¬ 
te?) non stisci^ certo le al- 
larmantl risonanze che desta 
tuttora, ad esemplo. l’Enrico IV 
di Pirandello, 

Si deve dar atto comunque 
a Carlos Semprun di aver adat¬ 
talo con scioltezza il copione 
originale, snellendolo e ravvi¬ 
vandolo con Tausilio delle si¬ 
tuazioni e dei dÌ.aloghi conte- 
nuli in un racconto di An- 
dretev, che sviluppava lo stesso 
spunto'dell’azione'scenica. £ si 
deve dar atto, soprattutto, a 
Terzieff di aver fornito un ma¬ 
gistrale ritratto .di Kergenzev. 
sottilmente impostato sul filo 
di una sinistra ironia, che a 
poco a poco si muta in alie¬ 
nazione c disperazione. Gli al¬ 
tri attori, anche'per lo sbiadi¬ 
to rilievo delle loro parti, non 
hanno potuto spiccare troppo. 
Ma R. J. Chauffard (il profes¬ 
sor Stmilonov) e Yvette Etie- 
vant (rinfcrmiera Mascia) si 
sono pure messi in buona evi¬ 
denza. mentre Pascale De Boys- 
son ha conferito .alla figura di 
Tatiana Nicolalcvna tma gelida 
dignità. Alqii.anto esteriore Mi. 
ebael Lonsdale. che era la vit¬ 
tima: da ricordare ancora Jac-; 
(lueline Dane. Gilles Gulllot. 
.lacqtics Jeannet. Jacque Lalan. 
de. Scene di .André l.acombe, 
costumi (li Francoise Gra.ssin; 
.senza speci.ali meriti gli imi e 
le altre. Il sticce.sso è stalo lie¬ 
tissimo. Si replica oggi pome, 
riggio (per gU studenti) e quc. 
sta .sera. 


■E- sa. 


Quattro 


giovani suore 
sotto inchiesta 

Tempo di guerra, appena pas¬ 
sato il fronte. Un monsignore 
è arrivato in ‘un convento se¬ 
midistrutto dalle bombe, dove 
vivono tre suore giovanissimo 
e una appena più anziana, che 
esercita sulle altre un potere 
forte e materno. Ij sacerdote 
dovrebbe scoprire un grave se. 
greto che una lettera anonima 
gli ha indicato colarsi tra le 
mura del convento. Ha tent.a- 
to di sondare l'anima delie 
((uattro donne, ma ha trovato 
un muro Vacillando di fronte 
al compito, chiama in aiuto un 
amico psichiatra, che La ospita, 
re come perseguitato politico. 
Il laico giunge abbast.anza ra¬ 
pidamente dove il prete edi¬ 
tava: e con abile incalzare, lo 
spettatore viene ,a poco a poco 
posto dinnanzi, invece che alla 
vicenda .spiritual^ che si atten¬ 
deva, a una storia reale, intrisa 
dei mali della guerra. Le vere 
monache sono morte sotto le 
bombe; c le ((uattro donne sono 
quattro infelici che. catttirate 
dai p.artigiani per o.sser .«tate 
o prostitute coi tedeschi, o in 
amante di un torturatore fa¬ 
scista (la presunta badess.i ma¬ 
dre Fausta), o figlia del me¬ 
desimo (la giovane e pura 
Onorina). sono poi riuscite a 
(uggire e. trovato rifugio nel 
convento, han i)en.sato d: ri¬ 
manersi. rì-spettando in tutto 
la regoLa. sino ;.l punto da com- 
prnetrarsi di autentico spirito 
religioso. .Ad avviare l'inchie¬ 
sta è stata, tutt.ivìn. la stess.a 
madre F.au.'ta, La quale, accor- 
tas- d; come la natura pura 
e gentile, ma \iva e impetuosa 
di Onorina non possa adattarsi 
a questa forz.'.fa vocazione. h.a 
scritto la prima lettera perché, 
se non lo scandalo, la luce 
fo.sjo fatta, e ciascuna potesse 
andare per La su.a .str.ada. Se¬ 
gue la pubblìc.a confessione la 
assoluzione e Ir, promessa d; 
monacazione autentica per Fau¬ 
sta e per una delle prostìtiit,'. 
c il ritorno alla vita per raltr.a 
e per La giovinetta, che nel 
frattempo h;i e.'mccpito un te¬ 
nero scnt:n:en’o por lo psi¬ 
chiatra. 

Condotta co;j un taglio tra la 
ps'colog.a dì marca c.'.tTol'ca 
e la suspense del giallo, (jnest.a 
novità d; Vl.adimiro Cajol: — 
autore televisivo di notevole 
orlgin.ilità e pop«ilarità — ha 
qualche pregio di linguaggio, 
anche .se la m.i<N:hinos;tà delLa 
costruzione sxela spesso la cor- 
d.a: un critico dì vecchia scuola 
direbbe che è p=ù forte in ps;- 
cologi.i che in intreccio L'han¬ 
no recitata C(*n molta buon.'; 
volontà un gruppo di giova:'! 
.attori coraggio.«amentc riunit; 
per una stagione primavera- 
estate: Carlo Alighiero (che ha 
curato anche la regia), Elen.a 
Cotta. ELsa Vazzoler. il Colizzi. 
Tullio Valli, la .Andre: c la D.al 
Venite. 

Il pubblico che gremiva il 
Valle è stato largo di applausi 
[Si replica. 

> VKc 


CINEMA < 

. Mondo cane 

«Mondo cune è un po' 11 ro¬ 
vescio degli orm.'ii 'numero.si 
film dedicati a illustrare gli 
aspetti lieti e festo.si del no.stro 
mondo. Gli autori — Gualtiero 
Jacopetti (cii; si dev*» anche il 
commento parlato), ILioio C i- 
vara e Franco Prosperi — hanno 
(lui puntato l’obiettivo su (pruito 
(il Jrritaiit»*. di sconveniente, rii 
sgradevole, di nauseabondo al¬ 
ligna non soltanto ai margini 
(li'lla civiltà moderna, ma sin 
nel cuore di ossa. Lo spetta¬ 
colo non ha un’Uk'a i.spiratrice. 
fuor di (inolia, puramente esela. 
mativa. sintetizzata ne] titolo: 
riti ancestrali e miti contem¬ 
poranei. l’orrore dei bisogni 
elementari e il feticismo del 
superfluo, le malizie della na¬ 
tura e le bestialità della tec¬ 
nica avulsa (ialle nue radici 
umane: tutto ciò ed altro an¬ 
cora viene offerto al pubblico, 
sul filo teso di uno sc.anzonato 
cinismo, che si colora, a volto, 
di tinto sadiche. 

La prima sequenza ci mostra 
I grotteschi particolari della 
cerimonia per rìnaiigiirazionc 
(presenti ministri (• sottosegre¬ 
tari) del monumento a Rodnl- 
I fo V.'ilcntlno. in (piel di Ca- 
stell.aticta. L’ultima ci fa cono¬ 
scere un culto antico e nuovis¬ 
simo; (|uell(> che 1 selvaggi del¬ 
la Nuova Guinea lia/nio edifi¬ 
cato in onore deg!; :icropl-ini. 
Altre imni.igini ei jmrtano Teco 
(Il consimili inanìfi'stazionl fi¬ 
deistiche, agghiaccianti e talo¬ 
ra vicinissime a noi: si ved:i 
repisodio (Iella barbarica pro- 
cc'ssione del «battìnnti - che, in 
un borgo c.alabro. si martoria¬ 
no lo carni per imitare il sacri¬ 
ficio (11 Gesù. 

Ma 1 punti dì forza del film 
sono (|iielli elio si connettono 
alle storture del progresso, al¬ 
l’altra faccia (lei " miracoli opo- 
nomici (Ielle •* missioni civi¬ 
lizzatrici ». delle coiKpiiste 
scientifìclie. Ed ecco la stpial- 
lida alba di Amburgo, popo¬ 
lata di ripugnanti ubriachi: ec¬ 
co la sanguinosa esibizione dei 
soldati gurka". al servizio di 
Sua M.aonlà britannica che 
mozzano (l'un sol colpo teste 
di tori, cosi come (dico il eom- 
mcnto) hanno mozzato le teste 
di molti |)ar11gi,ani malesi. Ec¬ 
co. soprattutto, la sconvolgen¬ 
te cronaca delle mutazioni ge¬ 
netiche. dalle (piali .‘-onn state 
investite lo specie animali del¬ 
lo isole del Pacifico, oggetto di 
esperimenti mieleari; uccelli 
che ni(liflenno nel sottosuolo, 
pesci che cerc.ano scampo a ter. 
ra, fuggendo le acque r.adio- 
attivizzatc. E la tartaruga ma¬ 
rina chr». quasi vivente sim¬ 
bolo della follia .atomica, smar. 
ràsce il Hcnso dcirorientamcn- 
to, finendo per morire, di caldo 
o di falic.a. fra lo sabbie ro¬ 
venti del deserto. 

Lo riprese, in un bel Techni¬ 
color, sono state olTettuate da 
Antonio Cllmnti c Benito Frnt- 
tari; che hanno compiuto un 
lavoro, a Ir.atti. veramente ec¬ 
cezionale. 


Tempesta 
in Normandia 

I storia lacrimevole di un dot¬ 
tore di provincia, che riesce 
ad inimicarsi 1 concittadini, i 
tedeschi occupanti e i parti¬ 
giani, per innata tendenza al 
quieto vivere. Egli vuole re¬ 
stare al di sopra della mischia 
in nome della sua missione u- 
manitaria. Ma il suo agire ap¬ 
pare poco chiaro, ed egli no ri- 
c.ava solo dispiaceri e guai n 
catena che lo conducono, in¬ 
nocente. davanti al plotone di 
esecuzione. 

Si tratta di un melodramma¬ 
tico racconto, pieno di crudeli 
colpi del destino, impost.ato tin¬ 
to su un facili? quanto equi¬ 
voco pacifismo, che livella in-j 
giustamente i vari contendenti. 
es.aItando la in.siil.'a figura del 
protagonista. 

La regìa è di Gcorge.s Laut-1 
ncr. Gli interpreti sono Ber- 
n.ird Blier. Lntz Gabor. .Anne 
Do;>t. 

Vice 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16.30 riunione! 
di corte di levrieri. I 



Ati'Opera ultima replica 
dello spettacolo 
hindemithiano 

Oggi «■ (luinani riposo. Uomeni. 
t-a a. alle 17, iiltìiiia replica, in 
:il>l>onanicnto diurno, di « Hcro- 
di;di‘ », « Il lungo prair/o di Na- 
t.ilc » f « Nohili.ssiina visione » di 
Paul Iliiuleniitii (rappr. n. 54). 
Maestro direttore Walter Knoer, 
Interpr«‘tl de « Il lungo pranzo di 
Nat.de »: Lidia Marinipielri. Con. 
cliila Kiguer.i. l.ueillu Cipriano. 
Meri.mi Pirazzini. Gi.tnnella Uo- 
rellt, Gino Siiiiinliergltl. Giovan¬ 
ni Ciininelli, \VaH*-r Alhi-rli. Pli¬ 
nio Clal)a.s.si e Sergio Tede.^eo. In- 
terpri'li del «lue lialletli' Èva 
liorg, Maii-a Matteini *• Alfredo 
Haino Coreogr.ille di Èva Uorg 
e Anton Dolm 

Previtali-Aprea 

airAuditorio 

Domenica 8 aprilo, alle lU. al¬ 
l’Auditorio di via tlolla Conciliu- 
ziono, Fernando Previtali dirige¬ 
rà il eonoorto deirAeeademia di 
Santa Cecilia al (|uali- parteciperà 
l’Illustre pianista Tito Aprea. Il 
programma comprende : Merea- 
danto: « Concerto per due violi¬ 
ni e orchestra »; solisti Gennaro 
Rondino e Luigi Itioiuli (in « pri¬ 
ma » all'Aec'ademi.n ): Mortati: 
K l<0(|uiem )i per soli, coro e or¬ 
chestra; solisti di cauto; M. Pa- 
rutto, A M. Rota. R, C.isellato (lu 
K prima» all’Aeeademia); Mozart: 
a Concerto lu mi beni magg K. 
•i:f2. Iter piano e orelie.slia. Mae- 
Stio del coro- Gino Nueei. Higliet. 
ti al liotteghino di vi;i della Con- 
lilViztiiiw (lei. (i.'dOll) tl.dle 10 al. 
le 17 

TEATRI 

liOitGO S. .SlMItITO: Domani alle 
Iti C.ia D'Origlia - Palmi In ; 
« Cliristus » 4 .itti in 20 (luadri 
di I*. I.r’hrun. l'rezzl familiaii. 
DEI,LA COMETA: Alle 21.1.» C la 
diretta tla Diego Fabbri in: 
K Processo e morto di Stalin ». 
Novità assoluta di E. Corti. 
Con; Carlo D'Angelo. Eletta tla 
Vetiezia. Regia di O. Costa-Gio. 
vangigli 

DI'.Ll.i: MC.si;: Domani alle 21.ao 
Fr.ine.-è Doniintei - Mario Siletti 
' on I. Fierro. M. Giiardaliassi. 
F. Mareliio, G. Pertacebi. N. Di 
Claudio, il»; «t L'onorevole Zi- 
zi >1 Novità brillante di C. Di 
Stefano e A. Trinicttl. 

DE* SERVI; Domenica allo 16.1.5 
il Gruppo Artistico De’ St'rvi 
presenl.i: n Cbrislus ». Tragedia 
iti I .-Itti di Gualberto Titta. 
ELISEO: Oggi alle ote 21 « pri¬ 
ma » della novit.à per l'Italia: 
« Hoelng-Boeing » :i atti di Mark 
Cainnietli. Regia di .Silverio 
Diasi 

GOLD()Nl: Domani :ilb‘ 21.au la 
Compagnia del 'reatro tl'Arte 
pn'sent:i », Le sedie » di lone- 
seo. Novità 

.VARIONETTF D) MARIA AC- 
CETEI.LA; Domenica alle lii.ao 
Icaro e Oruno Acceltella pre¬ 
sentano a Pt'lle d'asino » di Ac- 
eetlella. Mtisielie di Sle. 
MILLIMETRO: Oggi alle 21.1.-». da 
sabato 7 e domenica 1.» Spetta¬ 
coli straordinari a beneficio del¬ 
l'erigendo istituto Mario Riva 
e della Croco Rossa It.'iliann. La 
Comp. s La Commedia Italia¬ 
na » con N. Marineo presenta: 
« Partita a riii:ittri> ». Regia P. 
Santoni. Tutte lo sere alle 21.15; 
festivi ore 17 e 21.15. 

PALAZZO .SISTINA; Alle 21,15 
Compagnia Rascel in: c Eiirlco 
'61 ». commedia mitsicale di Ga- 
Tinel c Gtovanninl. Musiche di 
Rascel. Scene' e costumi di Col¬ 
tellacci. Coreograllo di Ralpli 
Ueaumont 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA¬ 
CENZA: Alb» 21.20: n Resisto » 
di Montanelli; <i L'bobby della 
telefonista » di Urbait; n ita per- 
tinti» il messaggio » di nuridati; 
« L'aiimeiito » <ii Kuzz;iti. Regia 
di L. Pa.scutli. Seconda settima¬ 
na di .successo. 

PIRANDELLO: Alle 2t.:in: « L'uo- 
ma, ta bestia e l.t virtù » di l’i- 
ranilello. Precede: i: R giornale 
teatrale n. 2» di Gaetani. Regia 
ili A. Rendiite. Ullim.'i settimana 
QUIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po¬ 
polare Italiano diretto tla Vitto, 
rio Gasso».ut present.-i: « Questa 
sera si recita a soggetto » di 
Luigi l'ìrandello. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 Com¬ 
pagnia dei Gialli in: « Delitto in 
retrospettiva ». Novità tli Agata 
Cliristie. 

ROSSINI; .Alle 21.1.5 C i.a Cbceco 
Durante. .Anita Durante e Leila 
Diteci in: n II dente del giudi¬ 
zio » di Ugo Paimcrini. 

S.XTIRI; Alle 21.30 C.ia del Tea¬ 
tro d'Oggi in: « Seni per il ei- 
nema » di Candoni; n 11 trian¬ 
goli» idiosccle» tli Moretti; «Di 
funghi si muoTo » «lì Bertoll, 
Regia di p Paolonl. Secondo 
mese di sucressr» 

TEATRO DEI IIAMIUNI (al Gol- 
ti>»nit: Gii»vctll alle 17: « Pinoc- 
ebio » C i;i Marionette di Maria 
Aecetlell.i (;i m:irienette play). 
TE.ATRO DEL P.ANTIIEON: Alle 
21.15 Teatro Classici» ili Roma 
s li Cenacolo presenta: c II 
processo e la morte di Soerate » 
■ li Fitlviii Itendhetl da Pl.atone. 
\‘iv.‘ suce*-'-'-o Sei'otul.t setti- 
m.in.i. 

TEATRO Cl.lll (Teatrr. P.irioli): 
alle 21.15 Laurent Terziell e la 
sii.i Ci’mpagni.i in: « L;; pen- 
s»-»‘ » (Il pensiero) dt L. Aii- 
dreiev. (Sm-i turno A) 

V.XI.I.E: Alle 21.1.5 C i.i It.ili.m.i di 
Pro-;.! Eb-n i Cotl.i. C.irlo .Ali¬ 
ghieri». Pii'o CulirZi «-en KN.i 
V.iZ7i>Ier 111 '• Qii.litro giov.in: 

suore si'tti' ila bu st.i » di \'l.i- 
ilimiro C.i;u»li 


CONCERTI 

AULA MAGNA: Domani .alle 17.30 
(abb. n. 19) concerto del |)iani- 
sta Remo Remoli, lu program¬ 
ma musiebe di Beethoven c Ra- 
\ cl. 

ATTRAZIONI 

museo delle CEKE; Emulo di 
Madame Toiissands di Londra e 
Gretiviii di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato dalle Ole 10 alle 22. 

INTERNATION.AI, LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar . P.irclieggio. 

cinema-varietà- 

Ambra -IovIiipIII: Sansfuie e rivi¬ 
sta Mlniggio-C’erlini 

Centrale; Cavalcatono insiente, 
con J. Stewart rivist.i Del 
Vago 

Delle Terrazze; Le bellissime 
gambe di Sabrina, con .M \'an 
Doren e rivista 

La Fenice: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Me Gulre e ri¬ 
vista Jacqueline Gerard 

Principe: L’erba del vicino è sem¬ 
pre piu verde, con D. Kerr e 
rivista 

Volturno: La piace Uralims?. con 
A. Perkins e rivista 

CINEMA 


PltniE VISIONI 

Ailriniio: Mondo cane (ap. 15. ull. 
22.50) 

Alliuiiibra : L'idolo delle donne. 

eon J Lewits (,ip. 1.5. ult, 22 ..'ìU) 
America: Tt'mpesta in Normandia 
(ap. 1.5. tilt. 22.50) 

.\ppio: Vincitori e vinti 
Arcbinieilr; Viclim (origm.il ver¬ 
sioni (alle l(!-li)-20-22) 

.Arisloii; Le parigine (ap 15..'10 ull 
22. IO » 

Arlecclilno: I nuovi angeli 
Aveiiliiiu: Stona cinese, eon W. 

liolden (;ip. 15. idt. 22.35) 
llaliluliia: 1 nuovi angeli 
liarberlili: I sette peecali e:ipitali 
(alle 15.40-17.55-20,15-23) 
lieruint: 1 leoni scatenati, con C. 
Cardinale 

Ilraiicacciu: Vincitori e vinti, eon 
S. Tr;icy 

CapItuI: chiuso per restauro 
Ciipratiica: Le parigine 
Capraiiichetta: La primavera ro- 
man;i ■lelhi Signora Stoni*, con 
V. Leigh 

Cola di Ittenzo: Barabba, con S. 

Mangano (alle 16-19.30-22.30) 
Corso: Porgy and Uess. con Doro- 
tbj' Dandrldge (alle 16.30 - 
19.20 - 22,30) 


GUIDA DIGLI SPEnACOll 


lirlslto: l'n l'.enerali* ■* mezzo, cori 

L) K.i\, ^ . 

liuitii: l'fiuatlro disperati 
Uologiia ; Colazione da Tlllany. 
con A. Hepburn 

Ur.asH: SlUestm contro Gonsales 
(•lis. ...tiim.) 

Bristol: Ordine di e.secuzionc 
IlruaUua.v: Le jene di Edimburgo 
con P, Cusliing 

Caliloriiia: L'abisso della violenza 
Chiecliili A.I.C.C. (Sala S Satur¬ 
nino): A nuiis la liberle (alle 
2l.;t0) 

Ciiiesiar: (ili f.eelii di Londra, con 
K Baal 

Coloratio; Ada Dallas 
Cristallo: Seaml.di al mare, con 
M. Carotenuto 
Dei Vascello: Ada Oan:is ' 
Dianiuiite: Giovani cannibali ■ 
Diana: L'am.mte del lorerti 
Due .\ltori: Un:i vita difllcile, ei'n 
A. -Sordi 

Eden: C.t.l-Caii, con F. Sinatra 
Esperii: Inh rno sull.i stratosfer,*. 
»• HI G èii'i.ison 

Fogliano: Èrcole al centro della 
terra 

Garden: ' Colazione . da TIffany. 
con A. Hepburn 

Ctidlo Ce.5aie. 1 .3C»0 di Fort Canbv 
con G. IL.niilton 
llarlem: Riposo 

llullyunod: Sabato ser:i domenica 
muttina. con A. Finney 
Iiiipero: Viaggio in fondo al mate 
Iniliino; Gli occhi di Londra, con 
K Baal 

Italia: So che mi uccidenti, con 



Vi segnaliamo 

cinema 

(ò * Divorzio oli' itoliiiiiii * 
(Ulta satira sferz-inte del- 
la legiBhizione matrimo¬ 
niale in Italia) allo Spìcii- 
tlore 

a "Vincitori e vinti* (uno 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa eontn» il regime hitle¬ 
riano) al linincaccto, 
%*Salvaloro Giuliano* (R 
dramma aspro e sconvol¬ 
gente del banditismo sici¬ 
liano) al Callcrin 

0"lJnn vita difficile* (l.i 
slori:i umana e satirica di 
un italiano dal '43 .ad 
oggi) oll’Atlante, .ìiigu- 
<rin. Due Allori. XXI A- 
prtlc 

9 - Sohnio .sero c tloiiicnica 
oiiitlinn* (un operaio In¬ 
glese in rivolta contro il 
i-onfoniilsmi» della socie¬ 
tà I airUoìlywood 
a - Il dittatore* (il n.T 7 .i. 
sino sotto 1.1 sferz-'t del 
grande Chaplin) al Ridilo 
• -Stasera ho vinto anch'io- 
(nc'IIa giungla <lel pugi¬ 
lato americano) all'Avorio 


Europa: Amore ritorna: eoi» 


Italia: So che mi uccidenti, con 
,1. Crawford 

.Ionio; G.itti e s<»rci in allegria 
(di*: .mini ) 

.Mas>imo; Cn.i vita difllcile. eon 
.A. Sordi 

Maz/hii : Ci>laziom‘ il,i Tilfiiny, 
eon .\ lle|)biiin 

Muilrrnissiniii; vedi (irime visioni 
Nuovo; Il piane!.I degli uomini 
‘-I)enli. eoi) C R:iins 
Oliillpieo; L.i \'eii<l»*lta dei barbari 
Paleslrina: Uno sguardo dal pon¬ 
te. ■•iiu R. Vallone 
l’nrioli; Spettacoli teatrali 
Porlueiise: Il volto del fuggiasco. 

coti F. Me Murray 
PreiieMe: Il piacere della sua 
eompagui.i 

Rex; L:i gin*rra coutinun. con J. 
Palance 

Rialto: Il dittatore, con C. CTha- 
plin 

Rltz: La earie:i dei conto e uno, 
(li W. Disney 

Sa villa; Colazione (l;i TiiTauy, con 
A Hepburn 

Sptoiiiltd: Il principe delle volpi, 
con T POW«T 

Sladhiiii: Il cuore in gola, con A 
Ba.vter 

Tirreno: L’isola che scotta 
Trieste: Il passo di Fort Osagc 
Ulisse: Ft'bbre nel sangue 
Ventililo Aprile: Una vita difflcilc 
con A. Sordi 

Verbaiio; B.'ill.ata selv.'iggia, con 
B. Slanwyeb 

Vittoria: Dalla terrazz:i. ci»n J. 
Woodwa rd 

TERZE VISIONI 

Ailriaeiiie: Il dileniiiia del dottore. 

con D. Bogarde 
■Aiileiie; Il culto del cobra 
Apidto; Porci, glieise e inarin:u. 
con J. N.'ig do 

Aiiiilln: L'inferno sul fondo, eon 
G Ford 

.Xreiiiila; Che femmina e che dol- 
lat i 

\ri/iina; Riposo 
Aurelio; Il nuitrimoiiio 
Aurora: Una storia di guerra 
Avorio: St;isera lio vinto anclt'lo. 
con R. Ryaii 

Itosluii; Oro, donne e maracas 
(’apaiiiielle: Rnliin Hood c i pirati 
Cassio; Ben Hur, con C. Hcstoii 
Castello: M.-idnme Sans Gène, con 
S. Lorou 

Clodiu; L'oeeliio caldo del cielo, 
eon D. Malouc 

Colosseo; I due nemici, con A. 
Sordi 

Corallii: Leggi di guerra 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose; S;insono c DaliLi, 
con V. Matu|-e 

Unrhi: L;i |>:mtera del West e Sa- 
hidos amigos 

Delle Kniultiii; Il mostro di Lon- 
dr-n. con P. Ciisliiug 
Eileluelss: L’oro dei setto B.nntl 
Elilorailo; Tokii» di notte 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese; Crinien. eon N. Manfredi 
Faro: San Remi»: la grande sfida. 

con T. Reno 
Iris; Mondo perduto 
I.eoelne: Ferdiu:m(lo I le di Na¬ 
poli. eoli P. De Filippo 
Manzoni: I segreti di Filadoin.i. 

eon P. Newmann 
Nasce: 11 re della giungla 
Niagara: Divisione Lebensbome 
Novocine: Il veii(lie:itore miste¬ 
rioso 

Odeon: La valle degli :ilhori rossi 
Olympia: Delitto jicr delitto, con 
R. Roman 

Oriente: La rosa del Sud 
Oltaviniio: I fnitelli corsi 


dia (ap! iK ufi: 2V5ÒV "Vfm K Alfine"'" «‘i’ntarek. 

^‘udle'^LWm iVr» «l‘'lI’amio 

Meoo Dr.v;-i„: Cbiu'sur-a-ha’er- ‘i&*re^e‘'S‘er,'r.ìà^^c";.’n 

sld.^noVLJ ?aSie dormono m 






bili (alle 1.5..30 - 17 - 13.50 - 20.40-1 
22.50) ' 

Moilernissitno: Sala A: Tenera è 
la notte, con J. Jone.s; Sala B; 
Senilità, con C. Cardinal.* 
àlnderm»; L’»iltiin.» testim.»ne (al¬ 
le l.'.IO-17-18..50-20.,50-22.4.51 
.Moderno Saletta : P.iperino sul 
piede di guerra e Ceiitomil.i le- 
giu* nello spazio 
Mondiali I lei>iii scatenati 
Nen A'«»rK; ÌMondo c.an»* (.ap J.S. 
ull. 22 .. 1 O) 

Niio\n Golden; Lt* p.trigiiu* t.ip 
1.5. ull 22.50) 

Parie EI Cui. ren S Loreu (.ip 
15.30 ult 22.40) 

Plaza ; Ombri* (Sbadow) (.alle 
15.15-17,35-19..50-22.40 ) 

• Qiiaitrn Fontane: Tot<» Di.ah<»licus 
I i.ille 15-16..»3-1,';,.»('-20.45-22..50) 
(Jiiirinale; Stori .1 einese. con W 


l>.are. con D. Murrav 
'rri.«uon: La grande vallata 
Tliscolo: Il vampiro, con P. Cu- 
sbing 

SALE r.ARROCCni.ALI 

liellariuino: Il boi.a. con T. Louise 
Chiesa Nuova: Joselito 
Coliimbiis ; I lo comandamenti. 
ei»n C. Ih'ston (alle 14.43-19,40- 
22.15) 

Due Mnrrlli; I IO eomandamenti, 
con C Hestou 

Git.'idaliipe: G.itti o «orci in alle¬ 
gri .1 

Orione; B.itt.aglia nel .Mar dei Co. 

Falli, con G Sc.'tI.i 
Ostiense: I/as.sedio di Fort Poirt 
Pio X: Vacanze romane, eon A. 
Hepburn 

Riposo; Il colosso di Rodi, con L. 
M.iss.irj 


H.'Idell L, . 

Qiitrineii.*): M.ri di domenica, con * . " , Spett.ìcr>li tea- 


qu.irt.i 


M, Merrouri (.alle I(..30 - 13,25 - 

20.2O-22..5O ) Sanfippolilo; Delitto m qu.irt.i 

R.idl<» niv: Senilità, con C C-ir-j dimensione 

din.ile (.ip 15 3(\ ult. 22.50) J riXI M % r-tir __ 

' Rralr: .Mondo r.ino (ult. 22.30» | < PR\TIt.\Nrt 

Rivoli; Uno due c tr«* con J M.i- L ' RIDUZIONE .AGIS- 

<en (alle Pi I.a 20.15 22..VM EN.XL: .\riel, .Anlene. Amerira. 

Rox\ ; Le parigine Fuori progr : Brancaecio. Bristol, Cristallo. 
Tom e Jerry (.allo 16-18.40-20.40- Delle Rondini. Ionio. I.eoelne. 


Tom e Jerry (allo 16-18.40-20.40- Ilellr Rondini. 


r2..50) 

1 Rotai: T«>to Diaboìiriis 
I 16..55-13.50-20.45-22..50) 


N’iagara. Ori(»ne. Oriente. Pla¬ 
tino, Puccini. Perla. Plaza. Prln- 


«talone MarghèiitàT P.apcrin.» sul *'‘*’*'- RR^lno. Recilla. Roma. Sala 
piede di guerra c Centomila h*. Cmberto. .Sultano, Tasenlo. Vlis- 


ghe nello spazio 


se. XXI .Aprile. TE.ATRI; 


I Smeraldo: Una domenie.v d'estate Cometa. Dei Satiri. Millimetro 
I Splendore: Div<»rzit» airit.iii.an.v. Pirandello. Pierolo Teatro. R|.’ 


eon M. M-vsirol.inni 
Siiperclnema; Jre contro tutti, 
con F. Sin.-ìtr.i (.-.Ile 15.30-is.20- 
20.,'VV22..»(>* 

Trevi; Amore ritnrr.v. con Dorisi 
D.»y (.vile I6-I8.10-2a20-22 30) 
A'icna riara: Amorr* rilom.v!. e*':: 
D n.iy (.vii.' 1.530-1.8,10-20.1.». 
22.34)1 

* SF.rtINDF. \ ISlOM 

.Africa; Missione jM'rieob.s.i i 

.Airone: I.,* (-.maglie dornii'no in 
pvcx*. »o:i D ^illr^.l> 1 

Alaska; Totolniff,i '62' 

Alee; L.V figlia di Zorro 1 

Alerone : Amori celebri, con B I 

B.rplot ; 

Alfieri; L'id<»lo d.^lle donni*. c< n’ 

J. L< wi' I 

AmbasriatorI; L'idolo delle don- 
t i:e. t'.»n J Lowi- 
I .Araldo; L.v r.iv.dcat.. d.*Ila v«n- 


doito F.Rseo. Rossini. 


X 


MAUTTIE 


C T WH U , 



F.I.S.\ V.\ZZOLr.lC, M.4Nt'EL.V ANDREI. ELEN.% COTT.V 
e C.%lll.O .-^LIGRIERO dnrante nn inlerralln della rom- 
ifiedla di Vladimiro Cojoli « Qnattro giovani suore sotto 
inchiersta > rbc si sto recitando in qnestt giorni sulle seme 

del Teatro Volle 


ditt.i 

■Ariel: Toni,. «s ttcnibn-, emn H j- 
Hitdson 

■ASlot; Silvestro contro Gonz.ih-s 
(dis .-mim.) 

.Asioria: La c.Tric.t dei ci nto «• uno 

-Astr.y; Il diibbii». con G Co. p, r 

.Aliante: Un.( vit.i difilcde. c»'n .A 
Sortii 

Aiianiir: Dimmi la verità, con S 

Ihf 

Aitgiis.ii»: Una vita difllcilo. con 

Si»i(:ì 

Aureo; L isola che scotta 

.Aiisonia; Le tigri della Birmania 

.Avana: I pirati della costa 


riMKITf FKTCI. aMnOiCf: S 

OTnntptncv, 

OOat STESSO aCOUtSTaiE; i 

UNGUENTO POSTER f 

01 TUTTE tE p aanaoì 

Avvisi tconomici 


(ll'CASMIM 


Bramali . COLLANE . arte! 
catenine . ORODICIOTTOI 
R.ATi - Itrecinqiieceniocinqu 
t.-igrammo - SCHl.AVONE M 
lebello Mi , (1B0370) 

M.ACCniNE scr.vere. imIos; 
as.sortimenio 4 500 oltre, E 
troaddocalcolo. Nolegg;. ri 
r.-.z.oni espresse. Piave. 3 (V 
tlsettcmbre) 47I.ld4-4«5.Mt. 



















































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Veaerdì C *|inle 196t '• Pa|.t7 


- t ’v 


Ignoroti gli errori dell’attuale Commissione tecnica azzurra 


«No» della FedercalciO a Rocco 


Contro il Flamenco peggio che a S. Siro 

La fiNailonale» 
c ome i gambe ri 

Formato il primo elenco dei quaranta giocatori per il Cile ? 


f'oiiiL' (iici’uaino ieri? Ah, 
coni all'iricirca: scappano Pa- 
•sf/ualc e Barassi, restano di 
pietra Ma::ii e Ferrari, e i 
piornalisti si mettono le ma' 

Ili «ei capelli, e si chlcfio- 
no: ' Ed ora? che cosa seri- 
riamo, ora?... *. Giù, che cosa 
.scriruimo? Potremmo ricor¬ 
darci di Pio De Janeiro e del 
suo famoso carnevale, e di¬ 
re che il Flamenco l’ha por¬ 
tato per un piorno in Italia, 
a noma, su un campo di foot¬ 
ball, dove. però, i protayo- 
iii.sti sono stati parecchi giuo- 
eatori che avevano la pretesa 
di rcstire la maglia azzurra 
nelle pare della coppa del 
mondo. L'esagerazione ver¬ 
rebbe accettata, senz’altro, da 
quelle poche migliaia di per¬ 
sone che lianno arato la cat¬ 
tiva idea di prendere posto 
allo stadio d'Ólimpia. 

La .seconda gara di prepa¬ 
razione della nostra rappre¬ 
sentativa calcistica in vista 
del Cile, ha provocato, infine, 
una clamorosa, violenta di¬ 
mostrazione ostile. La folla ha 
rischiato lo squallido, irritan¬ 
te spettacolo per un buon 
quarto d'ora, ed i tecnici (ce 
n’erano d’ogni ra^ra c di tut¬ 
te le qualità) apparivano 
scandalizzati. Si è davvero " 
trattato di una brutta sor¬ 
presa. A Milano, con il Ben- 
fica, la probabile, possibile 
nazionale d'Italia s’era av¬ 
viata .sulla buona strado, e 
ci sembrava logico prevedere 
che a Roma, col Flamenga. 
sul felice cammino ci sareb¬ 
be rimasta. Tutto il contrario, 
inrecc. Adesso, siccome non 
si può pensare che tutti gli 
uomini in campo fossero stan¬ 
chi, o che non aressero ro- 
plia di gìuocare, crediamo 
che gli errori si debbano at¬ 
tribuire ai commissari, anche 
perché il Flamcngo ha con¬ 
fermato la nostre anticipazio¬ 
ni che lo ritenevano mode¬ 
sto. già di corda. 

Sì. Mazza e Ferrari han¬ 
no sbagliato. Consideriamo la 
formazione del primo tempo, 
la pih importante, quello che 
.stando alle interpretazioni put 
comuni, opportanatamentc ri¬ 
veduta e corretta, dovrebbe 
aver l’onore di partecipare 
alla coppa del mondo: Maz¬ 
za e Ferrari hanno ordinato 
un’esagerata copertura, ed 
hanno insistito col doppio 
centr’half. malgrado che le 
punte del Flamcngo fossero 
tntt'altro che irresistibili. Co¬ 
si, Lesi e Salvatore hanno 
lavorato poco, e spesso si zo¬ 
na dati fastidio. A metà cam¬ 
po. naturalmente, dura era 
per Maschio c più dura an¬ 
cora era per Rivera, costretto 
a sgroppare in su c in giu 
r trasportare, è la parola, il 
pallone dalla difesa all'attcc- 
co, là dove giungeva privo 
di smallo, c non poterò im¬ 
porre l’ultimo suo drìbblinp 
che stecchisce, e il tiro secco 
che difficilmente perdona. 

Ricera sinngeva il cuore: 
pareva un parente di Pene¬ 
lope. il ragazzo d’oro del Mi- 
lan. E, come luì, 3raschio. 
iVon parliamo, poi, delle ali, 
Sormani e Menichelli. lento 
il primo, e incocludente il 
«secondo. Soltonto Altotini, ri— 
race e scaltro, pieno di buo¬ 
ne intenzioni c d'altruìsmo, 
riusciva cd entrare nella bnr- 
rosa retroguardia del Fio* 
menoo, H centr'ottocco del 
.MiJan ho procurato alcune 
buone occasioni che ncssnno, 
purtroppo, c riuscito a sfrut- 
tare. 

Con un cttaccc invertebrato 
ed una metà campo poco ef¬ 
ficiente pure la difesa ha de¬ 
luso. E di conseguenza è sor¬ 
to il dubbio che il blocco 
del Milan, appoggiato da Lo- 
si. avesse cento l'ordine di 
t.rarc a campare .Ma, no. La 
colpa era dello schieramento. 
Contro il \VM del Flamcngo 
(un U'.M che s'incammino 
verso il 4-2-4) ci sarebbe vo¬ 
luta una maggiore libertà di 
movimento, e allora, certo, 
la squadra rii Co-sia ci crreb- 
be rimediato rma mitropliafo 
di goals. 

Perché d Flamcngo non ra- 
> molto. Forse i dirigenti 
della FIÒC .sapevano, quando 
hanno promesso il prem>o- 
extra di duemila dollari? /fin¬ 
tile. dannosa onn. .si può de¬ 
finire la partita al Foro d’Ita¬ 
lia. E. d'altra parte, nel Cile 
gli azzur-'i non troveranno 
avversarie che praticano il 
0 ÌUOCO di Rio De Janeiro Si 
tratta di un yiuoco più dimo- 
stratiro che essenziale ' Il 
ptuoco di Sor» Paolo, il piuo- 
ro del Santos e del Brasile 
rii Pelè. inrece. è pratico. 
veloce e deciso, con quel tan¬ 
to di rirtuosismo che non 
guasta. I dirìgenti della FIGC 
.SI difendono aiTermando che 
il mercato non offre di ma¬ 
glio Il puaic e che. anziché 
progredire, la nazionale d’Ita¬ 
lia è tornata indietro .Mazza 
e Ferrari, debbono lasciar 
perdere le prove e le ripro¬ 
ve. per accontentare que.<li 
e quelli, per guadagnarsi le 
simpat e dei cassieri delle so¬ 
cietà impegnati nella cam¬ 
pagna de'Ie rendite e degli 
acQuist: Ct .cono loro Mazza 
e Ferrari, fhe possono ce¬ 
dere e ci se no ] tonti ossei- 
valori azzurs Fqgogno Frai¬ 
si e pii altri che possono 
riferire \'on SI trotta piu d* 
comporre uuv formazione A, 
una /onnasionc B. una forma¬ 
zione V. 23 Si deve orgamz- 
zort te rappresentativa per il 


Cile: quindi, si redrù. La na¬ 
zionale d’Italia è in ritordo, 
maledettamente in ritardo, 
nei confrout- di tante quali¬ 
ficate per la coppa del mondo 
E. tuttavia, pensiomo che 
la situazione non sia oncora 
comprom'’.s.sa. perché non tut¬ 
to è da ri/arc. La base della 
compagine l'offre il .Milan, 
con la sua difesa e la varian¬ 
te di Losi, più Kirera cd .Al- 



• MAZZ.A 

tafìni, e più Mora, Sivori c 
un ala sinistra da trovare a 
tutti l costi: Corso, a pro¬ 
posito, durante il con/Vonlo 
fra il Bologna c l7nternaeÌo- 
nale è apparso in ripresa. Po¬ 
trebbe essere delittuoso con¬ 
tinuare di que.sto passo. Man¬ 
co male che. ormai, con pii 
sparring-pariners a 15 mila 
e ad S milo dollari è termi¬ 
nata. La prossima avversaria 
r la Francia, un test che, a 
giudicare dal confronto con 
la Bulgaria a San Siro, rar- 
rù e no. Conterà, però, l'ob¬ 
bligo di difendere il presti¬ 
gio: e. almeno per l'impegno, 
sarà qualcosa 

Si capisce che la lunga fi¬ 
schiata della folla di Roma, 
l'insoddisfazione dei tecnici. 


e le critiche dei giornali han¬ 
no ripropo.Mo la risoluzione 
dcdiiitira del problema della 
commissione tecnica per le 
nostre squadre nazionali. Pri¬ 
ma deiriillenamcnto con il 
Flamcngo, si considcrarano 
placati I retiti della polemi¬ 
ca, in conseguenza della cri¬ 
si aperta dalle dimi.ssioni di 
Ilerrcra. Dopo l'alicnamento, 
il maltempo s’é di nuoro ab¬ 
battuto su .'Mazza e Ferrari, 
Mentre dettiamo il servizio, 
a Roma d in corso una riu¬ 
nione del consiglio che ha di¬ 
scusso, appunto, sull'argo¬ 
mento. Ne.ssuna nuova nomi¬ 
no. è .sfata effettuata, e di 
conseguenza la commissione 
continua a funzionare con 
.'Piazza c Ferrari, più il pre- 
.sidente, Spadoclni, p il se¬ 
gretario. Searambonc. 

Sempre nei corridoi della 
FIGC si sussurra che l se- 
guenti nomi flgurcrano nel¬ 
l'elenco dei quaranta giuo- 
catori da inviare, nella pros¬ 
sima settimana alla FIFA: 
come prescrive il regolamento 
della coppa del mondo: 

PORTIERI: Buffon (inter- 
iinzionalc). Mr.ttrcl (P.iler- 
mo). Sarti (Fiorentina. 

TERZINI- Castelletti (Fio¬ 
rentina), Dav'd (Milan), Pa- 
vlnato (Bologna). Picchi (In¬ 
ternazionale). Malatrasi (Fio¬ 
rentina). Radice (Milan). Ro- 
botti (Fiorentina). 

STOPPER E LIBERI; Gon- 
fìantini (Fiorentina), Guar- 
iiiori (Internazionale), Jnnich 
(Bologna). Lo.si (Roma). Mal- 
dinl (Milan) Salvadore (Mi- 
lan). 

MEDIANI; Dolchi Inter¬ 
nazionale), Emoli (Juventus). 
Leoncini (Juventus), Pcstr'.n 
(Roma), Trapnttoni (Milan). 

ALI; Boan (Genoa), Corso 
(Internazionrde). MonichelU 
Roma). Mora (Juventus), Pa- 
scuttl (Bologna). Peroni (Bo¬ 
logna). 

INTERNI* Bulgarelli (Bo¬ 
logna). Dell’Angelo (Fioren¬ 
tina), Ferrini (Torino). Ma¬ 
schio (.Ataianta). Rivera (Mi¬ 
lan). Sivori (Juventus). 

CENTRAVANTI; Altafln! 
(Milan). Milani (Fiorentina), 
Nicoli* (Juventus). Sormani 
(Mantova). 

Resterebbero, perciò, due 
posti in sospeso, e riguarde¬ 
rebbero i portieri Ghezzi del 
Milan od Albertosi della Fio¬ 
rentina. l'ala destra Orlando 
della Roma e il polli Di Gia¬ 
como del Lecco. Scontata 
l'assenza di Cella del Torino, 
perché indisponibile. 

ATTILIO CAMORIANO 



confermati 

* ^ ) 

Mazza e F err ari 




N.\ZION.\l,E-FI..\MF.NG(> .1-1 — Il primo goal Bennato da Maschio per kII iiz/iirri 


C\ime i)UMiiiiiin/..i',> ieri ai 
c I. iMi.ro 1 iMii.'Mglui Fetlor'ile 
lii'llu Federe.tlcio per oeeu- 
.'iiieht' della lettera di 
dlml^slonl d! llerrero dalla 
C T .izzMir.i e di conses’uen- 
/ I dell’opporUimth o meno 
d. costituirlo. Si er.i parlato 
Hit.itti di elu.un.ire Rocco; e 
1 1 piopost.i --embrava tanto 
pi(i v.iiid.» dopo d fidlimen- 
t 4 * dell i n.i/ìon.ile contro il 
F! iMii’imo lincee il CF ha 
'Ziioi ito Itiicco ed h.i ilcci- 
•-,1 di conteiiii.'ue M i/.’.i i* 
l'er’.ii I 

Sull.tu diipo li (’ )■ 'i * 

ili in-v*C|.;n ili' nii’oi- 
Z e d'oio .1 dii-lient. lecii .-i 
zioi’.itoi: luilognc.-i pei a 
\ i'*,)! .1 iiel'i.i M’tiopc Clip 
Il pvivniente III Inoitii^ r- 
leriti) die il c.ic. ilei L:i\ .An- 
zeio Moi.itt. lo h.i piegito 
di coiisiiler.iie come non pre- 
.'•eiit ile le sue iluni-"» on.. \ 

- Ni elle le iitu di coiid • lUi’ 
di -.liuti’, ri|)portate :iì d.uii 
muti iiiipczm sportivi. zU 
vi miiii 1 1 |!i>"'il)ilil.'i rii coiifi- 
iiu.iie *1 tal 0‘ite del C'ou- 
elljlM Ii'dei.ile 

M ciiU'idiei»’ Spidaccini h.i 
ilUindi l.itto uii.i leli/ioiie sul 
eettoic per U> squridie na/io- 
n.ill che Ita iniziato la sua 
ittlv t.'i subito dopo la riu¬ 


nione del Consiglio fedenile 
di'! IJ dicembre ’i'l. ne! cor¬ 
so de'la quale ora staio co- 
.-tituito 

Il settore 'I c anclie preoc- 
ciip.ito. di conceito con la 
pu'.sidon/a e l.i sczretem (e- 
dcr.dc. di .'t.ibdire il prozrain- 
ni'i dell:i seeoiul t f i-e di tu'i 
p:ir;i/.!oiu’. per li campionato 
del mondo du* c stato i js) 
liiedi-po-to- l.d apr.lv scoi.a 
definii v;i del 40 zioc'tor. i/- 


lleUio - A - - Selezione ita¬ 
li in.i; H inaitelo- a S l’ellp- 
qnno. scelta dei 22 ciocatori 
d I Inviare in Cile o concln- 
cione deirallcnamento colle- 
.ti.de; notte (ra d 17 od II K> 
lu.iezio. viartenza d.a Mil.ano- 
Malpens ddl.i squadra n.i- 
/lon.de e comitiva ufficiale 
per lì Cile 

I a crisi ddJii Commis.sioac 
Tecnica per tu formazione 


Per aver provocato la morte di Paret 


Minacce di morte 

al pugile Griffith? 


Circa trentamila persone hanno visitato la salma di Benny Kid 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK. 3. - Circa 
trentamila persone sono stila¬ 
te tra ieri od oggi dinnazi 
alla salma del pvigdc cubano 
Benny Paret esposta in una 
camera mortuaria del Urorix 
prima della partenza per Mia- 
ni ove nella giornata di do¬ 
mani si svolgono i funerali. 
E’ questo uno dei sintomi più 
evidenti delFintercssamento o 
della commozione ddl’opmio- 
iie pubblica .iiiicricaiia per la 
tragica fine del povero Paret- 
del fatto infatti se no parla 
ancora o .-.e ne parlerà per 
un pezzo 

Proprio oggi al più tardi è 
stato re-o noto clic ò stata 
nominata una commissione 
parlamentare dolio stato di 
New York per decidere se 


Nei galoppi per il Pr. Lotteria 


TornBSO e NBwsiar 
brìlhmo €kI Agitano 


Perde il Benfica 
Cuttman se ne va 




LONUKA S ~ Bela Outtman. allenatore del Bcnncn, la 
«quadra portoghese detentrice della Coppo d’Earopa. ha an¬ 
nunciato oggi le sue dimissioni a poche ore dalFIapoitante 
Inrnntm di semifinale del Benflea con 11 Tottenham Hotapnr. 
Gattman che gli era stato allenatore In Italia, sarebbe In 
tiattaii\e con la JuTenias. Poco dopo il Benflea è stato 
battnto per 2-1 ma avendo vinto II primo Incontro per Sai 
si è ouallflcato ugualmente per la finale della coppa Europa 
«i\e dovrà Incontrare la vincente di Beai Madrld-Standard 
di LIegl. KcIIa foto: CtTTTMAN. 


NAPOLI, 5. — Su pisl.i non Pmui 

piu scorrcvolKsinia per l.i piog- New Yo 
gl.i c.-Klut.-i ieri ser.i, .'ilcuiii dei prepara/ 

{Itti autorevoli r.andld.Ttl .ill.a di poter 

vittori.-i nel C, P Loiteri.i di ;v’on .si S 

domi-nica .-id Agnam* li.uiiio ••(- , . j 

fvltuato lntvre<isa!iti «■ iiullea- nom.inn; 

tivi lavori, ctu’ li.itino nii-s.so l*' aecog 

soprattutto In lue»’ l.i rniulirio- in* qinn 

ne sufxTh.T doirindigeno Tor- «ir-i n*t' 

nese e rtiil.i f r.incii-iiali.iii.'i ehies'a 
Newst.ir, uveliunio .ilinsl un ' 

rrc«’nti«'im<i .ir(iui>:Ii> .inu rir i- i; r i. ri 

no- F-jre*l.ir firin.i’j 

Neri e invece .irriv.do. per- Infine 

che villini .1 «ruri si.i pure li*’v». puro *it 

incidr-ntc d-alU n.imento. d .i nn'ii<. 

franco-ltilesK-i) I.tfz IV. «kil.t 
sf.ill.'i Kuricr- TENCAT. «eeon- 
do quanto disposto <i.»| r«gol.<- Box.ng . 

iiu-ntu »a-ll.i cors.i d» ) niiliom, paglie d 

;<• li.i «titiiito «OH iriidigcr.o Arche \ 

Giallo H”*yo (record P» c 3) • s- • n 

dell,, sc'jilerl.i rritn.ma , ' " * 

E<1 eccoci ai Livori Sergio ' _ ^ 

Ungheriti ha (loriaio fn-r primo ’nri'i «.ii 

In pista il vfccliir» Tomes*-. al l*" c.»n'«’ 

suo ultimo tentativo nel I.otte- (n .avii’t 

ri.-»: li sauro, che-aveva lavo- (.f,,-. foi,. 4 -|. 

rato a NosaU Md pird«- di 17 e i. . . . 

c andito nella «<-c.>nfl.« p-rov.i ’ 

d.i 1 e 20. fenz-i forzare iii.i uno^clie . 

compiendo un «-cci-lli nie arrivo. | ^ nun/ .«’o i i 

Fisicamente, d sauro e in coti- filli df 1 

dizJorM* .immirevole Hrigti.-nti ni< -, 

ha quindi provato P.imene.nio 
FIrestar II cavallo é apparso 
«callanle In tiar1<-nz.i e ha su- ■«» - 
fcjt.it'i fiecIUiiIe lmpr»-«si<in« 

P.itrehJK- (estituir* !.• v»'r.i I ^ fi 

gr.->nrl« sorpn Sa deìl.i gierrva- I-aC li 

t.t. Nella tvrza pro\.*. Firestar- 

ha trottato la dtstanr ■ <ul pie¬ 
de di 19 e 5. Con 3r>- per i hb 

prirni qunttrr-cento metri e con 
arrivo da Ij- scarsi Con Mu- 
Iter, invece, Urighenti «i e h- 
mitato a due prov.- ir.'.ntiniiie 
Pure due prove h -tea*/, .die- M 

natore ha con-piuti •-< t fi.<r>rir<- A 

it.iliano .Vegrfet |..ir-o d hv 
«tanca sciolto Ni l'.s -< corìd < 

Ncgricr h.i trottalo da 1 e ' 30 

Dal canto stili, rallenstort' 

Waltef llarorcini ha lavorato ; , 
prtiTi,'* con r.imeric.vraj Qiilrk nf,;, », r 

Scing. provandf »oprattull<> Is f. ,»,»', 

t>anenza. punto Oibote del hel- ,, 
lissim» cav.ill' della ^.vndt.i j,. 

Qulck Song e a,j,ar.o hiojto 

trsinqtiiMo, «rzfldijifaf- f-.- nien 

to il allenatore svila ai,,^ '•nun 

TJk pmv.i hte trcitatr» d.i 19 f*t, 

La migUon’ imprcfflortr ch'ila ^nrmwT^Hi 

mattinata veniva r*«*ro da New- " 

‘ star. Nella terza prova, la por- ir''”',.,» 

lacolori dell .1 scuderia Oi«a 

trottava la distanza In 2 0ai/i yanitafe 
sul piede eccezionale df 17 .# 3 aemptom 
al chilometro e (inenda.gopfat- 
tutto In crvscendP meraviglioso 
(primo giro da 1(12 t<2. secondo •*' 
j^ro da lOl) Anche tulle' eur-’ l-e <tu 
ve. Newslar C apparsa pia sefol.’ ahhiamo 

ta che nei giorni Scorsi Sem- pienornei 

plici trottonl. Invece, per un’al- occupane 

Ira allieva di Baroncini, rame- dici con 

ricana Sandalwood tornente 

Ugo Bottoni ha lavorato col fanno lei 
hubello. ma senza forzare (ter- ben ama 
za prova da 1 c 31). samentn 


la boxo dovrà < ^'oro iibuhta 
o mono. - Il piiijihiio o im 
massacro piibbiu o - ha di- 
ohiiirato mi mcinbro di quosta 
commissiono Abraham MuUcr 
il quale ha chiv'-to che siano 
Intanto proibltt lo tnisinissio- 
nt radio c totrv.-civo dogli in¬ 
contri di boxo Ma ò evidente 
che nello parole di <|uesto si¬ 
gnore c’è molta domngogia 0 
molta c.sagor.iztono- il proble¬ 
ma infatti non o t<into di abo¬ 
lire la boxo, (pianto di jiiijm*- 
diro cho vong ino calpestate le 
leggi sport.\o c venga igno¬ 
rato il dint'o dei piigih di 
vo.lor tntol.'it I hi F.aliito. In¬ 
tanto Il -Journ.al American» 
ha rivelato che (iriffith o 
stato minacci. 1-0 di morto o l.i 
poh/;a ha dovuto assegnargli 
duo ngonfi clu- lo jirologgano 
giorno o not-.- 
Oi.ffith. 5 i-iii pugni ucci¬ 
sero Farot n mi ’inpcto di 1 
fiir.n seivagg .a In r'ntin- j 
ziaio al Mio propw'to di 
vi.’ritaro L'i ^ 1 InI.^ do| riut 
sfortiniatu .ivvors.irio o di as¬ 
sistere ni fniiorall. Eri int.'into 
da Bncnot; -A.;»*«? si <• appretio 
die la nindro del peso vveltor 
argentino Jorgo Fornande/. 
cho dovrobb.’ essere il prossi¬ 
mo av-v([*rsar:i» di Griffltb. )ia 
diiesto cho i-incontrn \ongi 
niimillnto 

Noi primo match con (Ir f- 
fltti IVriiariil" / vonno biltiito 
ni punti: or.i si »• portato a 
New York por completare l.i 
propara/iom- nella speranza 
di poter ofonore F* rivincita 
Non si sa cciaie ha accolto la 
dom.inda (f< I. i madre c come 
la .accogl'or.i .1 suo inaing'T. 
Il'* quanto f (i-sib li*.^ d. pr-i- 
•ira n’t'n/ abbia F» ri- 
chies’a v.s*,t .-he i contratti 
por la riv.rn- * > già sono «tati 
firin.i’i 

Infine e »• d:i segnalare a 
puro *itoìo 'I curios-ta die 
;1 nonio d (Ir thtli fignr.a nol- 
li. d.-iKiitlciif ifejla -N'at-on.il 
Box.ng As-i’ ition-• oo.nie il 
p.igdi’ dd n oso. -issirmo .ad 
Arvh r Mooro Bv-».lonTeniente 
*• s- ,*(, pro-i-o.*o por f.ale qua- 
ffica a e l'i' • dotta 'ua v •* 
’ori'i «.Il Far»• o non cerio por 
c.»n'»'guo:i/c ‘ragiche che 
ha .avu’o l’.!i-»n’r<» nri ica - 


A Roma Johnson-Scholz 
Loì-Cason venerdì 13 


l.-Org j III//.!/ Ioni’ V.il cui Ini- 

Miii’iili'tiih» iptillllo 

aliennatti ii.ill * itr>;iinl//iiliirt> 
irih’sro Frll/ Cri’l/vi-lirl. Ii.t rl- 
lijKlItii Ieri Li vim terin.i hileli- 
/ioiie ili f.ir vvotgere .1 Kiim.i. 
in eviaie. e iiiin gl.i .1 llerllnii. 
li rainplnniiln ili-l niiiniln ih-l 
- niritliiin.ivslinl - Ir.i ll.iri)lil 
.Inlinsoii «Ilei ipi.ile ll.i Fesrin. 
slv.i per l’Iiiriip.il e llnliv 
M'Iml/. l.'iirK.olIrr.i/Inne lom.i- 
n.i ihiv lelilie ora spii'Kiire l'onie 
Ni e .irrivall al matrii .lohiiMin- 
Sriioir. .in/lrlie .1 ipiello .Ition- 
soii-itlnahll 1 he pure i-r.i nel 

kiiiil pillili. 

Ila parte mi.i Li I fOS. l’.il- 
Ira orKanl//.a/lone roiii.in.i. h.i 
ntilliiiirlalo rlie l.ol lonili-ille- 


r.'i slritraineiile 11 Itoniii II Li 
aprite. Il sin» avversarlo, ro- 
nie noi avevamo nnllripato. s.i- 
r.i qntisl eerhinienle Plriro 
('asoli, iin < M’Ieranos ii| Flla- 
ilelfla ihe atllila la sua (ama a 
«lue vldorie SII Llliv, il « terza 
serie • sconlliin reeeiitcnieiile 
il.i l.nl proprio II Roma. 

Nella stessa riunione Mack 
al'ronli'r.I Miiraes e II eomlial- 
tlniento avrà forse imo stra- 
sriro in Irlliuiiale pi-rrlié II 
liiaslllaiio ha iiir« eseliislva » 
1011 '/.nreliet. Inlltie Ilenveniill 
se II Vedr.) con Urgerle, ini 
lioMiir ilei blllinrsnl.i elie .u 
« Lei tempi • aveva nella po- 
ten/i la sua amia migliore. 



UDCCO è stato iiunvanienie Igimmlo ilul dirigenti d#lU 
Feilerrulelo 


znrnibili; 24 aprile; a S. Pel¬ 
legrino Termo, raduno col¬ 
legiale di 30 azzurrabili per 
il definitivo nllcnamonto; G 
maggio; a Tolosa, gara Fran- 
d.i -B - •- Itniia - B »; Il 
m oggio: .1 H.an. g.ara Italia 
- B - - Selezione nnghorcse; 
l.'I iii.igg.o- a Brn.xolies. g.ir.i 


Già a Trani ì biancoazzurri 


Eufemi 5 e Carosi 3 

nella Lasio a Bari 

Pestrin ristabilito giocherà domenica contro FAtalanta 


i:i'i Biien/»’ c. 
>'bb'* s'j'ii op- 

1 N B \ ó\ I s-.* 
:i- gli r< Gr f- 


•o’.i f! p'ig -.(• 'if ' 


n\N •i.rr.^i%N 


.*',»*!•> ..I gli (1 I ill'-Jl >- 

-i'-.- Il -ec'iii.l I Fot gli i •('ir¬ 
li gl ’i •• 1 1* -’ii ^■l»n im.-i furie 
,1 e; i/.ioiii- frlibriie) 1 i Iloni.'i 
ti 1 d split ito eri iMiiiUM vg o 

.1 eit:i-ii.*i) g l'.iipjH» il :iK// I 
SI-*’ ni III ■ Nti'i s.iiiii -.-i -, Il 

l'.iiuj'i». ni I s.irio r m i. 

tnird. V<•-* ' . I.o I .Mi n-- 
dn !l eli»' g .i il ii.o .i F - 
n.itj ciui gl i/7urrit>i A;i- 
cJie Loj'ie.iiio 11 1 f <•’»» uii.i 
l>ri-'.i' i>ui(- .* 1 .iile ■l:i' Fmi- 
f.ilie -oTTopoiieiivI.i'i .id .Ic.iii. 
m.i" igg Frtric.-i’o e ipp li¬ 
so ri o'* ir.o umore i i (|u.il 
co'.i •• forS( il I liie;i«'re .11 
reiaz ori». <-<m ;; f i;*ii du‘ 'dii 
s»n- e*,i giiilloro-- < «Olio per- 
vf’i'i i-<‘ p i.'e.’ch.e r eh per 
1 « IH ’ig l'jg •! l'Il I j) 1 re die 
Cirri g. -1 s ,»-• ni , ’..>!» ri.» 
coT'f'-rni.ir» ' 

Fer qii Ulto r gu iid.i i.i 
forma/ oin die s ir.'i oppo-i.i 
«d'.At.iI.in’I non \. dovrei) 
bero e--> re p ù dubb : sci ;i- 


(lera :m c iinpu l.i ste-,-.i ri. 
Fcrrir.i Fcs'.rin ut, hi g.o- 
c.itcì Con ! compign. «.d -d 
-ermiue h ' «Fch .ir.ito di sen- 
t rsi II o'tiiiie l'ondizion. e 
d e-'>i t» proil'o ’i g.oc ire 
con . Il» : i//iir: - Ani-iie jier- 
dl‘- — h I prosegu to l’.ioio -- 
fino ed urti non soni) min sta¬ 
ti/ fi<>»*»fi»' <• Cf II rri'i II (cr 
niiniirc it Cumpioniitii ron tut¬ 
te presenze ,, 

Oggi I gnlloroàa. -iister- 
r inno Tultimo allrnnmenl<i 
doptKlichè sar.'inno lasciati in 
I.bertà fino a domenica c.*!- 
sendo stato doc.so da Cami- 
gln di abolire i r.lir. 

E<-co -.1 riett.igl.o «lei! , p:,r- 
• 1.1 S. è giocato per lìO nii- 
nu*; e Fohgii.a ha oppoVo i 
seg'jenti schioramenl: In in.i 
gli « verde; Cud.cini. Fon* m.i. 
B.'i.mond'. Pesir.n. (Jhirco. 
Giiarnacc.. Orlando. Sd»..ifft- 
no. Brtmelli. Ange!.ilo. Ab¬ 
batini. 

In m.agh.a ross.»; Mattencc.. 


Le finali della serie A di rugby 


All Blacks e Rugby Lazio 
danno il tono al Torneo 


I / ,».€.'!»» I» • »»»'»»f»io »ic: c fi- 

nri.'i !i IcIki sene - i - 

CS'l'l :•■»».»»«.? I> ie "<)H1»| fi< |- 

Il triti intt Iti te.t t, firrtettiirrte’i- 
te «inrxmoii »'» .iotui ni rr mn- 


cnnl'ii Oli .culi iti un certo peso. 
Ceilrho e th .Santo in jirima li- 
r eii «I f.'i’ » I ile»»-. Sprzia’i in 
lecftrirln 'ittro e un iltinin lolln- 
t’irr. Gfiroiiilo e f’rrfelti (n (er- 


iliiilo tii'igo II lu’icorio Ui me'l- j - ' comon») tteiir i! r/ipelln n 
trre pirn nneute f.r poo;io»»e l t ruolo rii centro e <Ii ni i 
line "quin'tici ' mun quello ilei- t per i reparti arretriti le iu¬ 
ta Roma »• i nitro rielta Lazio, » enne tono pn» er»»fen(i ' i medta- 
entramltt oil S punii tnsegunno | ni non sempre (r.idurono in aio- 
vnlenlermarrierite. ma con senr- j c». mterto tu vaprei-Kin.i >/eu'i 
*e portlhf.’ifd 'fi ««cretto frlt- I cenali mentre i Ire quarti ione) 


stanziale tutte e due di 4 putidi, t piitdotio 


per I reparti arretrili te lu¬ 
cane tono pn» erifienlf i media¬ 
ni non sempre trailucrmo in ,jio- 
C». (JI>er(o la M»preeiii:i.i ileu'i 
cennli mentre i tre quarti ione) 


sa imporre it suo ptoc.t Parta, 
CarboM, Vngaro sono ulin eie- 
menti di valore. Il pacco rteph 
avanti ha qualche numero: Muz- 
ruocAelli ad esemplo. Con. .No- 
ri, ma anche molti vuoti. 

Per la Lazio il rafforzamento 
del pacco è urgente, \e t-uo.e 
disputare un buon tornea uel 


CiU'.h . G.i>\ mn.iii. ti.nl.a- 
iio M 1-0 Cirpitu’si, Fu?vo. 
Jous,oti. .M iiifredini. De K - 
st.. i’.di t: I Gatto» 

Si 'Olio riijHisti . ruS'i pei 

'.i .1 l In t)uon t forni. 1 e ip 

pii-o f.ir- Il . die h.i i.'oF.i 
piiii-di,. '.tu izioni d.file li 
'oT‘o ! I r* ‘e di M.ittouce lii 
iii’T ’o -dii- noti/ e cireol l'e 
er. 'II! conto ddl.i ine//'.'d i 
D G. ici'iiio .'it'a'ilmcnte .n 

for/ I .li .. .sul qu de l.i 

Rorri I <-v I iiu'iipziotif. ! 
pres deh'.- G.tiiii. ci hi d- 
rh..ii.»;o - l.ii coiti non mi 
.sorprende Voi. e i ero. otte¬ 
nemmo tin'oiiztorir per l'iir- 
r/'iitfo if‘ I): (Flicorno sulhi 
bili.- di S0-‘H) iMiIioni .'fa d 
nfi«'ro inleri’tz, .• undiito rn- 
indanirntr tiein.uiilo q'iando 
fu tocietù hiriann ho alzalo 
ih nio!!n le iiir prrtr.ie (ini 
erti motto pagare una simile 
cifra per un giocatore che not 
avremmo utilizzata solo come 
Jollp Quando poi il [.ecco ha 
portato le sue richieste so¬ 
pra I renfo milioni, noi ob- 
b.’amo rinuncialo alla nostra 
opzione - 

La Lazio é p.artita ieri elle 
I.TJIO .alla volta di Trani. La 
citt.'idina piigl.i ic è stata pre¬ 
ferita a FngR-..a p»'r la su i v - 
citianz « .1 B ir. 

Componev.ano > • comitiva 
H atleti e cioè: Ce:. Zanetti. 
C.aros:. Mecozzi, Eufemi. Ga- 
spori. Bizzarri. Landoni. Pin- 
f . Mor ron»’. M.iraschi, Ferra- 
ro. Governa*.) e Se^edoni 
Non e Pi ri ’o I.ongon che 
■•cc'i-i.i ancora «r.ralche linea 
di febbre, se s: r.metterà rag- 
g linger.a i compagn entro la 
g orn.a* i as^ enu- d - milita¬ 
re - L.inrlon 

Contro . • g illett. - proti.i- 


(Iclle squadre nazionali aper¬ 
ta dalle dimissioni di Herre- 
rii, non verrà risolta. Mazza 
c Ferrari l’hanno spuntata. 
Malgrado il mezzo disastro di 
irri l'uUro al Foro Italico di 
Huniii (malgrado, cioè, il buon 
quarto d’ora di fischi c di ia- 
titilt ridia folla), sono ancora 
loro. Mazza e Ferrari, che ri¬ 
mangono. Rimane soprattutto 
lui. Mozza, che non ha fo¬ 
llilo Rocco un tecnico c n>i 
tattico col fiocchi c contro¬ 
fiocchi. i’nomo ron le mani in 
pasta nel Milan, la squadra 
che darà alla nazionale per il 
Cfle almeno una mezza doz¬ 
zina di giocatori. A Rocco era 
."dato offerto il posto di sem¬ 
plice allenatore. No. grazie. 
,\ereo ha sorriso amaro, ver¬ 
de ,e si è mostrato toccato 
per l'ipotesi II Titolo minore 
non gli .si addice. SI. Rocco 
avrebbe poi potuto approfit¬ 
tare della sitiiarionr: eviden¬ 
temente, però, eoli è per * 
puffi chiari c per lamie zia 
lumia 

Diciamo, allora, che i diri- 
acuti della Fine hanno bet- 
l'ito il buon .sento E. comun- 
q’ie. augiiriarno buona fnrtn- 
iiii (i .'fargli cd li Fcrrunt l'a'i- 
I o’irio è sincero- c l'anonr O 
draU azzurri’ 

K. C. 

Fanfaron vince 
il Pr. i^o Ricchi 

Il jiremto s Mito nicchi > do- 
I ilo <li un nillti'ii»' e ii’s zzo di 
premi «iill.i «h«t.iii/J di 3100 
mvlrt elio r< sliluiv i I.i prov.i 
ili »tntp« dt I1.I Tumior.e di Ieri 
.dii C.ip.imiidl»’ hi V l«to II v-lt- 
l'«ri.i di F.inf.iii'ii i he I ter- 
iiiiin' di HI) ci’i.vui'O /lille « 
priv.d'i. Iti f.it. gr ifi.i di uni 
ti-sl.i «u Si me Sem*’ clu prree- 
«lev.i di Ir»- qu irli di he igierr.i 
Fi II» gr mi’i’I < tie hi » ■ - 

lo II Is 1 / • pi.i/z I d iv -ntl .al 
pium.i V.dìe\ (li’ttr' sr- 
cli'esso vu'ino 

Lece I risult.iti ! lortv 1» 
Missile. 2i Qu.attr vlrc li. 
UT 20 2 corsi■ Il Rovai ►'<r- 
n». •/) s»r VI (Cir.ino guinto se- 
t "rxio r» Iri'C»-ss«> iGi cemmlssa- 
n al terzo posto per danneg¬ 
giamento): V, 2L p 12-15. aec 
46; 3. corsa- 1) Bartolomeo Ve¬ 
neto. 2) P.vTzian.i. v IL aee. 13. 
t corsi ?) Ojhflin 2) Lu»e- 
it ino \ .5,1. I vT-ió. .ICC t07. 

"> fors» 1 ) i . Hallo, 2) Lom- 
hardella. v. P». p Il-lL aec. SÓ. 
6 corsa 1) Totano. 2i Caboto, 
v. 167, p 49-16, aec. 4:6; 7 cor¬ 
sa: 1) Fanfanm: 3) Seiuè ScluC. 
.a) Fonogr.amma. v 31. p. 14-24. 
.ICC. 119. .3 corsa- I> Bouid Mi¬ 
che 2i V.anguard 


totocalcio 


h.lmcn*c la Lai o >; pr.sscn- 
ffirone Scceìlenza, Rimane un i , . .s. 

drtirs ftr ns.»ysr'.. ! tCTu IO iiho iVh.v TamOlì.o ne- 


Sempione c Venezia. Più sotto 
ancora, nella classifica, trovn- 
mo il Cu« Firenze e ti Bologna 
(p .7/ 

Le due t /rmazioni remane, 
ahhlamo hanzi detto, meritano 
pienamente 'a posizione che 
occupano SI tratta di due quin¬ 
dici con caratlrristicne comple- 
fnmcnfe (iirerie Gli All Blaelts 
fanno leva su un pacco robusto, 
ben omalgarnafo, eh# sa rabbio¬ 
samente impegnarsi quando <«- 


piitlfoslo timidi r.eiT azione 
aperta. Ferrini « ancor,/ una si¬ 
curezza. se non ha da Ironteg- 
jiaie art eriari reloii e deci-i. 
cine se non rfene n rtmfallo I 
con l'uomi. 

I bionc'r.mirri in»»ie »i inri.» 

Il punto di maggior fori» nelle 
linee arretrate Miom e Cai -z- 
Zitti «onn») «1 loro meslirrr m > 
e loprattuthi Counsi che <lit 
Jóno al reparti colla «ii.l indi, 
tcutihtie classe, fi ragazzo bion¬ 
do mostra d( over# idee chiare. 


doto di fatto non ancora smentì- j 
lo che r.e! rughi! il gioco lo [ 
creano pii m infi fin "ijuimtici ' i 
debole ne! i.icco li consegucn- ! 
ra non pud antlare nioHo innsn- j 
ri nel eammino i 

/ risull.iti dell'ultimo turno ai i 
gare non hanno porlato nulla di | 
nrioro nell'cronomia delle Sinoli , 
La fjiziii ha laitcatn piii del I 
previsto 11 h.illere II Bologna I 

«a KOifii) »* li.itiil.) il V-ene-.t. ! 

eon i->i i>ri ,io II luicggiii >il i 
Sempio >r per i.jile i,i 'ni d,:- I 
fato il Firen:t 1 


Po!»*crirt-S impdnrM 
CaianU-Inler 
Jnvcntov-rdincsc 
Lane rossi-Palcrma 
l.eeeo-FInrenilna 


dito S(*mbr,i infatti che F.ac- | l.eeco-FInreni 
ehm . rons.der.ando il p.arti- ]} Maniava-i^pal 
c-d.iTe cl m,i in cui s', svol- • MIUn-Tnrlno 


in- j ger.i V nconifi» con i baro».. 

I .abb a deciso di schierare Eii- 
1 fem a med.ocentro e Carosi 
I a terzino s.nistro conc(*dendo 
dèi i ‘■■'(do .1 riposo Seghe- | 
'„,j I .iiin. rcrt'.n'.o la I.izm do- 
j V rebbe .H*h.or.irj. così » B.: ! 

I 1 i'c . /..inc*1 Caroji. Mecoz/. ] 
,r- 1 Fiifcm . Oaspcri. B.zz irr' 

I Landuii., Pinti. Morrone. Ma- ji 
•. • raschi. '( 


I X 

X 2 

I 

1 

I X S 
I X 
I 

I X t 


Padova-Vrnrshi I x 

Rohm- \talant« I 

Bari-laislo I s 

Verooo-Pro Pairla I 

Fanfolla-Blellese x 

I eeee-SaIrrnlIsna ) 

PARTITE 1)1 RISERVA 
Napoli-Reggiana t B 

Plax-CcMM n 
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Dopo il roto del Parlamento 


1 comunisti e il piano 

} , 

per la rete ferroviaria 


I I 



La logge elio stanzia 8U0 
miUardi di liro in 5 anni, 
«Il una prcvisiono deccnnalo 
di 1.500 miliartli. per il ri* 
elassamcnlo cd il poicnzia* 
mento della rete fondamen¬ 
tale delle Ferrovie dello Sta¬ 
to è passala alla Camera con 
il voto favorevole dei romu- 
nisti, dei socialisti e dei grup¬ 
pi della ntaggioran/a gover¬ 
nativa. 

Il no.stro voto positivo lia 
rappresentato la logica con¬ 
clusione di una lunga ed ap¬ 
passionata battaglia condotta 
dai deputati comunisti prima 
in commissione o |ioi in au¬ 
la e diretta a trasformare il 
testo originario del governo 
in un provvedimento di più 
ampio respiro, clic potesse 
presentarsi corno ii primo at¬ 
to di una nuova politica dei 
trasporti, come una prima 
rottura con T indirizzo dei 
passati governi, la cui sola 
prcocciipaziono fu quella di 
favorin-, con tutti 1 mezzi, la 
espansione del trasporto pri¬ 
valo cd Individuale (riserva 
di caccia dei grandi mono¬ 
poli dello gomma, del ce- 
mento e dello automobili), in 
danno del trasporto pubblico 
r di massa o prinripalmento 
quindi in ilanno dello Ferro¬ 
vie statali. 

Parziaimcnto questo risul¬ 
tato ò stato raggiunto. 

La legge, a suo tempo pre¬ 
sentata dal governo, infatti, 
prevedeva la spesa di 500 mi¬ 
liardi in 5 anni su una pre¬ 
visiono decennalo di 800 mi¬ 
liardi; il governo cioè si li¬ 
mitava a fornire alle fcirovio 
un terzo della somma mini¬ 
ma indispensabile per rimet¬ 
terlo al passo con la situa¬ 
zione, somma fìssala in 1500 
milianii dalla commissione 
dei tre esperti (Saraceno, 
Lungo, Onida). 

Qui le cifre non sono solo 
quantità, ma diventano qua¬ 
lità, specie so si pensa olio 
iinponcnio — o concorren¬ 
te — Btanziaincnlo nutoslra- 
dalc. . 

Si trattava, in sostanza, di 
Impedire che fossero stanzia¬ 
te cifro inadeguate, tali da 
non eonseniiro all* azienda 
ferroviaria di conservare c<l > 
ampliare la sua funziono pre¬ 
dominante stiirinlcro sistema 
dei trasporti. 

Ecco pcrcliè, allorquando 
nei dicembre scorso fummo 
pressati da ogni parte, nffìn- 
chd acconsentissimo ad ap¬ 
provare lo-leggo in Commis-- 
sinne, ^ facendo passare l'in¬ 
sufficiente stonziamcnln go* 
yemativo. noi non ci lasciam. 
mo intimorire dalle solite in- 
éoncludcnti accuse ed insì¬ 
stemmo sullo nostre iiosizio- 
ni. rinviando bi legge in uii- 
Itf ed ottenendo quindi ades- 
■o uno stanziamonto di gran 
lunga superiora e più nde- 
gnato olle necessità ; 800mi¬ 
liardi in 5 anni, da eompie- 
lare in 1.500 miliardi nel se- 
condo quinquennio. 

Nessuno ita osato contesta¬ 
re questo nostro indiscuti¬ 
bile merito. 

a Felix culpa o quella dei 
comunisti, ba detto l’allro ìe- 
ri alla Camera Fon. Itircanlo 
Lombartii; c per noi ciò si¬ 
gnifica che non Idsogna mai 
tentennare nel portare avanti 
soluaioni adeguate ni gravi 
problemi del rinnovamento 
dei nostro Paese. 

Oltre a ciò, insieme ni coni- 
pagni socialisti, siamo rìiisei- 
li ad introdurre nel lesto al- 
Clini criteri di priorità nella 
scelta degli investimenti co- 
me il miglioramento dei tra- 
sporti operai; n stabilire la 
presentazione annuale al Par- 
lamento di ima relazione sul- 
r attuazione del piano; ad 
ottenere Fimpegno del go¬ 
verno a non concedere ai 
privali le autolinee sostìlii- 
live di strade ferrate even¬ 
tualmente soppresse. 

Sono princìpi nuovi che 
pongono il movimento ope¬ 
raio su un terreno più favo¬ 
revole alFnllerìorc prosecu. 
rione della lolla per uni nuo¬ 
va politica dei trasporti. 

Ililevati gli aspetti posi- 
livi. noi non abbiamo laciulo 
quanto di negativo permane 
ncIFindirizzo delFatlualc go¬ 
verno. 

Il piano sì limita ail am¬ 
modernare la rete principale 
ad intenso traffico, in sirena 
relazione alle esigenze tiri 
M.C.C., e lascia invece nel 
più grave abbandono e nella 
più assolata degradazione 
S.OOO km. di ferrovìe statali 
a scarso traffico e 5.000 km. 
di ferrovie in concessione ai 
privali; si tratta della metà 
dell’ intera rete ferroviaria 
del nostro Paese, concentrala 
sopratlnlto nel Mezzogiorno 
e nelle Isole, in Calabria, in 
faieania, in Paglia, in Cam¬ 
pania, in Sardegna, in Si- 
riJia- Per Fammodernamenio 
di fiaeate ferrovie non è pre- 
vitM n ea iana spesa. 

Per le ferrovie in conces¬ 
sione sì mantiene Fattuale 
fcandaloso regime delle sov¬ 
venzioni ai monopoli ed ai 
concessionari privati, mentre 
permane Faiiuale disordine 
larìlfario tlelFaitlolrasporlo. 

Abbiamo rerrato di sotto¬ 
lineare. nel dibattito, che Fat¬ 
tuale fase di espansione mo- 
nopoHstira. aggravando gli 
sqiiililirì regionali e deter¬ 
minando la crescita dlsordi- 
^ I nata dei grandi centri nrbtnl 
-• è attraverso la immigrazione di 
«MM, Imi conferito dimensio¬ 

V 




ni nuove ui problemi del tra. 
sporto nel Mezzogiorno cil 
inioran alle grandi città, ren. 
drudo più ebe mai acuta la 
necessità, per tino sviluppo 
equilibrato delFcennomla ita. 
zioiiale, di creare una rete 
(Il trasporti efficienle nello 
regioni meridionali c iti ri¬ 
sòlverò il itroblema ilei tra¬ 
sporto operaio dui luogo di 
abìluziono al luogo di lavoro. 

Il nostro Parlilo neeentiicr.'i 
quindi i suol sforzi per or- 
giiniz/nre il movimento dello 
masso intorno n questi prò. 
bleini, mediante ima progres¬ 
siva e continua cstctisinnc 
delFinfliieiiza delFnzieniIa tli 
.Stato, del rapitale piibbliro, 
delle liegioni o degli enti 
Ineali nel nostro sistema di 
trasporto. 

In questo qitnilro, già un 
importante sneeesso è stato 
ottenuto sulla via della nu- 
zionallzzaziono dello ferrovie 
Calabro-Liicnno, oggi conccs. 
se alla Kdison. 

llesistentlo alle pressioni 
ed oi musigli di tutti mioro 
t quali sostencvimo che il 
problema dello Cnlabro-I.ti- 
eano tbtvcsso esstTe «ccflii/o- 
nato, perebé cxtronco ni ili- 
bnttito sullo Ferrovie tiello 
Stato, noi abbiamo voluto 


arrivare fino in fondo, fino 
al voto, iioncndn cosi tutti i 
gruppi davanti allo pro|irio 
responsabilit.'!. 

Siamo contenti del risiilta- 
t<». Ln Camera, infatti, alla 
fine, ha formulato unanime- 
fttenle — malgrado la tenace 
avversione del minisim Mat. 
tarclla — nn ordine del glor- 
no elio im|M}gna il governo 
tid elaborare, entro un muto 
provvedimenti elio assiriirino 
Fammodemamento dello Ca- 
labro-Lucann a mnlinulo lo 
ilirelln gestione stntalen. Il 
presidento l-oone, molto op- 
portiinamcnte. bn precisato 
elio tale ordino del giorno 
devo considerarsi espresslono 
unanime della volontà del 
Parlamento. 

Vorni il governo adeguare 
le sue iniziatilo a questa io- 
lontù ? 

Noi non lo sa|ipiamo. 

Per realizznn*, eomutiqiie, 
la volontà del Parlamento, il 
Partito eomiinisin proporrà 
alle popnia/ioni eatnbresi lii- 
eano o jiugliesl ed alle forze 
tiolitlebe denioerntielie, l.i 
im-sentuzioiK* immediata di 
una proposta di legge di ini- 
ziutiva popolare, a nonna 
delFartIrido 71 della (ùistiin- 
ziono repubblicana. 

I*. DF. PASQUALE 


Guardiamo le statìstiche su un secolo di consumi 


Spendiamo di più ma mangiamo 

■t ' I ‘ ^ 

quasi come 100 anni fa 


•vsig*. M ytir*captx4 ai^rno 

3000 


I Colone di 
ortaine animaU 


2500- 


2000 - 


1500- 


1000 - 


500 



Lo cniorlo pro-capIto disponibili noi cento anni considerati o 
hi parlo di esso di origino « nobile », cioè dovuto al consumo 
di carne. Il gruficn documenta II Ilmitoto progresso, o in do- 
terminali periodi persino II forto Impoverimento della dieta 
del eunsumatori ItallonI 


Cento lavoratori denunciati per rappresaglia 


Si sviluppa la solidarietà 
con gli operai della Siemens 


Una delegazione oggi a Roma per 
protestare . Rinviati sine die gli incon¬ 
tri per il contratto dei metalmeccanici 


(Dalia nostra redazione) 

MILANO, f). — Noi vasto 
movimento dei scttantamila 
metaUÙLfilci milanesi hanno 
assunto rilievo oggi i massic¬ 
ci scioperi attuati alla FIAR, 
Siemens, Alfa Romeo, TIBB, 
CGE, Innocenti, Radaci!, 
CO. GE. CO., Remington, 
Wortingthon cd iti altre fab¬ 
briche minori. Le maestron- 
ze della CO.GE.CO. ò delle 
Remington sono uscite nelle 
strade ^per dar vita n una 
manifcstiutione di protesta 
.sotto gli uffici della direzio¬ 
ne aziendale in via Bolginnc. 
Una manifestazione analoga 
è stata organizzata dai lavo¬ 
ratori della Wortingthon. 

La lotta per il jiatto in¬ 
tegrativo si avvia ormai ver¬ 
so un suo primo sbocco ge¬ 
nerale, deciso da CGIL e 
CISL per il prossimo II 
aprile. Il lavoro sarà sospe¬ 
so por tulio il {Ktmeriggio c 
una grande manifestazione 
unitaria è prevista per quel 
giorno al Velodromo Vigo- 
rolli. 

Intanto, alla Commissione 
interna della SIT- Siemens 
continuano a pervenire ' at¬ 
tcstati di solidarietà dalle 
altre fabbriche in lotta. Es¬ 
si esprimono il severo giu¬ 
dizio di tutti i lavoratori c 
delie forze politiche demo¬ 
cratiche siilFopcrato dei di¬ 
rigenti dclFnzicndn di Sta¬ 
to che hanno fatto ricorso 
alla provocazione denuncian¬ 
do alla magistratura tutti i 


membri delhi C.I. e una no¬ 
vantina di lavoratori, < rei > 
di avere partecipato alle ma¬ 
nifestazioni. Una delegazio¬ 
ne, composta di operai della 
Sicmen.s, è partita intanto 
per Roma con una petizio¬ 
ne firmata dn tremila dipen¬ 
denti in cui si chiede Finlcr- 
vento del governo per ri¬ 
portare la legalità sindaca¬ 
le nclFnzicndn. 

Oggi ha pure avuto luogo, 
un nuovo incontro fra I ra|>- 
presentaiiti della Cunflndu- 
stria e dei sindacati por di¬ 
scutere Feventualo anticipo 
della trattativa per il rin¬ 
novo del contratto nazionti- 
Ic dei metalmeccanici. Ln 
riunione si è conclusa con un 
nulla di fatto ed è stata ag¬ 
giornata indcflnitivamcntc. 


Esponenti 
deirartigianato 
ricevuti 
da Matteotti 

Il .<;ottoscgrctnrio .ni blinncio 
on. Matteotti li.n ricevuto, in 
rapprcsent.niiza della Confede¬ 
razione dell artigianato il con¬ 
direttore avv. De Clllis cd il 
.SIC. Properzi, i quali hanno il¬ 
lustrato l<n necessità di un in- 
ten’cnto del Ministero sul pro¬ 
blema di un giusto orientamen¬ 
to del credito agli artigiani, che 
è alla b.ni;c delle possibilità di 
sviluppo e di rinnovamento di 
un settore cn^l importante ncl- 
Feconomia del paese. 


Oggi l'incontro 
» triangolare » 
sulla clausola 
di nubilato 


li ministro del Lavoro IJer- 
tinelli presiederà oggi la pri¬ 
ma riunione con l rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sin¬ 
dacati dei lavoratori c del da¬ 
tori di lavoro per l'esame dei 
singoli problemi indicati nel¬ 
la conferenza svoltasi lunedi 
sotto la presidenza delFon. Fan- 
fani. Interverranno lo stesse 
organizzazioni che partecipa¬ 
rono alla riunione di Palazzo 
Chigi. 

Nella riunione vorranno ap¬ 
profonditi i diversi aspetti dei 
problema relativo alla nullitfi 
di liccnzintncnto delie donne 
lavoratrici por causa di matri¬ 
monio, al fine di fornire ulte¬ 
riori clementi di valutazione 
per le delinitive determinazio¬ 
ni del Consiglio dei ministri. 

Nei succe.ssivi incontri .sa¬ 
ranno discusso, con criterio di 
priorità, le que.stionl relative 
al ricono.soìmonto dello coin- 
missloni interno o alla rinno¬ 
vazione della logge per la va¬ 
lidità «erga omne.';- dei con¬ 
tratti collettivi. 

Manifestazioni 
dei mezzadri 
per l’aumento 
delle pensioni 

Numerose innnifcstazioiii 
dì mezzadri per raumcnto 
delle pensioni si vanno svol¬ 
gendo in questi giorni. Nel 
Pesarese migliaia di iiie/./a- 
dri sono sfilati in alcuni cen¬ 
tri urbani. Una settimana di 
manifestazioni è stata indet¬ 
ta in provincia di Ravenna. 


Sciolsero alla FIAT di Napoli 



FlfflL^SEByiZlQ: 
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Lo SFI 
dichiara: 
la tregua 
è inattuale 


Il Comitato centrale del 
Sindacato ferrovieri italiani, 
aderente olla CGIL, ha pre¬ 
so una ferma posizione: ogni 
richiesta dì tregua sindacale 
ò considerata inattuale in 
quanto le richiesto presen¬ 
tate dalla categoria c non 
ancora accolte, attendono 
unn soluzione di circa due 
anni. La decisione 6 stata 
presa dopo nn incontro — 
consideralo non definitivo — 
tra la scgreleiin nazione del¬ 
lo SFI e il ministro del Tra¬ 
sporti: in quc.stn occasione si 
è di.scu.sso, appunto, delle ri¬ 
vendicazioni concernenti gli 
stipendi. In quattordiccsimn 
mensilità, le pensioni, non¬ 
ché i problemi della struttu¬ 
ra aziendale, della politica 
dei trasporti c quelli relati¬ 
vi allo libertà e al potere del 
sindacato. 

II C.C. dello SFI ha espres¬ 
so il proprio apprezzamento 
positivo per l’approvazione 


DOMANI IL CONVEGNO 

fidae-cguT^^ 

11 sindacato 
e l’industria 
elettrica 

Domani alle 9,30, nel 
ridotto del teatro Eliseo 
in Roma, si apriranno i 
lavori del Convegno dal 
tema: « Per la naziona¬ 
lizzazione deirindustria 
elettrica: posizione c 

compiti del sindacato », 
promo.sso dalla segreteria 
della con. r dalla Fe¬ 
derazione Italiana dipen¬ 
denti dalle aziende elct- 
trirhe (FIDAE). 


da imrte della Camera del 
piano che stanzia 1.500 mi- 
lianli per Fammodemamen- 
to della rete ferroviaria, rav¬ 
visando in CIO anche il frut¬ 
to della limg.a c decisa b.al- 
taglia condotta dalla orga¬ 
nizzazione sindacale unita¬ 
ria: quc.sta azione ha porta¬ 
to .sostanziali miglioramenti 
allo ste-No originano pro¬ 
getto governativo 
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Spesa alimentare: + 50%; calorie: + 4% — Siamo in coda nella Co¬ 
munità Europea per quanto riguarda lo zucchero, il burro, il latte 
e la carne — Le lotte sindacali hanno migliorato il tenore di vita 
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NAPOLI, 5. — Da lanedl mim In i lavoratarl dello stabUImrnto nopoleiono 

delta FIAT dove venfono laoatatl fnrronl gablnAtl e eamions. Le rivendieozioni per le 
«noli si è iniitato la lotta ligaardano gli a«Mentl salariali, la estensione delta Indennità 
di linea, la contrattaziene delle «aallflche e del tempi di laverailone. Ieri mattina l lai o- 
ratorl in lotta hanno aOtata In eorteo per le strade principali. I .0 sciopero continao. Nella 
foto: nn momenta delta «ssemblea tenata Ieri Inori ta fabbrico 


[Estese le indennità 
ad altre categorie 
di statali 

Un inipi>rtan;e successo ò 
lo ottennio d.il personale del- 
r.AN.NS' I « commissione «cn.i- 
tor..ilc che li.i approwiio 
proliodiineiiti riguard.'inti cU 
stai.'tii. ba esteso tali provwdi- 
nienti anche alTariend 1 n.az o- 
iialo str.adale Gli omondameni: 
.'.pproiati erano si;iti sosienuti 
d.u sen. Ituggeri. Vcrtoli o Ro- 
d.a In conseguenza della »leei- 
sione del Senato lo seiopt'ro 

Ì proelam.aio d.il sindacalo dcl- 
r.ANAS e stato sospeso 
Nelle stesso decisioni del Se¬ 
nato e stato stabilito; per il 
personale n<in insegnante del¬ 
le Tniversità r.àsscgno non as¬ 
sorbe altre indennità speciali; 
é stat.v elevata l'indennità con- 
ces.s.T ai dipi'ndentl dagli Ispet¬ 
torati del lavoro; le stesse in¬ 
dennità jH^no state estese ad al¬ 
cune categorie precedentemen¬ 
te non comprese, dipendenti 
dalle Accademie. Scuole d'Arte 
e Conservatori di musica. Sono 
stati invece respinti gli emen¬ 
damenti riguardanti 1 cancel¬ 
lieri. I medici c i veterinari 
provinciali. „. _ 


Cento anni di consumi 
In Italia è il titolo, abba¬ 
stanza suggestivo, di una 
indugine che la Rassegna 
della Fiera di Milano ha 
affidato al prof. Roberto 
Tremelloni, ministro del¬ 
le Finanze nelVattualc go¬ 
verno. Certo, i progressi 
di un paese si possono mi¬ 
surare nuche dal suoi con¬ 
sumi. 

Scopriamo, così, quanto 
il nostro ieri di un secolo 
sìa, in fondo, assai vicino 
al nostro oggi. In cento 
anni di vita unitaria, il 
nostro paese non può cou- 
tnre pia di un paio di de¬ 
cenni di effettivo svilup¬ 
po, ai primi del secolo — 
dopo 40 anni di unità na¬ 
zionale — c oggi negli € an¬ 
ni sessanta >. 

Quello che più interessa 
all’italiano di oggi è, na¬ 
turalmente, tirare le som¬ 
me, sfabilirc un rapporto 
fra le sue odierne condi¬ 
zioni di vita c quelle pas- 
.sate, di capire se si è fi-. 
nnlmentc sulla strada buo¬ 
na. Tiriamo dunque le 
somme. Dn una parte, co¬ 
me punti di riferimento di 
tuffo il periodo, il raddop¬ 
pio delia popolazione, il 
progressivo — benché fu- 
ticoso — inserimento del¬ 
la società italiana nel cli¬ 
ma della moderna civiltà 
industriale, l consumi ita¬ 
liani — ci a.ssieurnno le 
.statistiche — sono quadru¬ 
plicati nel corso del seco¬ 
lo, ma in quale rapporto 
sta questo fatto quantit.n- 
firo con i bisogni c con lo 
sviluppo qualitativo delle 
esigenze? 

Ecco sull’altro piatto del¬ 
la bilancia altri dati che 
riducono a proporzioni ben 
più modeste il risultato. 
Dal 1874 al 1961 la < spe¬ 
sa > di ciascun cittadino 
italiano per consumi oli- 
mentori è aumentata del 
SO per cento. Sarebbe mol¬ 
to, ma non è questa ìa por¬ 
tata reale se si considera 
che le calorie effettiva¬ 
mente consumate sono au¬ 
mentate appena del 4 per 
ecnto: è il costo medio del¬ 
la calorie, quindi, che ha 
subito un forte aumento, 
mentre ìa nostra mensa si 
è scarsamente arricchita. 

Certo, la composizione 
delie calorie consumate 
dall’italiano 1961 non è 
più ìa stessa, si è arricchi¬ 


ta di proteine animali, cor¬ 
risponde a una dieta più 
variata, ma questo non 
spiega ancora il forte au¬ 
mento di spesa. Il quale 
si spiega benìssimo, inve¬ 
ce, considerando ì muta¬ 
menti che si sono verifica¬ 
ti nel meccanismo della 
formazione dei prezzi e che 
ha assorbito gran parte 
del nuovo potenzialo di 
acquisto del consumatori. 

Cento anni fa, al momen¬ 
to delia unificazione, l’Ita¬ 
lia conosceva ampie zone 
di sottoalimcntazioìie en¬ 
demica e malattìe tipiche 
di tale .sfato, eomc la iiel- 
lagra. Le rivolte sociali 
erano, spesso, rivolte del¬ 
la fame. C'è ancora la la¬ 
me net nostro paese? Le 
cifre contenute tieli’inchic- 
sta sulla miserili, ancora 
così attuali per le regioni 
TueridloìKili e le campa¬ 
gne, dicono di sì: vi risul¬ 
tano insoddisfatti i bisogni 
di carne, di zucchero, di 
frutta di un buon terzo 
della popolazione. Tuttavia 
la maggior parte degli stu¬ 
diosi quulifìcaiio oggi tut¬ 
to questo col termine di 
* sobrietà >. In termini di 
confronto internazionale 
possiamo dire questo: che 
ciascun italiano consuma 
7,9 chilogrammi di zuc¬ 
chero all’anuo rispetto al 
25,6 chilogrammi cou.in- 


mati in media dal cittadi¬ 
ni dei sci paesi delia Co¬ 
munità europea; kg. 1,1 di 
burro invece dì 5,2; 37,3 
kg. di latte anziché 97,7; 
20.1 kg. di carne anziché 
44. 

Quali le ragioni di que¬ 
ste profonde differenze'? 
A nessuno verrà in mente, 
ad esempio, che in Italia 
mangiamo poco (sempre 
in media, s’intende: il mol¬ 
to e il poco, nella alimen¬ 
tazione, riflette fedelmen¬ 
te la profonda divisione 
classista della società), po¬ 
niamo, perché spendiamo 
di più vegli svaghi, nella 
istruzione o nei viaggi. 
Tiitt’altro. La spesa per 
con.sumi cosiddetti primari 
(alimentazione, casa, ve¬ 
stiario ccc.) ha occupato 
nel periodo l95I-’58 il 
66,7 per cento del totale. 
C'è stato un progresso, 
anche questo abbastanza 
lento, rispetto ai primi de¬ 
cenni della vita unitaria 
(nel periodo 1874-93 la 
percentuale era dell’84,2 
per cento), ma non ci ha 
avvicinato affatto ai livel¬ 
li degli altri paesi europei. 

Analogamente a quanto 
avviene oggi per il Mezzo¬ 
giorno d’Italia, dove i pro¬ 
gressi globali — anche no¬ 
tevoli — non riescono a 
tradursi in un avvicina¬ 
mento alle posizioni del 


ord, allo stesso modo l'Ita¬ 
lia ha accentuato in que¬ 
sto campo la sua inferiori¬ 
tà. La spesa alimentare ha 
occupalo nel 1958, da noi. 
il 46,06 per cento e nel 
Belgio il 29,53 per cento, 
in Inghilterra il 31,59 per 
cento, in Francia il 37,28 
per cento. Cto vuol dire 
che negli altri paesi euro¬ 
pei si mangia di più c. sul 
complesso della spesa, si 
spende di meno. 

A questa situazione cor¬ 
risponde realmente una 
compressione delie esigen¬ 
ze del consumatore italia¬ 
no. Anche al di fuori della 
uUmentazinuc basta di¬ 
staccarsi un momento dal 
concetto fnon richiesto) d» 
c sobrietà > per capire che 
esiste un margine immen¬ 
so di btsopni insoddisjnt- 
ti. Il pino di scarpe ugni 
due anni di cui disponcrn- 
110 , statisticamente, gli ita¬ 
liani del decennio 1860-’7U 
testimoniano di una popo¬ 
lazione rimasta a condizio¬ 
ni di vita primitive, ma ìe 
due paia nlVanno del 1961 
(statistiche, naturolmcntc) 
rapportate alla vita con- 
ì'ulsa, macinante di niilio- 
ni di operai e lavoratori 
agricoli del nostro paese 
non sono certo soddisfa¬ 
centi. Si veste bene, nel 
nostro paese, da cui st 
esportano forti quantità 


una 

all^armo per abiianLe 



aliammo per abiiairèe 


Un grande corteo ha percorso la città 

Migliaia di lavoratori 
in sciopero ieri a Enna 

’ r • ^ 

Partecipazione compatta di contadini, minatori, odili o rommeroianti 
Kivondirata una politica di rifornu* • RO mila emigrati nella proxincia 


ENNz\. 5 — Una grande 
manifestazione nnitarj.'i ha 
avuto oggi come teatro 
pinz/n z\rnierina. Uno scio¬ 
pero generale era stato di¬ 
chiarato in tutta In provìn¬ 
cia dalle organizzazioni dei 
lavoratori. La risposta e 
stata unanime: sono rimaste 
deserte le miniere di zolfo 
di Baccoiato, Fioristella. Ca¬ 
lati, MtJ.sala; i cantieri edili 
dove è aperta la lolla per 
il contratto integrativo jiro- 
vincialc: i campi. Gli eser¬ 
centi hanno abbassato le sa¬ 
racinesche . 

Le parole d’ordine — ri¬ 
petute dalla folla dei mani¬ 
festanti — davano un’idea 
dei numerosi, gravi proble¬ 
mi insoluti per i quali sì 
battono 1 lavoratori della 
provincia di Enna: terra a 
chi la ’avora. abolizione lid¬ 
ia mezzadrìa, co.^tnizione 
della diga e della cartiera, 
cacciata degli speculatori 
dalle miniere, i.stituzionc del 
quarto iiirno per i minatori. 


Enna ha dato, negli ultimi 
anni, 80 mila lavoratori al¬ 
la emigrazione, li censimen¬ 
to del 1901 ha registrato una 
dimmuizione assoluta della 
popolazione della iirovincia 
(diecimila unità in meno). 
z\gncoItnra c miniere, le 
due fonti di lavoro più im¬ 
portanti. necessitano di ener¬ 
giche misure per scacciare i 
rastrellatori di rendite chcj 
hanno provocato Fattuale 
crisi. 

Migliaia di mezzadri e col¬ 
tivatori diretti, presenti alla 
manifestazione, hanno chie- 
.sto as.segni familiari c mini¬ 
mi di pensione a 15 mila lire. 
Sfilando in corteo, insieme 
a tutti gli altri lavorato-i. 
Iiamio rivendicato aiuti eco¬ 
nomici- per .sviluppare la 
cooporazione c la solidarietà 
di lutti i lavoratori. La Le¬ 
ga delle Cooperative ha ri¬ 
volto un appello ai commer¬ 
cianti in cui SI sottolinea che 
solo la soluzione dei proble¬ 
mi che assillano 1 lavoratori 


potrà migliorare le condizio¬ 
ni del ceto medio; si ribadi¬ 
sce perciò la necessità di in- 
ten’cnti pubblici alti a va¬ 
lorizzare tutto le risorse eco¬ 
nomiche, dalla agricoltura 
alle materie prime 

111 testa al corteo dei la¬ 
voratori si sono ritrovati i 
dirigenti di tutti i settori 
democratici, riai itirigcnti 
della CdL ai cristiano .sociali 
doti. Salemi c prof. Fumari, 
ai segretari provinciali del 
PSI e del PCI. Partecipava¬ 
no al corteo anche centinaia 
di studenti che, nel quadro 
della rivendicazione di una 
effettiva riforma della scuo¬ 
la. chiedono la costruzione 
della Casa dello Studente. 

-Al comizio die ha conclu¬ 
so la manifestazione .pre-^en- 
te lina enorme folla. han:io 

g ariate ì dirigenti sindac.iti 
ra presente anche il com¬ 
pagno Pompeo Colaianni. \ 1 - 
ceprcsidente delFAssemblv.i 
regionale siciliana. 


Col contratto firmato ieri 


KSduMÌonB dell'orario 
por gli spodixionieri 


S. ;on»> ooiu’iU'C ieri ic tr.i:- 
t.'it.vc iTor u rinnovo d*'i coo- 
tr.'itto per i dipendenti d.i irn- 
pre?e di spedizion:. pgenzie di 
corrieri, ditte di corr.en cd 
esercenti trasporti cpeci.ili 
I nsult.ati eonsectr.ti sono 
notevoli sia per I.i parte cco- 
nomie.-i che por H p.arte nor- 
maiiv.t e trovano — atfortn.i 
I.i FI.AI-CGIL in un comuni- 
e.ato — spiegaz.one nelfunit.à 
dimostrata d.alli c.ategori.i e nel¬ 
le .azioni sindacali che. nella 
fase prveedente il rinnovo con. 
|trattii.alo. sono state sviluppate, 
soecie con l.a lotta dccli spe- 
diz.onieri di Gcnov.a. Ed ecco 
I risultati conseguiti. 

Per la parte cconomicc: 

— .aumenti tabellari del 7.5 
por cento agli impiegati di I 
e II categona, 8.5 por cento 
.agli impiegati d< III categoria 
e per i salariati: 


— 'Congelamento degli scatti 
•.mp.egati con inizio dal 18 mo 
.•lino di età: 

— istituzione dì scatti di an- 
z .anit.X del 3 per cento per gli 
oper.ai: 

— mezz.a mensilità di retri¬ 
buzione. sia por gli imp eg.ati 
che per gli operai, .a t.tolo di 
14 ma erogazione: 

— parità salariate por tc don. 
ne cateoj.at.a .al 92,80 per cento. 

— corresponsione di una 
fomm.i - una tantum • da 0900 
a 18 800 tire 

Per la parte normatira: 

— nduz one dolFor.ar !0 a 40 
ore per gli impiegati secondo 
paiticolan norme che s.aran- 
no precisate da qviesta organiz¬ 
zazione: 

— riduzione di tre ore sct- 
tim.anaU dell'orar.o per il set¬ 
tore operaio; 

— miglioramento dell'inden¬ 


nità rii :r.ìsfer.j. 

— aumento di un a orno r.ti- 
le festività infrasettimanali. 

— aumento di un giorno d 
ferie por i primi due scagiion.. 

— rafforzamento dellist.tuto 
delle d.m.sis oni per gli .ni- 
piegat;. 

— riduzione orar.o sddet:. 
alle march.ne contab li: 

— passagg.o all.! I cateso- 
r.a de. cass.erì aventi un altre 
cas.vicrc in posizione subord.- 
nat''. 

Altre norme completano .1 
quadro deir.accordo. fra tutto 
citi.amo l.a p ìi sicniflc.ativ.a. r - 
guardante il p^itore dot s.nd.*.- 
c.'ito e c;oc quella relativa .al 
t'cono'cimen'.o dei pr.nc.pio 
della trattcn.it.a. norma che. «e 
pur non inscnta nel lesto del 
contratto, h.i trovato soluz.o- 
ne nltr.avcrso una prec.sa in¬ 
tesa. 


di tessuti c confezionati 
pregiati: ma il consumo di 
fibre tessili artificiali è di 
5,8 chilogrammi-abitante 
per anno, a confronto .dei 
10 chilogrammi-abitante 
della Germania e dei 15,3 
kg.-abitante degli USA. 

In fatto di abitazioni ìa 
disponibilità di un « va¬ 
no > per abitante ha fatto 
esultare i commentatori 
del censimento 1961. Ma 
di che vano si tratta? 
Quante tic sono state ri¬ 
costruite dei milioni di 
abitazioni agricole dichia¬ 
rate cadenti dalle inchieste 
ufficiali? Dov’c il € vano > 
per le centinaia di mi¬ 
gliaia di baraccati e rifu¬ 
giati in abitazioni impro¬ 
prie? Quale valutazione si 
fa dei vani ubicati nei 
vecchi c malsani quartieri 
rnnasti chiusi dai nuovi 
sviluppi edilizi nlViiitcrno 
delle città? 

Le risposte sono ovvie. 
F.' tipico della mentalità 
dei ceti dirigenti cercare 
di evaderle. Ma anche la 
storia dello sviluppo de: 
consumi italiani si .snoda, 
con straordinario pnraltc- 
lismo. a lato della lotta dei 
cittadini contro questi cefi 
dirigenti, lina rapida cre¬ 
scita firi consumi comincia 
all'inìzio del secolo^ tn- 
sicme ntVaf fermarsi dei 
movimento socialista, nl- 
rc'-tenders, degli scioperi 
Crescono t consumi e cre¬ 
sce l’industnn. fino all'af- 
fermarsi del fascismo. 

lì ventennio e un pe¬ 
riodo di dura stasi per 
i consumi nei comples¬ 
so. ma praticamente di ri¬ 
duzione della parte spet- - 
tante alle masse lavora¬ 
trici. Alcuni operai ricor¬ 
dano ancora che nel 1938 
in talune fabbriche detta 
Toscana <r canticchiava 
questa strofetta che dimo¬ 
stra una singntare intui¬ 
zione sloriea delta reaìtn 
< Quando b.and,er.i rossi» si 
contava — una bistecca al 
giorno si manniava — ma 
ora che cantiamo giovine/- 
z.a — SI cade a terra dalla 
debolezza > 

La rapida nrostriizione 
e il * decennio del miraco¬ 
lo > 1950-1960 coincidono. 
ancora una volta, con un 
ampio dispiegarsi delle lot¬ 
te democratiche e con In 
ascesa dei lavoratori a po¬ 
sizioni di potere. Ma due 
decenni ri» progresso, sin 
pure rapido, su un secolo, 
sono fr.apjio poco: lo di¬ 
mostrano con drammatica 
cridcTTza le profonde * de¬ 
pressioni > contadina c me¬ 
ridionale 

RENZO STEF.ANtLU 
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Lo Stato finora non è stato capace di difendere la salute dei cittadini dall’offensiva degli speculatori 



Dopo là tarile, H j^scé'é’l liqiiori: 
nulla sì salva daìlé fròdi aliinéntari 


COMUNE DI ROMA 


cHiusa 

per aver posto In oendita torno 
macinata con ayglunta di soltiti 
alcalini non consentiti. 



Sulla « polverina » ordinate indagini di labora¬ 
torio - Chiuse altre 21 macellerie romane - Le 
indagini dei carabinieri estese anche a Latina 


Buoi ingrassati 
con i farmaci 



SI ingrossa la schiera del-tdi nitri tri’ commercianti; nismo umano?' In questo ~~— - 

le mncellcile chiuse d'nufo- Roberto Oironl, rin Endcrtà, naso 1 commercianti denun- i j ^ i » • • 

ritd e sale — come era pre- n. 10; Alberto Moresì, rio cinti correrebbero il rischio 1*® OOnuncia presentata da veterinari milanesi 

risto — il numero delle de- Francesco Saverio Nitti, 27, di cadere sotto ì rigori del- Gravi concnauonTo nar il a i hamhtni 

Munce e dei proreedimeuti e Mario Vaimzì, pinzrn Me- l’articolo 440 del Codice pe- ^'**''* Conseguenze per II TegaTO © I OamDini 

contro fuso della € polveri- nenio Agrìppa. naie, che riguarda l'attentato 

na > che ringiovanisce le car- In tre giorni, le indagini alla salute pubblica c pre- MILANO, 5. — Un nuovo sfunzloni della tiroide nel 

ni. Da stamane, sulle saraci- hanno fatto progressi rapi- vede pene molto severe (da scandalo, dopo quel- bambini, 

ncschc di nitri centuno ne- dissirni. e non solo a Roma, tre a dieci anni). Il quesito " sofisticazioni delle II trattamento dei bovini 

gazi, appariranno i cartelli Scoperte clamorose sull'uso a quel che sappiamo, è sta- P*"* ® nume- solitamente Iniziato 

Sci comune; .Chiuso per dcll^ .polu.rlno. ,ouo .lo-7o%,o/oiKTom™ Lli’LS V ,n. 7 '.1 iTo’ 

onere poslo iu uendllo carne le fatte nuche o Jlllono, n Repubblien, ol dlrelloro del- Aièu„| velerlnarl. hanno le»« •!"" •" rnomanta dalla 

macinata con ngplnntn di sol- Nopoli, a Pescara, a Pisa. Il l'Istituto di farnwcoìogla e infatti, denunciato all’ufflcl^i morte degli animali, dato 

dtl nlcnliul non consentiti >. traffico era molto esteso e tossicologia dell * t/niuersifd. di igiene e saniti della Uni- che l’effetto dell’ingrassa- 

Questo è l'ultimo provvedi- mai. primo di oggi, un solo Le analisi sul preparato versità di Milano, che vitelli mento cosi provocato è di 

mento del Campidoglio: ri- ufficio del molti del nostro avranno la durata di un me- e buoi, specie della Bassa mi- durata. 

guarda tutti l rivenditori già arretrato sistema di tutela se circa. Si tratterà, prima l-inese, vengono trattati du- . i “1® 


sfunzioni della tiroide nel 
bambini. 

Il trattamento dei bovini 
tontamente viene Iniziato 
una ventina di giorni prima 
della macellazione e si pro¬ 
trae alno al momento della 
morte degli animali, ' dato 
che l’effetto dell’ingrassa¬ 
mento cosi provocato è di 
breve durata. 

Allo scopo di reprimere 
detta forma di sofisticazione. 


denunciati in precedenza dai degli alimenti c della salute di tutto, di stabilire se il rante II periodo precedente °®”^ 
carabinieri. Alla lista delle pubblica era riuscifo a col- , Bovis * è comnosto soltanto la macellazione, con farmaci li J 


luu.uuifueri, «i«u nani in nc puuuncu uni nusciiu ii cui- € Bovls * è composto soltanto ■■■".’T' nuito alla denuncia del vete- 

deuuuce del coroblulen. tu- pire seriamente la comples- da solfito di sodio: poi si prò- ‘l®'’‘''antl dal metlltlouraclle. ** q®, organ^dl control- 

I reco, si sono appluufi i nomi sa refe di disfribuiione. Do- cederd alle varie indagini [’o*» P®''la sua proprieLÌ an- io e gli istituti di igiene pro- 

, po le uofirle sul primi proo- supll effetti del prodotto sul ‘'‘''‘°l"®a' vinclall e comunali, affln- 

vedimenti, la vendita delle vari organi, l pareri, a nue- *' trattamento provo- chi provvedano al preleva- 

cnrul à calata, a Roma, del sto proposito, sono astsai di- '"orassamen- mento di campioni di carne 

M_|IS| I ■- ^11 f. M I <1 I I «llKlèxh riAMM I MA 4 J» All aVlMM A 


1 grandi commercianti di pesce congelato 


Il trattamento provo¬ 
ca un notevole ingrassamen- 


Da anni con l'acido borico 
ringiovaniscono i gamberi 


i In ui pii altri 11 litri dt I I.a solfito ,* u.sato Inrpaiiiciitc ftuenze tossiche, specie sul mali mace 
CIO SI sono registrate dimi- per gii scatolami e nel jiro- fegato e sulle ghiandole sur- btto trattai 
nazioni molto forti dei cori- cessi di vinificazione. .Altri renali, nonché l’arresto del- non confort 
siimi. .Anche qui, del resto, e osservano, tuttavia, ehe il 1° sviluppo, e notevoli di- nitarie pre 

ili particolare a Latina, si solfito è un prodotto iiisfa- __ 

slaiiiio esleiulendo le inda- bile — che blocca i processi ^ , 

fl'"’ di ossidazione fannerimento Due laboratori clandestini 

Appena la lenta inaeehina delle carni) — ,• eoinc tale -——— --- 

(lei controlli si è messa in tende a trasformarsi in sol- scoperti.dalla Finanza 
moto. I primi — e per ora nn- fato di sodio: il comune -sa- _l.-__ 


rinari, gli organi d) control¬ 
lo e gli istituti di igiene pro¬ 
vinciali e comunali, affin¬ 
ché provvedano al preleva¬ 
mento di campioni di carne 
subito dopo la macellazione' 
onde accertare se gli ani¬ 
mali macellati abbiano su¬ 
bito trattamenti particolari 
non conformi alle norma sa¬ 
nitarie prescritte. 


Ora sofisticano anclw lo seppio o i calamari 
Allarmo al mortalo ittico por la donancia di 
Triosto — Diffidati i grossisti dolla capitalo 

Alla sofisticazione delle levare campioni di alcune 
carni si aggiunge ora quella qualità di pesci, particolar- 
del pesce, o almeno si ag- mente di calamari, gamberi 
giunge quella di alcune qua- e seppie c ad analizzarli. I 
lità di pesce. 11 mercato jt- risultati di tali analisi sa¬ 
lico è in stato di allarme, ranno resi subito noti, nel 
dopo la notizia da Trieste, caso che risultassero infra- 
dove un grossista del luogo zioni alle leggi sanitarie; gli 
aveva ricevuto una partita di eventuali responsabili saran- 
calamari congelati. < tratta- no denunciati, 
ti * con l’acido borico. Uè- Siamo venuti succossiva- 
~ — mente a conoscenza che, ol- 

I » Il Gononzicr-A » diffida verbale, la di- 

fornì i calamari provveduto ad inviare una 

circolare a tutte le ditte che 
al commercianto operano airintemo del mer¬ 
cato ittico. Un grossista ci ha 
di Triost© fatto leggere tale circolare 

che ■ abbiamo cosi iii. parte 
TRIESTE. 5 . — La « Ge- trascritto. Eccone il conte- 
nepesca » romana è la dit- nido: « ... qualora al momen¬ 
ti fornitrice del calarnari dello scarico del pesce in 
venduti dal commercian- „rneo per la vendila, si rav- 

Ablancatlt' co^ acido bo- fsasse nel prodotto le cara! - 

teristichc o i segni della so- 
La sentenza che assolve fisticazione per ottenere un 
Il Donaggio non è ancora maggior stato di freschezza, 
stata depositata e pertanto o di prolungamento di con- 
non si sa ancora se 1 giu- servazionc. le ditte hanno il 
dici hanno assolto il com- tassativo obbligo di denun- 
merciante triestino In qua”- ciarc immediatamente il fat- 

loflstlcazlone%ppure se Ila «« sanitario addetto al 

affermato che il tratta- mercato, ai vigili urbani di 
mento a base di acido bo- servizio e alla direzione, af¬ 
rico non sia da considerar- finché il prodotto non sia po¬ 
si illecito; quest’ultima ipo- sto in vendita e comunque 
tesi, però, appare da esclu- tenuto a di.sposizione delle 
dersi poiché il Donaggio autorità. Le ditte del mcr- 

p 7 .co* I % 7 ,r.«Ó;n° "ta-o perfon.o <ompc. 

•o, perchi nel campioni snoo comtimcorionc. (Il ciiimi- 
prelevati dalla partita di to sopra, ai rispettivi spedt- 
calamari era stata accerta- tori c produttori. Ogni ditta 
ta la presenza di tracce di è responsabile di tutte le con¬ 
acido borico. seguenze che potrebbero de- 

Interpellato sulla senten- rivare dalla trasgressione di 
za, un dirigente della Ge- quanto disposto, rammen- 

".-.'•.“cn".’ 'u 'paS,’"; '«"«'■> che oponno ,li e..e ri- 

calamari incriminata era sponde direttamente della 
stata fornita sì dalla « Ge- mancata osservanza delle rt- 
nepesca - di Roma, ma era genti leggi c del regolamento 
di produzione di un’altra igienico-sanitario >. 
ditta commerciale che ha ' Anche nel caso delle tre 
sede a Milano. 



moto, i primi — e per ora nn- fato di sodio: il comune -sn¬ 
elle i 4 oli — ad essere voi- le inglese s, ■ conosciuto 'da 
piti sono stati l proprietari tutti. Come minimo, quindi, 
dclli’ macellerie. r< iilflmo .<jj tratta df ima sostanza pur- 
anello > della catena: era più gatira. 

facile. Molti di coloro che Che per ora si sia colpito 
sono .stati denunciati si sono solo in basso, ù dimostrato 
dl/csl dicendo che f compio- dal fatto che si parla (piasi 
Ili prelevati nelle loro marci- eseliislvaineiite di frodi con 
lerie erano già stati < tratta- la - polverina >. mentre aleu¬ 
ti > In precedeitztt. durante ni grossisti e forti iinpnrtii- 
uiin delle liiiite della tori di carni usano d| regola 

carne prima di gtuitgrre sul .sistemi molto jiiù raffinati 
bancone di rendita (Il pugile p^r rìiujiovaiiirn i «fdqll > e 
Oliarlo Paniinzi. per csem- prr mutare la vacca in rifel- 
pio. proprietario di una del- Ione. Uno di (picsti è costi¬ 
le maccìlerlc ehe oggi chiù- t„ito dai haani di acqua o.?. 
deranno i battenti, ha dello slgeiiata. Altri rimaiigoiin 
che la « polrerina » *’ sconosciuti, su soltanto che 

stata trovala soltanto in una p « pifellono » foraneo, che 
ras.sefta di attrezzi che egli (.jo,' proriene da altre città, 
armi * ure-^iMitq un colore roseo nrn- 

legn). h diflleile, a questo forme, mentre é abbastanza 
punto. cono.scerc tutta la ve- 

rilà. F. probabile che molti j,, stessa età hanno spesso 
dei macellai rolldtl abbiano diversi. 

ragione. Piu dell 80 per cento - 

delle carni eunsiimale a Ho- i * 

ma protwngonn da altre prò- ifiBceiicrie 

vince: chiuse oggi 

Gli stessi macellai confer- .. , —-- 

ninno che l'uso della «poi- 

T di via Magnagreda: Lanini 

mila lire al rhilo — era quasi Carlo, via Valsesla n. 13 e 
generale. A'ella categoria si é banco di vendita al mercato 
andata diffondendo in questi di via Val Melalna; Stocchi 
giorni, anzi, una .sorta di pa- Ferruccio, salita Poggio San 
rnla d’ordine: € Abbiamo Lorenzo e banco di vendita 
ringiovanito lutti le carni, ?* d' V® 

chiudete anche i nostri ne- Eritrea n. 64; Manoc- 

gozi >. In fondo, si trai- ^hio Luigi, via Emanuele Fi¬ 
fa di un modo per dire liberto n. 8 : PanunzI Otta- 
che la colpa più grave non é vio, via Monza n. 28; Saccuc- 


lohnny Walker 
fabbricato io casa 



Anche il wisky ò co:ilraf-|n contraffatti, fabbricazione 


loro, ma è di coloro che hnn- cl Mario, via Nicola Zabaglia fatto. Migliaia di bottiglie del Idi liquori senza licensa e 


no permesso il traffico senza 20; Ferri Vittorio (titola- 
interrenire. Sui volantini '‘® ^*"i*"* 

pnhhncilnrl del . Bpni. . c,n -, 

snnll.i; . f. usi. ili IJIirsll pre- via Foniclana n. 27: 


famoso liipKirc scozzese e di contrabbando aggravalo. La 
cognac spacciati per frnnce- pena prevista per \ primi due 


no, vià Vodice n. 11; Vita spagnoli sono prcp.arate reati è fino n tre anni di re- 


scritlo: < L’uso di questi pre- Romeo, via Fontelana'n. 27; ‘‘ poclii passi dalla .stazione citisione. 

parati é con.seiitìtn dalle vi- Filippini Alvaro, via Aosta Termini. Due laboratori clan- l nomi dei responsabili non 

genti leggi (legge 29 gennaio n. 69; LuchettI Aurelio, via destini sono stati scoperti sono stati comunicati perchè 
1952) >. La disposizione cita- Trionfale n, 11537: GauccI De- dalla Guardia di finanza: gli l’inchiesta non è ancora con¬ 
fa dal fabbricanti della «poi- ciò, via Pereira n. 160: Gnes- investigatori Itanno scqiie- elusa. Essa, anzi, e appena 
vcrina>, però, riguardava •' strato quintali di recipienti, inizintn e anche Ieri decine 

snìtaiitn il nitrato di .iodio, jj” ettolitri di .sostanze per colo- di uomini del comando di via 

e non il .sniflto. A parte qne- Montefoschl Renzo (titolàrè aromatizzare l’-dcool deirOImntn hanno continua- 

sfn, la legge italiana vieta ri- pietrapertosa Seraflna) via e decine di migliaia di eti- to le ricerche. Un centinaio 
gnriisnmente gli additivi chi- Francesco Catel n. 9; Gironi cliette false da incollare sulle (Il accertamenti sono stati 
miri per le rami fresche; Roberto, via Enderté n. 8 ; bottiglie da spacciare, poi, compiuti anche in grossi bar 


Chc’l’aggiiiiita di « polcc- MoresI Alberto (titolare Lu- L-ome < .lobnnie Waiitcr >. ilei centro e in alcuni «night» 


- 


rìnr » alta carne cnstitnìsca ciani Margherita) via Fran 
lina frode alimentare, non vi 5 ,®*f® * 11 **** ?^’r^* 

r alcun dubliìo. La domitmìn Marconi n. 276; Vat- 

cìie molti .SI pongono c ora: Bruno, viale Del Giuliani 

il « Boris > può avere con- i 6 ; Valluzzl Mario, via No- 


I sede a Milano. j qualità di pesci in causa, 

nunciato dagli ufficiali sani- ^mnotijnero^lè ‘*®* mercato del pesce durante il tradizionale - cottlo-. Chi pili» dirci se »i«mo Jif < Boris * può avere CO»-| n. 16; ' 

tari, il grossista triestino c parenze- i gamberi, i cala- salvati dall ucido horieo ? l.si’qaruza dannose sull'orga-l montana n. 472. 

stato assolto perché ha po- g seppie — da tempo --- - ■ 

tuto comprovare che i cnla- pescate — si annerirebbero px., • a. aa M 1 

man gli erano stati inviati, presentando un brutto .a- Ullaga IH tUttO il paCS© l 

in cassette sigillate, da una spetto. - 

ditta romana (li cui. però. Siamo ben più in là del __ ^ ^ ^ 

" Ma n7n 7 or^oU 2 nto 7"»: rNaT°n'''<'7rc pure f DUOtBUtO iff €f COi^Df €ÌOnUn€MO§i 

lamari che vengono « ringio- eittà marinara) ma dove ac- «WMWHWWWH 

vaniti ». a questo tipo di pc- ^gje jj trovare. ncH'arco dei « jg « ava 

Crosso di balena ne! nane at 

sta 1 uso dell acido borico per tnesticre singolare e curioso, 

i gamberi e ormai in atto uà j enj « ferri » principali sono--——-— 

?immonriantrdei VuoSrdI "(Aure'^’pen^^^^^ U*' bolognese il « grossìsta » fornitore del « Hovis » al commerciante pesarese tratto 

produzione; lo scaniJaio sta commercianti h.anno partite in arresto — Iniziativa parlamentare dei senatori comunisti e dei deputati socialisti - ; 4 . 

nel fatto che .sino ad oegi p^.j-j,j „„ p^. cassati, chia- _ 1 _ 1 _ - A.'i 

nessun sanitario prcpo^t(’ mano il «restauratore» che ■ , r. , , 

alla vigilanza — se si eccct- cosparge «artisticamente» il Notizie di sofistic.Tzioni e fi.sticazioni si e.stcndono an--ha chie.sto la libertà provvi- ni di legge. Dal detUigiio dei - il 
tua quello triestino — abbia sangue attorno agli occhi e àPuimce vengono segnalate che ai tipi di p.ane < di liis- joria. Fr.alt.-inlo si e .appre.so sopralluoghi effettuati non ri- ' 
individuato mai tali sofisti- nelle branchie, divenute piu P*’ ' centri so». che il T.arhilei era rifornito di siilt.'i che le macellerie siano 

razioni. -j, callide 1* ne«;ri nescniì d’Itah.T, Molti di questi preparati « itovis > da un «grossista» state oggetto di un solo con- . 


Dilagra in tutto il paese lo scandalo delle sofisticazioni 


Duetenio ma€eUai denun€iaii a. Mapoli 
Ciasso di balena nel pane di Milano ? 


Un bolognese il « grossìsta » fornitore del « llovis » al commerciante pesarese tratto 
in arresto — Iniziativa parlamentare dei senatori comunisti e dei deputati socialisti 


:» a -Im . 
.:,4 

■ 'to 
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La direzione del mcrc.nto molti giorni prima, sotto ii ^00 macellai sono stati per condire il p.ane sono spes- bolognc.ce. identificato e de- trollo. C’c lutto: il vino, Tace- 

ico di Roma ha immedia- tocco dei «re.stauratòri». riac- (Ifuiinciaii a Napoli per Tuso so ricavali d.a gr.assi non com- nunciato. Si tratta di Kdmon. to. l’filio, i formaggi, il burro, 

mente svolto indagini per qcfstano un aspetto diverso di so.nanze chimiche non con- mestibili. debitamente raffi- do Curin.i di 58 anni, nella ma le carni sono a.s.scnti. 

ccrtare se i calamari, in- airocchio iicl profano àp- dalle norme suirigie- nati e posti in vendita a un cui abitazione in via àel Ma- Di fronte all’inerzia degli 

ali a Trieste, fossero partiti p’gjono come se fossilro stati campioni di carne prezzo assai inferiore agli al- schcrino è stato requestrato organi centrali, più che op- 

irintemo del mercato. Lo pps<-ati poche ore prima * sottoposti air(;same del labo- tri (il gra.s.so di balena, ad un ingente quantitativo di portunn appare rinizlativ'a 


ittico di Roma ha immedia- tocco dei «re.stauratori» 
tamente s\olto indagini per quietano un aspetto di 
accertare se i calamari, in- aH’occhio del profan 

paiono come se fossore 
dall interno del mercato. La pescati poche ore prim 
accertamento e stato ncg.''i*i- 
vo, nessuna partita di cala- 
mari è stata spedita ncll.'i ArSrlA l>Arir/« 
città giuliana. L’interro.ca- WWlIW 

tivo si pone quindi per i ma- dii 

gazzini che — a seguito alla SUI |j6SC0 

liberalizzazione — .sono st.^ti q ^ 

istituiti fuori dai mercati gc- Q r OSCOTO • 

, 1 PESCARA. 5. — Anche 

Ma piu dei calamari c cer- commercio del pesce 

to che abbiamo mangi.-itol della nostra città si sareb- 
molto spesso gamberi congc-| bero verificate soristicazio- 
Iati e sofisticati: è un f.-ìttoj ni all’acido borico. L’allar- 
noto a tutti coloro che ope-i me tra I consumatori è vi- 


’ .<0»n«c«t* Il 


« Coiirvoi.sier » e « Fiiiidn- di via Veneto dove verreb- 
dor » originale. Sci persone bero spacciati per originali i 
sono state denunciate alla liquori fabbricati in pieno 
Procura della Repubblica centro di Roma, 
per truffa, uso di segni di- i sospetti della Finanza 
stintivi di prodotti industria- sono cominciati tre mesi or 
■ .sono quando si scoprivano 

, , , .sul mercato diverse bottiglie 

e SOilStlC&ZlOni di wisky c cognac cue. se 

— --non presentavano eludenti 

segni di contraffazione, era- 
MA' no tuttavia mancanti del re- 

gola re contrassegno dt Btato 
attcstante la loro legittima 
importazione. Le indagini so- 
no iniziate per scoprire I in>n- 
trnbbandicri ma proprio in 
. questi giorni gli investigato¬ 

ri sono riusciti a piombare 
nei due laboratori clandesti- 
• ■ • t ' ' *■' • organizzati in due .icanti- 

^ ,7 ' - nati diversi, nei pressi della 

' ' ‘ stazione. I finanzieri hanno 

‘ - .sorpreso in p'cna attività le 

• . persone sospettate e dopo un 

‘ c.i t i 7 . -j,. , accurato sopralluogo hanno 

IAse<;uestrato. oltre a tutta le 

— * « attrezzature, centinaia e cen- 

A A a ai M as'A . • tinaia di bottiglie 

- 7 U ■ a Al <"'. Tutti i recipienti atioperati 

’ - per confezicn.i.'e i v-ari prò- 


IMPORTÀWTISStmor 
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ratorio di igiene. 143 risulta- esempio). bustino coji'.cnenti polveri di preso da un gruppo di sena- 

rono - trattati» con sostanze A Kicti 8 macellerie sono colore bianco, denominate tori comunisti (Alammiicari, 
chimiche. Le sosUinze più state (ionunciate ieri. Nel «Raviveiir» in pacchi, oltre Gallotli Balboni. àlinio, ScoU 
usate dai macellai napoletani corso delle ind.-igini ì cara- a socchi di tela di juta con- li e Valenzi) I quali hanno in- 
per « tingere» la carne sono binicn hanno .setjucstrato ma- tenenti un'altra polvere di (h>. lerrogato il ministro della Sa¬ 
state il bisolfito o il metabi- nifestinj reclamistici c pac- (ore rosa. Nel corso della per- nilà per sapere quali prov- 
solfito di sodio o di potassio, chelii di « Bovis ». Dagli accertamenti e cmer. vi’dimenti intenda prendere o 

E’ risultato inoltre che, nei A Pescara tre macellerie so che d Carina approntava abbi.i già pri;so il governo 
primi mesi del 1962. r84 per sono siate chiuse per un me- e confezionava da solo le poi- per porre fine alla sistemati- 
cento delle carni sottoposte se. Come al solito i proprie- veri. La sua attività risale al ca frode cui sono sottoposti ì 
ad esame a Napoli e risulta- tari ringiovanivano la carne 1959. Egli ha stampato opu- consumatori e alla continua 
to trattato con additivi chi- con il solfito di sodio. Anche scoli pubblicitari del suo prò- minaccia alla salute 
mici. a Civitanova Marche il sol- dotto. Una analoga iniziativa è 

A Milano, dopo la denuncia fito e aU’ordine del giorno. Dalla scoperta del Citrina, stata presa anche dai socia- 
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mno nel settore del rc>cc.l viisìmo, l'opinione pubbli- Idi un.-i ditta di Riccione prò- Due macellai sono stati dis come da un comunicato cmes. (isti 
_ 7 _ I ca — dono l'intervento dei ■ ___ j. ;_, 2 -..; ^ ...i _____ 1 .. 


ma ignorato dagli ispetb-ri| 
sanitari del Comune 1 


Ieri, presso la direzione del 
mercato ittico, si e svolta iin.i 
riunione di emergenza (ct'ii- 


carni — reclama rigorosi 
accertamenti nel settore it- 
tico. 

Del resto è noto che espor- 


vocata dal direttore) di tutti ;| tazione ed importazione di 


gii operatori del mercato e 
del veterinario. E’ certo che 
in tale riunione le ditte sono 
state diffidate dal ricevere 
merci che siano sospette di 
sofisticazione e che il vete¬ 
rinario è stato invitato n pre¬ 


pesci si intrecciano; non è 
escluso che l’uso dell’acido 
borico sia fatto su alcuni 
tipi di pesce, particolar¬ 
mente quello congelato, 
proveniente da altre parti 
d’Italia e anche dall’estero. 


jduttrice di iposolfiti, c scop- feriti airautorità giudiziaria, so ieri d.il .servizio centrale Pcr finire, da alcune cifre 
piato lo scandalo del pane. Si tratta dei signori Elio per la repressione delle frodi fomite dal ministero della 
E' in corso, infatti, una in- Evangelisti e Cirio Calzetti. aliment.Tri, emerge il compie- Agricoltura risulta che nel 
chiesta ordinata dalFas-ses- che gestiscono due avviati to disinteresse del servizio 1961 sono aumentate le de- 
sore all’annona. Si vogliono negozi nel centro cittadino stesso per quello che accade- nuncic per le sofisticazioni 
colpire le frodi consistenti Durante un sopralluogo nel- va nel settore delle carni. dc^li aceti nella misura del 
nel cuocere il pane manti;- le due macellerie e stato se* Nel comunicato si informa 41,46 per cento e del 18,63 
ncndogli un grado di umidi- questrato un notevole quan- che durante il 1961, sono sta- per cento quelle relative ai 
tà al di sopra del 26 pcr cen* titativo di « Bovis » messo in ti effettuati oltre 60.000 so- vini. Per il burro le denun- 
to e ncir« imbiancamento » circolazione dal commercian- pralluoghi che hanno porta- eie sono aumentate del 18,76 
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riempivano eri costituito da 
una mi.scel.i ottenuta in con¬ 
dizioni igieniche intoìlerabi- 
li. Il « liquo’-e » veniva otte¬ 
nuto mediante l’imp-’ago di 
.alcool, acqua, «ostanzo oolo- 
raii’.i. essenze e. in minima 
porcentu.ale. acque-vili ori¬ 
ginali delle marche indispen- 
. .sabili per dare alla mi^ela 
I l’aroma c.ira’.teristica dei 
prodotti la '’ontraffare c 
‘ contrabbanda'’e 

La Finanza ha sequestrato 
anche alcun® bottiglie ne: 
bar del cenrrc. Su esse le 
etichette Je'eriorate etano 
già state soi’itiii'.e con altre 
. contraffat’c. Queste ultime, 
però, oltn* a n*.n essere per* 
fette soprattutto nella stAin- 
‘ pa male imitata, avevano co- 


delia mollica ottenuto con te pesarc.se Dante T-nchilei, to a novcmila denunce per per cento. Del 32,75 per cento Ecc® uno del unti maiiife*t|ni «taiapau e aitlAi «er r*«U- lori facilmente asDortoMll 
additivi chimici. E stato ac-| recentemente arre.stato c peri vendita di merce sofisticata olpcr la detenzione di sostanze] mittare i® famlcenito pelverin® eh® oroMl 1 a tara®® tatto specie passando sulle sto«# 
cenato, peraltro, che le so-*il quale l’avvocato difensorelnon conforme alle disposizio-*sofisticanti, • rit®li® un semplice oanno b.sgnalo. 
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L’eiercito francete ti rivela incapace di tchiacciare i fatcitti 


Gli algerini reclamano 
lotta a fondo all’GAS 


Chiesta la creazione delle « forze locali » - Mi- 
naccè di morte contro il compaiano Dnclos 


(Dal nostro Inviato speciale) 


PARIGI, 5. — Le diver¬ 
genze in seno aircsecutivo 
provvisorio fra i rappresen¬ 
tanti francesi c quelli del 
FL.N sono più serie di quanto 
non sembrasse ieri. La deci¬ 
sione di affidare al presiden¬ 
te deiresecutivo, Fares, il 
controllo dcirordinc pubbli¬ 
co non risolve i contrasti. Gli 
algerini chiedono che, con¬ 
tro l’OAS, vengano subito 
impiegate le c forzo locali* 
musulmane. Essi sostengono 
che Pesercito francese sta 
dando prova di non essere in 
grado di impedire le quoti¬ 
diane provocazioni fasciste. 
Di questo è venuto a discu¬ 
tere, a Parigi, l’alto commi.s- 
sario Fouchet, Sullo stc.sso 
problema si concentra l’at¬ 
tenzione del GPRA, riunito a 
Tunisi. 

' I fatti danno ragione ogni 
giorno al FLN. AH’OAS biso¬ 
gna dare la caccia: non .si 
può rimanere con le mani in 
mano ad aspettare che 1 fa¬ 
scisti bombardino i quartieri 
arabi col mortaio o massacri¬ 
no i malati nelle cliniche; 
per poi arrivare sul posto 
quando gli assassini sono giù 
lontani. 

Oppure si vuole che lo 
masse algerine si scatenino, 
per poi sparare addosso a lo¬ 
ro? Uno dei mezzi con cui. 
sinora i responsabili del FLN 
sono riusciti a controllare la 
reazione musulmana è stato 
la promessa di proteggerli 
prima con reparti della «for¬ 
za locale», che dovrebbe es¬ 
sere composta Interamente 
da algerini. Ma se la costi¬ 
tuzione di questa forza ri¬ 
tarda, il rischio di incidenti 
che possono rompere la tre¬ 
gua d’armi si fa sempre più 
grave. 

’ A Sidi-bel-Abbès, a Orano, 
ad Algeri, ancora oggi i 
gruppi OAS hanno assassi¬ 
nato, ferito, fatto saltare case 
e negozi, rapito e probabil¬ 
mente ancora ucciso algerini 
ed europei. Due episodi as¬ 
sumono maggiore risalto por 
la loro efferatezza: il rapi¬ 
mento di sette persone ad 
Orano, dove non c’è più nul¬ 
la che rOAS non po.ssn fare 
impunemente, e l’uccisione a 
Sidi-bel-Abbes di algerini 
appena liberati dalle prigioni 
per l’amnistia decretata a .se¬ 
guito degli accordi di Evlan. 
A Orano tutti sanno cosa 
voglia dire un rapimento. 
Domani, probabilmente, i 
corpi delle persone rapite 
saranno ritrovate ai margini 
di una strada, con una pal¬ 
lottola nella nuca. Una volta, 
quattro algerini rapiti sono 
stati bruciati vivi. 

Dopo Tucclsione, a Sldi- 
bel-Abbès, di un algerino 
appena uscito di prigione, c 
di un altro musulmano fun¬ 
zionario dell’amministrazio¬ 
ne locale, un migliaio dì al¬ 
gerini hanno tentato di rag¬ 
giungere il quartiere euro¬ 
peo. La Legione straniera è 
intervenuta, e i manifestanti 
sono dovuti indietreggiare. 
Ecco, dunque, una provoca¬ 
zione riuscita secondo i pin'i! 
deirOAS. Si stenta a crede¬ 
re che siano state impiegate 
solo bombe lacrimogene con¬ 
tro I manifestanti. Episodi 
come questi non fanno che 
confermare la tesi del FLN: 
in Francia non dispone di 
mezzi sufficienti per fronteg¬ 
giare efficacemente l’OAS. 
Anche Le Monde, stasera, 
mette in risalto la gravità e 
l'urgenza del problema di 
« Inviare rinforzi *, per lan¬ 
ciare una grande offensiva 
contro i presidi dell’OAS. 

' Questa esigenza è sentita 
soprattutto a Orano — con¬ 
ferma Le Monde — dove il 
gen. Katz attende invano da 
dieci giorni i mezzi per com¬ 
piere le necessarie operazio¬ 
ni anti-OAS. Sinché non si 
farà questo tentativo, sarà 
completamente inutile parla¬ 
re, per esempio, di corte mar¬ 
ziale: a Orano, una corto 
marziale non potrebbe nep¬ 
pure esistere. Quella che .«i 
è installata ad Algeri ha 
emesso, invece, oggi il suo 
verdetto; un cittadino euro¬ 
peo, che aveva ucciso un mu- 
sulmano. è stato condannato. 

In Francia l’OAS ha invia¬ 
to una lettera al compagno 
Jacques Duclos nella quale 
lo si minaccia di morte T-n 
lettera dice: « L’OAS vi sor- 
\'eglia. Abbasso i comunisti. 
Sarete giustiziato». 

Una bomba al plastico ha 
danneggiato oggi la sezio’ie 
di Neuilly del Partilo comu¬ 
nista. Non si lamentano dan¬ 
ni alle persone. 

». T 


colleglli, ministri senza por¬ 
tafoglio Mohammed Hider, 
Hussein Aid, Ahmad e lla- 
bah Bitar, Ben Bella aveva 
dichiarato che « il riconosci, 
mento del governo provvi¬ 
sorio algerino da parte del 
governo deU’URSS, rappre¬ 
senta un atto di amicizia che 
abbiamo accolto con soddi¬ 
sfazione. Questo riconosci¬ 
mento permetterà ai nostri 
due governi di collaborare 
più efllcacemente per la 
completa liquidazione del 
colonialismo in tutte le sue 
forme ». 

Il vice primo ministro al¬ 
gerino aveva dotto inoltre: 
«Seguiamo con intere.sse 
resperimento che l’Unione 
Sovietica sta affrontando» ed 
aggiungeva che l’Algeria 
nuova « essendo un giovane 
paese che si 6 .solo ora libe¬ 
rato da una dominazione co¬ 
loniale durata un secolo e 
da una guerra di sette anni 
e mezzo > è decisa « a far te¬ 
soro delle esperienze di tut¬ 
ti coloro che l’hanno prece¬ 
duta sulla via della costru¬ 
zione di una società giusta e 
prospera ». 





AI.GERI — l)n contingente di soldati francesi 6 portilo da AlBcrl per far rientro in Fran¬ 
cia. Nella foto: alouni soldati afracclntl dal punto della nave poco prima della iiartenzu 

(Telefoto ANSA - - rUnith -) 


URDT 

s’impegna 
a rinunciare 
all’atomica 


NEW YORK, 5. — Il se- 
gretario generale dell’ONU, 
U Thanl, ha diffuso ieri sera 
fra le delegazioni delle Na¬ 
zioni Unite una comunica¬ 
zione della Repubbiica de¬ 
mocratica tedesca, con la 
(|uale il governo di Berlino 
si impegna a non costruire, 
nè acquistare o accumulare 
riserve di armi nucleari se 
la tlermania di Bonn assu¬ 
me un analogo impegno. 

L’iniziativa di U Thant, 
che si è fatto portavoce, nel- 
l’iiiteresse liella causa del 
disarmo, di una comunica¬ 
zione della RDT, ha suscita¬ 
lo una scomposta reazione 
del governo di Bonn il cui 
osservatore all’ONU ha de¬ 
finito « illegale * la comuni¬ 
cazione stessa sotto lo spe¬ 
cioso motivo che la RDT non 
è rappresentata alle Nazio¬ 
ni Unite. 

La lettera tedesco-demo¬ 
cratica, firmata da Lothar 
Bolz, ministro degli Esteri 
del governo di Berlino, è sta¬ 
ta fatta circolai'e (come do¬ 
cumento separato) assieme a 
rrn rrrpporto contenente le ri¬ 
sposte di 44 paesi che erano 
stati richiesti da U Thant di 
dichiarare a (|iiali condizio¬ 
ni avrebbero assunto impe¬ 
gni in materia nucleare. 


Continuazioni dalla V pagina 


CENSURA 


Alla conferenza di Ginevra 


Zorin prepone la preibinene 
della propaganda di guerra 


Ha rinnovato l’appello all’austerità 

Clamori al Bundestag 
mentre parla Erhard 

L’azione proposta dal vice cancelliere non tocca i profitti dei 
monopoli né le spese militari e colpisce invece i meno abbienti 


(Nostro servizio particolare) 


Intervista 
di Ben Bella 
alla « Tats » 


BAGDAD, 5. — ' vice 
primo ministro del GPRA 
Ben Bella è giunto oggi a 
Bagdad in visita ufficiale, 
proveniente dal Cairo. Al¬ 
l’aeroporto dellacapitale 
• irakena Ben Bella ha trovato 
ad accoglierlo il primo mjni 
ì*tro Irakeno generale Kas- 
»em 

Pnma di lasciare il Cairo 


BERLINO. 6 — Seduta tu 
multuusa al Bundestag, do¬ 
ve, fra scrosci d’applausi dei 
suoi sostenitori e grida e 
proteste dell’opposizione, il 
ministro dcH’cconomia fede¬ 
rale, Erhard, ha aperto il di¬ 
battito sulla congiutura ed 
ha aimunciato una serie di 
misure per fronteggiare la 
situazione in cui c venuta a 
trovarsi la Repubblica dei 
- miracolo economico ». Le 
misure antìcongiuntiirnli di 
Erhard riguardano in grado 
preminente la costruzione] 
edilizia, che viene sottopo¬ 
sta ad eccezionali restrizio¬ 
ni. Il ministero competente 
non potrà più utilizzare tutti 
fondi previsti per le costru¬ 
zioni di case d'abitazione, 
nessun ufficio pubblico 'po¬ 
trà e.ssere costruito <iue.st’nn- 
no o per quelli già in corso 
di costruzione i-, lavori do^ 
vrauuo essere .sospesi. L’hzro- 
ne tii Erbnrd, che non tocca 
i profitti della grande indu¬ 
stria monopolistica uè le spe¬ 
se di guerra e colpisce invece 
i meno abbienti, è, secondo il 
ministro. « un esempio effi¬ 
cace * che viene dato attra¬ 
verso dr.nstici interventi sul 
bilancio statale. 

Il quadro u.sci’.o dal dibat¬ 
tito odierno al Bundestag ha 
confermato rcstrema insta 
bilità deH’oconomia federa¬ 
le. malgrado le apparenze 
esteriori ilei « miracolo » e 
gli indici quantitativi rela¬ 
tivamente favorevoli della 
produzione. L’ascesa dei prcz 
zi c la pre.ssione inflazioni¬ 
stica .sono i .scriìcnti con i 
quali è oggi alle prese il go¬ 
verno di Bonn. Ma esse non 
sono che il prodotto logico 
delle crescenti immen-sc spe¬ 
se militari e dciriportrofia 
dei bilanci. Bisogna riconia¬ 
re che gli stanziamenti per 
le spese di guerra sono pas-| 
sali a Bonn da 10.7 miliardi 
di marchi nel 1960 a 12,5 mi¬ 
liardi nel 61, a oltre 15 mi¬ 
liardi nel ’62. D’altra parte, 
i] pauroso rigonfiamento dei 
bilanci ha nello stes.so perio¬ 
do accresciuto la massa di 
denaro in misura assai più 
rapida della produzione di 
merce Tanto è vero che. fra 
il 1960 ed il 1961, il volume 
della produzione industriale 
é aumentato soltanto del 
2,6 per cento, mentre la cir¬ 
colazione monetaria è cre¬ 
sciuta del 7.4 per cento, 
quasi il triplo. Inoltre, la 
Germania feder.alc incon¬ 
tra crescenti difficoltà nelle 
esportazioni, mentre più gra¬ 
vi se ne profilano aH’oriz- 
zonte per le contraddizioni 
del Mercato comune. 

Una severa politica di ri¬ 
sparmio aU’intcmo ed uno 
sforzo massiccio nel campo 
della esportazione appaiono 
oggi ai dirigenti di Bonn le 
condizioni inderogabili per 
difendere l’economia federa¬ 
le dal disastro. Sul piano pra 
tico dovrebbero essere le 
masse lavoratrici a permct- 


pcr esempio ad avanzare ri 
vendicazioni salariali u fa¬ 
condo a mono dj nuovo ahi 
tazioni. 

L’attacco ai sindacati od 
allo rivendicazioni .salariali 
operaio ora partito dallo stes¬ 
so Erhard una decina di gior¬ 
ni or sono in un discorso alla 
televisione die suscitò le po¬ 
lemiche più .aspre. Il mini¬ 
stro ha oggi dife.so quel suo 
discorso 

Gli oratori DC e liberali 
baniio sostenuto pienamente 
I Erhard c uno di essi, anzi, si 
è preso il gusto di schernire 


capi socialdemocratici i 
quali, a chiacchiere, si agita¬ 
no molto, ma in pratica non 
fanno nulla, citando il caso 
del rialzo dei prezzi- deciso 
dalla Volksivagcn. Uno dei 
vicepresidenti del consiglio 
di sorveglianza della grande 
fabbrica di automobili è il 
presidente del sindacato fc- 
dcrnlc metallurgici, la LG 
MchiR. Brenncr. Ma da que¬ 
sto alto posto. Brenner non 


ila fatto niente per impedire 
la decisione della direzione 
generale tiell’nzicndn, e ciò 
appare incoinpronsibile ». 

Da parte socialdemocrati¬ 
ca, Erhard è stato criticato 
sia per aver rivolto diretta¬ 
mente ai i>aese il suo api>ello 
personale, sctrza informare 
prima le commissioni- del 
Bundestag, sia per aver po¬ 
sto il Parlamento pratica¬ 
mente ncirimpo.ssibilità di 
compiere un esame appro¬ 
fondito delie questioni c di 
adottare eventuali provvedi 
menti. Più in generale, i so¬ 
cialdemocratici lianno accu¬ 
sato il dittatore della econo¬ 
mia tedesca occidentale di 
non aver mai tenuto in alcun 
conto i consigli e. gli,ammo¬ 
nimenti venuti dagli ambienti 
finnnziarì. dagli esperti eco¬ 
nomici e tlalla opposizione, 
elle da un pezzo reclnmnvano 
una coerente politica con- 
giiinturnie. 

GIUSEPPE CON.ATO 


Per l’aumento dei salari 

Centomila minatori 
scioperano in Giappone 


TOKIO, 5, — Centomila 
minatori giapponesi del car¬ 
bone — organizzati dalla po¬ 
tente centrale sindacale So- 
liyo — sono entrati oggi in 
sciopero a sostegno delle ri¬ 
vendicazioni di aumento dei 
salari, di miglioramento dei 
sistemi di nssistenzà e previ¬ 
denza sociale e in difesa del 
posto di lavoro. I minatori 
richiedono, fra l’altro, un au¬ 
mento salariale di 5.000 5 'cn 
(pari a circa 8o00 lire) men¬ 
sili. 


Ben Bella aveva rilasciato 
. «n’intervista alla Tass. Do-j 
.-‘■pQ aver precisato di parlare Itere i risparmi sui quali si 

■ ^ -J, j_ -1. -:-J_ 


re a nome dei suoi Sfonda Erhard : rinunciando 


Il delegato americano si oppone in nome 
della «libertà di stampa e di informazione 
Sei punti enunciati dairitaliano Russo 


che sottolineare le contrad¬ 
dizioni e i limiti di una so¬ 
luzione che mantiene in vita 
la censura, li fatto è che il 
sistema censorio non si ri¬ 
forma: o permane nella sua 
essenza o sj abolisce. 

Questa non è la conclusio¬ 
ne disperata del tutto o nul¬ 
la, del meglio che o nemi¬ 
co del buono — ha inose- 
guito il compagno Natta —, 
ma la logica della coerenza 
e delia chiarezza. Ed ecco 
infatti una jirima contrad¬ 
dizione; si propone la abo¬ 
lizione della revisione iire- 
ventiva per il teatro di pro¬ 
sa. (Jucsto certamente è un 
fatto positivo non .solo per il 
riconoscimento, che da es.so 
deriva, die la tutela della 
moralità può essere assicura¬ 
ta anche senza il ricor.so alia 
censura, ma perclie e.sso pra- 
tic-jimente ricono.sce clie l’isti¬ 
tuto cen.sorio non è pre.scrit- 
to, come alcuni vogliono so- 
.stenere, daU’art. 21 della Co¬ 
stituzione. 

L’on. Folcili ha ricono.sciu- 
to del resto che il tempo è 
maturo, per il teatro, alla abo¬ 
lizione della censura. Vuol di¬ 
re die, dunque, la censura 
non nasce da un dettato co¬ 
stituzionale. ma è destinata 
ad e.ssere superata, nonostan. 
te la vostra concezione scpii- 
sitamcnte paternalistica — lia 
aggiunto l’oratore rivolto ai 
d.c. — secondo la quale sta¬ 
rebbe a voi decidtu'e (mando 
come la maggioran/a del 
pubblico italiano, ciuello die 
frequenta le sale cinemato¬ 
grafiche, raggiimgorà la ste.s- 
sa maturità di quello die va 
teatro! Ma, contraddice a 
(piesta vostra impostazione 
paternalistica lo sviluppo del¬ 
ia coscienza democratica dei 
cittadini, il loro abito di civi¬ 
le responsabilità, la loro spin¬ 
ta verso la conquista della 
istruzione c, d’altra parte, la 
testimonianza deU’impegno e 
della capacità della cinema¬ 
tografia italiana di fronte ai 
più seri problemi della no¬ 
stra società e del nostro 
tempo. 

La medesima contraddizio¬ 
ne. ha continuato il compa¬ 
gno Natta, emerge dalle altre 
proposte presentate dal go- 


Govcrno e industriali del¬ 
le miniere sono molto preoc¬ 
cupati per l'ampiezza dello 
sciopero c jjer la decisione 
con cui il Sohyo sostiene 
minatori. Forte dì 3 milioni c 
mezzo di aderenti il Sohyo 
è una delle più combattive 
organizzazioni sindacali nip¬ 
poniche e i minatori ne co¬ 
stituiscono la spina dorsale c 
la categoria che ha le maggio¬ 
ri tradizoni di lunghe batta¬ 
glie e di successi sind.-icali 


GINEVRA, 5. — IL vice 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Zorin ha presentato e il- 
lustrato oggi ai comitato dei 
€ diciotto* che discute le 
misure parziali atte a favo¬ 
rire il disarmo, un progetto 
in base al quale i 18 paesi 
dovrebbero impegnarsi ad 
includere nette loro disposi¬ 
zioni legislative la condanna 
della propaganda di guerra. 

Il rappresentante. della 
URSS ha proposto in parti¬ 
colare di eliminare: a) la de¬ 
formazione della verità, che 
In sfnmpn occidentale sfrut¬ 
ta ai fini propagandistici; b) 
le campagne militaristiche 
messe in opera da taluni pae¬ 
si, ad esempio la Germania 
occidentale; c) le campagne 
colonialistiche, che eccitano 
adii contro i nuovi paesi; d) 
te barriere razziali. 

Il probetto souictico si ri¬ 
ferisce alla rìsqltuionc della 
Assemblea generale della 
ONU del 1947 che condanna 
qualsiasi forma di propagan¬ 
da « che abbia come scopo 
o che sia suscettibile di ag¬ 
gravare una minaccia alla 
pace, una 'violazione della 
pace o un atto di aggres¬ 
sione ». 

. Il rappresentante ameri¬ 
cano, Arthur Dean, ha di¬ 
chiarato di non- condividere 
l’impostazione del progetto 
sovietico, in quanto essa 
comporterebbe « restrizioni 
della libertà di informazione 
c di stampa >. Dean ha .soste¬ 
nuto che il problema sareb¬ 
be. al contrario, quello di 
t far giiiiigrrr la voce tirila 
rrrità r del sistema demo¬ 
cratico fino ai popnìi che vì¬ 
vono nelle .società totalita¬ 
rie ». Il delegato amcricann. 
che nei giorni scorsi aveva 
concordato con Zorin la di¬ 
scussione di misure contro ì.i 
propaganda dliffuerra come 
primo possìbile terreno di 
intesa fra est c ovest a Gi¬ 
nevra. ha tentato oggi, in al¬ 
tri termini di fqre anche su 
questo argomento della vol¬ 
pare e sterile 0mpaganda an¬ 
tisovietica: ’ 

• 

L’italiano HìiSso ha fatto 
un intervento di tono mode¬ 
rato. la cui so.stanza è stata 
di appello a < ristabilire la 
fiducia con i fatti * e a € ban¬ 


dire la spirale delle minacce 
nella vita internazionale », 
specialmente nel linguaggio 
degli uomini responsabili. 

Dopo aver ricordato che 
l’artìcolo 11 della Costitu¬ 
zione ifnlionn si riferisce 
particolarmente al ripudio 
della guerra come strumento 
di offesa alla libertà degli al¬ 
tri popoli, il sottosegretario 
agli esteri ha affermato che 
l’atteggiamento del governo 
italiano è stato sempre indi¬ 
rizzato nel senso dì una lar¬ 
ga attuazione di tale princi¬ 
pio e che € al ripudio della 
guerra come mezzo risoluti 
vo delle controversie inter¬ 
nazionali si collega natural¬ 
mente la condanna di ogni 
propaganda di guerra ». 

7 principi fondamentali 
che bisognerebbe tener pre¬ 
sentì nelVaffrontarc l’argo¬ 
mento sono stati così cnun 
ciati dall’on. Russo: 1) ri¬ 
chiamo alla risoluzione delle 
Nazioni Unite del 1947; 2) 
condanna della teorìa della 
inevitabilità della guerra; 3) 
astensione da ogni forma di 
incitamento alla violenza, al¬ 
l’odio, alla sovversione; 4) 
riaffermazione del principio 
della libera circolazione del¬ 
le-persone e delle idee: 5) 
impegno dei governi ad astc- 
ner.si dal tenere celati gli av¬ 
venimenti di carattere inter¬ 
nazionale c dal diffondere in 
mala fede false notizie: 6) 
rispetto del principio della 
libertà di stampa, cardine in- 
so.slituibilr dcll’ordinnmcìitn 
democratico. 

Nella seduta odierna .sono 
anche intervenuti i delegati 
della Gran Bretagna. India, 
Brasile e Mes.sieo. 


dacare. dal punto di vista 
estetico o morale, il prcxlot- 
to culturale. Lo Stato ha un 
solo dovere: quello di assicu¬ 
rare il diritto di libertà della 
cultura, della ricerca, dell’ar¬ 
te. AI di là di questo si in¬ 
veste la concezione stessa del¬ 
lo Stato democratico defini¬ 
to dalla Costituzione repub¬ 
blicana. 

Il ricorso alla censura — ha 
proseguito il compagno Nat¬ 
ta avviandosi alla conclusio¬ 
ne — non è solo da parte di 
una classe dirigente il segno 
della mancanza di fiducia 
nelle proprie forze; esso e an¬ 
che un’arma illusoria, che può 
condurre allo inaridimento 
della creazione artistica, e 
costituire, come del resto ac¬ 
cade già oggi in Italia, un 
inutile impaccio contro il 
prepotente dispiegarsi di ma¬ 
nifestazioni artisticlie vitali. 
Quando ascoltammo, al Con¬ 
gresso di Napoli, l’on. Moro 
ricliiamarsi vigorosamente al 
la Costituzione, molti avem 
mo la impressione che la re¬ 
visione critica della jiolitica 
democristiana imestlsse an¬ 
che la concezione della sua 
azione culturale e della lot¬ 
ta ideale, impegnando la DC 
a conquistarsi eventualmente 
una sua egemonia nel con¬ 
fronto aperto con altre forze 
culturali e politiche. Questa 
nostra attesa ed impressione 
è stata smentita, non solo da¬ 
gli oratori d.c. intervenuti 
nel dibattito, ma dalle posi¬ 
zioni espilasse dal governo. E’ 
in gioco oggi, in sostanza, lo 
orientamento del governo 
per ci() che riguarda il siste- 
m.a e i principi della libertà 
democratica, la volontà di 
realizzare integralmente le 
norme costituzionali. In que 
sto ambito sono impensabili e 
assurde compromissioni e ba¬ 
ratti. 

La censura è diventala 
una trincea conservatrice, 
per le forzo che si schierano 
contro rattuale formula di 
governo e la sua politica. E’ 
iin errore credere die po.ssa 
e.ssere salvata la politica del 
governo, gli obiettivi del 
centro-sinistra disarmando 
di fronte alla pressione che 
viene dalla destra, umilian¬ 
do in posizioni di compro¬ 
messo la .spinta rinnovatri¬ 
ce del Paese. Noi ribadia- 


Dimissionario 

Lysenko 

MOSCA, 5. — Il prof. Tri- 
foni Lysenko ha presentato og¬ 
gi le dimis.sioni da presidente 
deirAccademia sovietica di 
ngri(Y»ltnra \'f* ha dato notizia 
Radio Mo.'C.i a mezzogiorno 
Nel corso della stes.sa riunio¬ 
ne gli acc.ademici sovietici han¬ 
no chiamato il professor Mi* 
kail Olscian.sky a succedere a 
Lysenko alla presidenza del- 
rfstìtuto 


Conclusi i colloqui di Washington 


AsshuruMioni di Couiari 






WASHINGTON. 5. — Ken¬ 
nedy è riuscito a strappare a 
Goulart certe assicurazioni 
per il capitale americano in¬ 
vestito in Brasile. Un comu-, 
nicato congiunto pubblicato 
al termine dei colloqui tra 
i due statisti informa che 
il presidente brasiliano b.a 
espresso l'intenzione del suo 
governo di « mantenere con¬ 
dizioni di sicurezza che per¬ 
mettano al capitale pri¬ 
vato di svolgere un ruolo vi¬ 
tale nello sviluppo economi¬ 
co del Brasile». Goulart co¬ 
munque non esclude la pos¬ 
sibilità di nazionalizzare so¬ 
cietà straniere. In questo 
caso « sarà mantenuto il 
I principio di un equo com¬ 


penso accompagnato da rein -1 adesione generica r.i principi 
vestimento dei capitali in al-j della C.arl.i di Punta del 
tri settori importanti dcU.'ijl^ite e !a necessità di fare 
economia brasiliana». Ini'leir.AlIcanza per ii progres- 


compenso Kennedy si e 
impegnato a prepararti un 
programma di aiuti amer.- 
cdni su grande scala ai fine 
di promuovere Io sviluppo 
del Brasile nord-orientale. 

Non sembra però che Ken¬ 
nedy abbia ottenuto da Gnu- 
lart'tina rottura dei rapporti 
del Br.v:ile con Cuba. Il co¬ 
municato. dopo aver affer¬ 
mato che i due presidenti 
hanno stabilito di « lavorare 
insieme in vista di protegge¬ 
re il continente americano da 
qualsiasi forma di aggressio¬ 
ne», si limita a ribadire la 


«o uno strumento efficace. 
Seguono - affermazioni no:i 
menti generiche sul fatte che 
« la ptìhtica democratica, l.i 
indipendenza nazionale, .a 
.iiito-delcnninazione e la li¬ 
bertà deU’individuo costitui¬ 
scono i principi politici .-«iii 
quali 6i basano le politiche 
n.-izionali del Br.asile e degli 
Stati Uniti ». .Affermazioni 
che contrastano con la realtà 
della politic.i americana: ba¬ 
sta ricordare in proposito la 
aggressione contro Cuba c la 
espulsione deH’Àvana dal- 
ros.-v. 


Il comunicato informa pu¬ 
re che i due presidenti hanno 
discusso in merito alla par¬ 
tecipazione dei loro paesi al¬ 
la conferenza ginevrina sul 
disarmo c hanno convenuto 
di «operare in modo da ridur, 
re la tensione internazionale 
mediante negoziati suscetti¬ 
bili di permettere un disar¬ 
mo graduale con un efficace 
controllo intemazionale ». 

l.a C.a.sa Bianca ha anche 
reso noto che Kennedy h.i 
accettato l'invito a visitare 
il Brasile. Oggi Goulart si è 
incontrato a New York con 
dei fimzionarì di WnR Sfrccf 
c con il governatore Rocke- 
feller. 


verno. Natta è passato per¬ 
ciò ad esaminare la composi 
/.ione della commissione di re. 
visiono, così come essa si con¬ 
figura attraverso gli emenda¬ 
menti. La inclusione nella 
commissione dei rappreseli 
tanti dei registi, dei produt¬ 
tori e dei critici cinematogra. 
ficì, ò proposta alla quale si 
è già dichiarato nettamente 
ostile proprio il mondo del ci¬ 
nema, perchè esso rifiuta ogni 
autocontrollo che non sia af¬ 
fidato al senso dì responsabi-] 
lità, nella piena autonomia e 
libertà, di ogni artista e pro¬ 
duttore. La soluzione di ri¬ 
piego presentata dal governo 
sarà, quindi, di assai diffici¬ 
le attuazione, perché sarà 
sempre più difficile trovare 
degli autentici uomini di cul¬ 
tura disposti ad esercitare un 
controllo che non è solo e 
non tanto difesa contro il pe¬ 
ricolo delle oscenità o del¬ 
le sollecitazioni aU’erotismo, 
ma, in qualsiasi forma con¬ 
cepito. non può operare che 
come mezzo di pressione nel 
campo delle idee, della con¬ 
cezione ideale e politica che 
ispira l’artista. 

La chiarezza e la decisione 
di una azione risoluta con¬ 
tro il rischio della immora 
lità. ha continuato il compa¬ 
gno Natta, non si assicura 
con la censura; la soluzione 
più incisiva é al contrario 
quella che affida al potere 
della magistratura rinterven* 
lo e le sanzioni contro l’offe¬ 
sa al buon costume. Non ri¬ 
siede qui il contrasto tra noi 
c le altre forze politiche. Noi 
condividiamo infatti la neces¬ 
sità di lina particolare dife.sa 
dei giovani (il progetto 
AN.AC prevede ima commis¬ 
sione speciale per la ammis¬ 
sibilità (lei minori). Il con¬ 
trasto nasce subito quando il 
< bnon costume» vogliamo 
definirlo. Il « buon costume > 
non è infatti il - bene comu¬ 
ne >. il cosidetto < sentimen¬ 
to morale come si esprime 
nella tradizione c nella vita 
di un popolo»; (piesta defi¬ 
nizione. fatta propria da par¬ 
te democristiana, fa risorge¬ 
re .sempre, con I.i .sua indeter- 
niinatez/.i. l.i possibilità di 
iin giudizio censorio che in- 
»cr\*iene in ogni camp<>. che 
investe ogni e^ipressione la 
cui idea ispiratrice sia dif¬ 
forme. o mett.'j in discussione 
i princioi convc'” ' ' « be¬ 

ne comune Proprio questa 
interpretazione rivel.ì la rea¬ 
le illegittimità costituzionale 
della censura, perché c.ssa 
viene «a ledere la libertà del 
pensiero delEarti-sta. 

Gli emendamenti governa¬ 
tivi non ci fanno compiere in 
questo senso alcun p.as>o 
avanti: o la interpretazione 
del termine < buon costume > 
viene intesa nel senso penali¬ 
stico. c in questo ca.so e suffi¬ 
ciente rinteivento della ma¬ 
gistratura. o VOI volete csten 
(ierlo e allora esso rappre.sen- 
ta un attentato alla libertà 
della creazione artistica e un 
mezzo di prc.ssione ideologi¬ 
ca c ptfiitica. 

Dopo aver ricordato il la¬ 
voro dei costituenti, tra ì 
quali IVn, ^loro. che formu¬ 
lando (lucirarticolo jwsero 
sempre Eaccento sul concet¬ 
to appunto dell.T poniografia. 
e non già suU'etica (come og¬ 
gi invece tentano di fare gli 
oratori • democristiani finora 
intcn’cnuti nel dibattito), il 
compagno Natta ha ribadito 
il concetto che non spetta al 
lo Stato, nè al governo sin- 


cinema », ed ha insistito per 
una concezione del « buo.n 
costume > ancorata alla no¬ 
zione penalistica. 

11 socialdemocratico OR¬ 
LANDI, dopo aver dichia¬ 
rato in linea di principio che 
il suo gruppo ritiene la cen¬ 
sura preventiva una meno¬ 
mazione dello stato di dirit¬ 
to, ha definito anticostituzio¬ 
nale l’attività esplicata nel 
dopoguerra dalla commi.ssio- 
ne (li censura, ricordaiuli 
quale caso limite quello del 
film A’oii uccidere. Dopo aver 
proposto la riduzione del nu¬ 
mero dei membri della com¬ 
missione di censura a cinque. 
Orlandi ha concluso che, pur 
essendo euspicabile relimi- 
naziono totale della censura 
amministrativa, < neirattiia- 
Ic situazione politica é po.s- 
.sibile solo limitare il peso 
deiresecutivo per ridurre .il 
minimo il rischio di inter¬ 
venti di natura ideologica e 
politica». Ultimo oratole e 
stato il (le. TERRAGNI. 

La conferenza dei capl- 
gruppo. riunita ieri prcs.so 
l’on. Leone, ha concordato 
che la discussione generale 
dei provvedimenti sulla cen¬ 
sura .si concluda entro la 
corrente settimana. Nella .se¬ 
duta antimeridiana di niar- 
tedi prossimo parleranno i 
lelatorl ed il ministro Folcili, 
mentre l’esame degli articoli 
del progetto di legge sarà 
iniziato nella seduta pome- 
I idiana 
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mo ((ui ancora una volta la 
nostra po.sizione; abolizione 
di ogni forma di censura 
amministrativa;^ prevenzione 
e repressione di ogni atten¬ 
tato al buon costume nel si¬ 
gnificato penalLstico del ter 
mine, da affidare al potere 
ed alla .severità della magi¬ 
stratura; regolamentazione 
particolare, seria ed obietti¬ 
va, del problema deH’acces- 
so dei minori alle proiezio¬ 
ni cinematografiche. Su que¬ 
ste posizioni non mancherà 1(> 
appoggio nostro in.sede di 
emendamenti alia linea che 
fu propria del progetto del- 
l’ANAC c elio cì auguria¬ 
mo venga mantenuta anche 
dal PSI. Questo faremo, non 
ncirintcnto di salvarci l’ani¬ 
ma con una affermazione di 
principio, ma nella fiducia i 
che in questa Camera e in' 
questo momento possa deter¬ 
minarsi una maggioranza 
tanto sensibile alla tutela 
della moralità quanto alle ra¬ 
gioni delia libertà deH’arte 
e della cultura, essenziale 
valore della democrazia e 
delia civiltà. 

Degli interventi deirono- 
revolc Titomanlio e Borin 
abbiamo già detto. Né mol¬ 
to diversi dai loro sono stati 
gli interventi dei mis^sini 
LEGGISI. GRILLI c MAN¬ 
GO. e del demoitaliano CUT- 
TITTA, che hanno sostenuto 
le più estreme te.si censori;. 
Per loro, la legge proposta 
dal governo rappre.senta ad¬ 
dirittura un cedimento ai 
« mar.xisli ». Essi quindi, 
proclamandosi unici sosteni¬ 
tori dei valori morali nazio¬ 
nali e cattolici (i richiami ai 
dettati della Chiesa sono sta¬ 
ti insistenti c numerosi), 
hanno proclamato enfatic.'i- 
incnle la loro opposizione n 
(juesto provvedimento gover¬ 
nativo. auspicando il ritorno 
ad lina cen.siira che « mor.n- 
Iizzi > la vita nazionale. 

Questa la linea, come al>- 
bianio dotto, più o mcn(i 
chiaramente cspres.sa d e : 
missini e dei democri.stiani 
di destra. 

Gli altri due democristia¬ 
ni. G.XGLIARDI e SIMO- 
N.-\CCl, hanno adottato in 
tono di maggiore liberalità: 
pccondo Gagliardi, :l princi¬ 
pio della ccnsiira è costitii- 
zionalo. ma la Costituzione 
sanrLsce anche la libertà del¬ 
l'arte: l'azione di prevenzio¬ 
ne quindi deve collocarsi al¬ 
la confluenza di queste due 
esigenze, «e questo governo 
fornisce ogni garanzia sotto 
questo profilo». L’on. S’mo-i 
nacci si e dichiarato d'acco--| 
do con gli attii.ali emend.a-j 
menti alla legge Zotta (ri-j 
niincinnilo quindi a posizioni j 
che aveva prccedentemen*; • 
espresso a favore di una mo-i 
difica delle commissioni ei 
della unificazione del limitei 
di età ai 16 anni) pur sottili 
lineando l.a necessità di iin; 
impegno dei cattolici, nel se" 1 
toro del cinema, non solt.an- 
to in .«:onso negativo repres¬ 
sivo e preventivo, ma in .sen¬ 
so positivo. 

I successivi interventi dei i 
socialista SCHLAVF.TTt 
del socialdemocratico OR- 
L.-\\DI non hanno rispar¬ 
miato critiche aH'attiiale pr.'- 
gelto governativo In parti¬ 
colare, Schiavetti ha indic.T- 
to nel prò, vedimcnto di abr^ 
lizione dcL’a censura sul tei- 
tro « un trattamento di fa¬ 
vore alle cla.ssi più abbienti, 
quasi queste potessero gode¬ 
re di una morale più ampia 
di quelle che frequentano il 


contributo dello Stato, da ai- 
segnare a riscatto a catego¬ 
rie di lavoratori a reddito 
medio, con un canone men¬ 
sile di 13.000 lire per 15 an¬ 
ni, e previa una anticipazio¬ 
ne corrispondente al 15 per 
cento del costo di costruzio¬ 
ne (approssimativamente 450 
mila lire). 

La impostazione di politica 
edilizia, così come è indi¬ 
cata nella proposta comuni¬ 
sta, pur dando preminente 
peso alla proprietà dello Sta¬ 
to ed alle locazioni, non nega 
certo che lo Stato (Jebba con¬ 
tribuire per la costruzione di 
alloggi economici e popolari 
da assegnare a riscatto, per 
le esigenze di quella parte 
di lavoratori e del ceto me¬ 
dio che desidera accedere al¬ 
la proprietà di una casa e 
che diversamente non po¬ 
trebbe riuscirci. 

La seconda parte (articoli 
da 9 a 26) della proposta dì 
legge innova profondamente 
l'attuale struttura degli Enti 
preposti aH’edilizia popolare. 

I deputati comunisti ritengo¬ 
no che finalmente si debba 
pervenire in questo settore 
ad una strutturazione nuova, 
adeguata ed armonizzata ai 
principi costituzionali e agii 
istituti democratici. La Re¬ 
gione, le Provincie ed 1 co¬ 
muni devono perciò avere I 
più ampi poteri in materia 
edilizia. 

La proposta comunista 
quindi prevede la trasforma¬ 
zione degli lACP in Aziende 
provinciali, organicamente 
legate all’Ente provincia; la 
attribuzione al comune di o- 
gni potere di decisione per la 
scelta delle aree e per le 
assegnazioni; l'attribuzione 
alla Regione (in attesa della 
nuova legge urbanistica) di 
concreti poteri di pianifica¬ 
zione e di coordinamento. 

D’altra parte la necessità 
di unificare nazionalmente 
tutti gli investimenti pubbli¬ 
ci dell’edilizia, eliminando II 
caos attuate, è dalla proposta 
comunista pienamente soddi¬ 
sfatto con l'istituzione del 
Consiglio Superiore dell’abi¬ 
tazione, che rappresenta il 
vertice di una programma¬ 
zione democratica e che ri¬ 
sponde delie sue attività al 
Parlamento. 

La terza parte della pro¬ 
posta di legge riguarda il fi¬ 
nanziamento del piano. 

Il finanziamento alle co¬ 
struzioni ha per naturale pre¬ 
supposto le dimensioni della 
spesa che il programma 
comporta. Il costo a vano ivi 
computato è di 550 mila Uro. 
Da documenti delt’INA-Casa. 
risulta che nel primo setten¬ 
nio i costi a vano sono an¬ 
dati da 420 a 450 mila lire: 
nel secondo periodo sono 
oscillati intorno alle 570 mila 
lire. 

Sulla scorta dei tempi di 
attuazione del piano, la spe¬ 
sa media annua è calcolata 
in 474,7 miliardi, di cui 282.8 
per abitazioni di proprietà 
dello Stato e 192 per le altre. 
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451 233. 451.254. 451.233. AB- 
BONAMEVri UNITA' (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29793) 6 numeri 
annuo lOOOO. semestr. 5 200. 
trimestrale 2 750 - 7 numeri 
(con il lunedi) annuo il 6SA. 
semestrale fi 000. trimrstral# 
3170 - 5 numeri (senza n 
lunedi e senza la domenica) 
annuo S3S0. semestrale 4400. 
trimestr. 2330. RINASCITI: 
annuo 2000. semestrale 1100. 
\TE NUOS-E: annuo 4200; 
6 mesi 2200; Estem: annuo 
8500. fi mesi 4500 - VIB 

NUOVE + UNITA' 7 nu¬ 
meri, 15 000; VIE Nl'OVB 
+ UNITA' 6 numeri 13 500. 
PCBBUlCrr.A'; Concessio- 
naria esclusiva SPI (So¬ 
cietà per la Pubblteità in 
Italia) Roma. Via drl Par¬ 
lamento 9. e sue sueeursall 
in Italia - Telefoni fifiS.Ml. 
42. 4.1. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna)" Coni- 
merriale Cinema L 200. 
Domenicale L 250 Cro¬ 
naca L 250 Necroloifia. 
Partecipazione L. ISO + KXI. 
Domenlesle U 1504-300. Fi¬ 
nanziarla Banefie I. 400; 
Lefali L 350 
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